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VERBALE N. 9 
 

CONSIGLIO DEL DIPARTIMENTO INTERATENEO DI FISICA 
“Michelangelo Merlin” 

 
SEDUTA DEL 07 GIUGNO 2019 

 

Il giorno 07 giugno, alle ore 15.30, si è riunito nell’Aula C, a seguito di convocazione, il 

Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica, per discutere il seguente ordine del 

giorno: 

- Comunicazioni; 

- Approvazione verbali sedute precedenti; 

1. Variazioni bilancio e ratifica decreti; 

2. Bandi di lavoro autonomo; 

3. Chiusura estiva Dipartimento; 

4. D.R. n. 2197 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante stipula 

di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo 

pieno, per il settore concorsuale 02/D1 – Fisica applicata, didattica e storia della fisica, 

settore scientifico-disciplinare FIS/07 – Fisica Applicata (a beni culturali, ambientali 

biologia e medicina) ATTIVITÀ 2 LINEA 1 (codice selezione R2197/2019): proposta 

nomina commissione; 

5. D.R. n. 2198 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante stipula 

di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo 

pieno, per il settore concorsuale 02/B1 – Fisica  sperimentale della Materia, settore 

scientifico-disciplinare FIS/03 – Fisica della  Materia  ATTIVITÀ  1 LINEA 1 (codice 

selezione R2198/2019): proposta nomina commissione; 

6. D.R. n. 2199 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante stipula 

di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di impegno a tempo 

pieno, per il settore concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della Materia, settore 
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scientifico-disciplinare FIS/03 – Fisica della Materia ATTIVITÀ 1 LINEA 2.1 (codice 

selezione R2199/2019): proposta nomina commissione; 

7. Attivazione procedura per la chiamata nel ruolo di professore di II fascia di un 

ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della L. 240/2010: 

Dott.ssa Silvia Rainò; 

8. Consortium Agreement progetto PON R-PASinAir, codice n. ARS01_00820: 

approvazione bozza; 

9. Contratto socio attuatore DTA-UNIBA relativo al progetto PON R-PASin Air, codice 

n. ARS01_00820: approvazione bozza; 

10. Contratto socio attuatore DTA-UNIBA relativo al progetto PON CLOSE, codice n. 

ARS01_00141: approvazione bozza;  

11. Convenzione UNIBA-Consorzio GARR-Regione Puglia: approvazione bozza; 

12. Convenzione operativa CNR-IIA: approvazione bozza; 

13. Convenzione UNIBA-INFN-ARPA: approvazione bozza; 

14. Convenzione operativa della convenzione quadro tra il Dipartimento Interateneo di 

Fisica dell’Università degli studi di Bari e l’Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico 

dell’Ambiente (IREA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR); 

15. Contratto tra MEDISDIH Scarl e Università degli Studi di Bari Aldo Moro, scrittura 

privata per l’esecuzione di quota di Ricerca e Sviluppo per PON PMGB, codice 

ARS01_01195: approvazione bozza; 

16. Conto terzi Nanyang University: trasmissione offerta; 

17. Proposta progettuale nell'ambito di ENI CBC MEDITERRANEAN SEA BASIN 

PROGRAMME 2014-2020 Call for proposals dal titolo “GPUs per science and society in 

the Mediterranean Basin”: candidatura; 

18. Proposta progettuale dal titolo New trends and instruments for particlephysics: from 

theory to experiment  a valere sul bando MAECI, ITALY, EGYPT JOINT SCIENCE 

AND TECHNOLOGY COOPERATION: candidature; 

19. Ratifica adesione progetto "Logaritmi 2020"; 

20. Dimissioni dott. M. Perniola, assegnista di ricerca di cui al D.R.  n. 2949 del 

11/09/2018 - programma n. 02.64: adempimenti; 
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21. Rinnovo assegno di ricerca  di cui al D.R. n. 1194 del 26/04/2018 - programma n. 

02.63 della dott.ssa L. Bellantuono (UNIBA); 

22. Rinnovo assegno di ricerca di cui al D.R. n. 188 del 17/04/2018  del dott. Pantaleo 

(POLIBA); 

23. Stipula contratto Visiting professor con il prof. Gallinaro; 

24. Progetto "OPTAPHI" (EU proposal 860808), avviso Marie Skłodowska-Curie 

Actions (MSCA), Innovative Training Networks (ITN), H2020-MSCA-ITN-2019: 

ratifica adesione progetto e approvazione bozza Grant Agreement; 

25. Ratifica D.D. n. 72/2019: devoluzione contributo workshop TIBERIO; 

26. Ratifica D.D. n. 73/2019: trasmissione offerta per c/terzi Università di Vienna; 

27. Copertura insegnamenti AA. 19/20; 

28. Procedura valutativa per la chiamata di un professore universitario di II fascia, ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n.240, per il settore 

concorsuale 02/B1 – fisica sperimentale della materia ed il settore scientifico-disciplinare 

FIS/01-fisica sperimentale - FIS/03-fisica della materia: chiamata candidato 

29. C/terzi Rice University: ratifica trasmissione offerta e stipula contratto; 

30. Rinnovo assegno di ricerca di cui al D.R. n. 208/2018 del dott. A. Sampaolo 

(POLIBA); 

31. Dimissioni dott.ssa Francesca Assisi, contratto di prestazione autonoma (12/06/2018): 

adempimenti; 

32. Varie ed eventuali. 

Il Consiglio risulta così composto: presenti (p), assenti giustificati (g), in missione (m), 

assenti ingiustificati (i), in congedo (c), aspettativa (a). 

Professori Ordinari: 

BELLOTTI Roberto P MAGGI Giorgio Pietro P 

DI BARI Domenico G NUZZO Salvatore Vitale P 

GARUCCIO Augusto P PASCAZIO Saverio P 

GASPERINI Maurizio G SCAMARCIO Gaetano I 
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GIGLIETTO Nicola G SIMONE Saverio G 

GONNELLA Giuseppe G SPAGNOLO Vincenzo G 

IASELLI Giuseppe  P SPINELLI Paolo P 

LUGARA’ Pietro Mario P   

 

Professori Associati: 

ABBRESCIA Marcello P GIORDANO Francesco G 

ANGELINI Leonardo I LOPARCO Francesco P 

BERARDI Vincenzo G MAGGIPINTO Tommaso P 

BRAMBILLA Massimo G MARRONE Antonio G 

BRUNO Giuseppe Eugenio P MY Salvatore P 

CEA Paolo P PUGLIESE Gabriella P 

CHIARADIA Maria Teresa P SCHIAVULLI Luigi P 

CREANZA Donato Maria G SELVAGGI Giovanna P 

DABBICCO Maurizio P STRAMAGLIA Sebastiano P 

DE FILIPPIS Nicola P VALENTINI Antonio I 

FACCHI Paolo P   

 

Ricercatori: 

AMOROSO Nicola 
P 

MAGALETTI Lorenzo 
P 

BASILE Teresa Maria I MIRIZZI Alessandro G 

BISSALDI Elisabetta P PALAZZO Antonio P 

D’ANGELO Milena G PATIMISCO Pietro P 
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DE SERIO Marilisa G POMPILI Alexis P 

FIORE Enrichetta Maria G RAINO’ Silvia 
 

G 

FUSCO Piergiorgio P SCRIMIERI Egidio I 

LIGONZO Teresa P TEDESCO Luigi P 

LUCENTE Sandra P VOLPE Giacomo P 

 

Rappresentanti del Personale Tecnico-Amministrativo: 

CASAMASSIMA 

Giuseppe 
G  MONGELLI Antonio P 

CATALANO Anna P  SCUDERI Barbara G 

LARDO Ferdinando  P   

 

 Rappresentanti dei Dottorandi: 

LOPORCHIO Serena I SCAGLIARINI Tomas I 

 

Rappresentanti degli Studenti: 

GUARINI Ersilia I PETRUZZELIS Isabella P 

LAGHEZZA Gianvito P PIANESE Francesca I 

LO SASSO Andrea P PONTRANDOLFI Marida P 

MARENGO Guglielmo 

Nicola 
I   

 

Coordinatore: 

NAPOLITANO Loredana P  
 

Presiede il Direttore, prof. Roberto Bellotti, verbalizza il Coordinatore, dott.ssa Loredana 

Napolitano. Alle ore 15.35 il Direttore, accertata la presenza del quorum previsto dalle 

vigenti disposizioni, dichiara che il Consiglio è validamente costituito. 
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- Comunicazioni.  

Il Direttore dà lettura delle seguenti comunicazioni: 

- La prof.ssa Giovanna Selvaggi comunica che il dr. Victor Matei Constantin 

Sofonea è stato ospitato presso questo Dipartimento dal 28 maggio al 3 giugno 

2019 nell’ambito del programma Erasmus + STA; 

- Il Rettore dell’Università degli Studi di Bari in data 22/05/2019 ha comunicato 

di aver aderito al progetto LOGARITMI 2020 presentato dal Liceo Scientifico 

Statale “Gaetano Salvemini” di Bari, nell’ambito del quale il Dipartimento 

Interateneo di Fisica organizzerà attività seminariali; 

- In data 04/06/2019 il Direttore del Dipartimento Interateneo di Fisica ha 

comunicato all’Università degli Studi di Bari i nominativi “Soggetti 

Autovalutatori” del Dipartimento stesso: Loparco Francesco, Marrone 

Antonio, My Salvatore, Scamarcio Gaetano, Stramaglia Sebastiano; 

- È rinnovato l’incarico di Esperto Qualificato presso il Dipartimento di Fisica 

al prof. Giuseppe Maggipinto; 

- Il prof. Nicola De Filippis informa che ospiterà presso il Dipartimento di 

Fisica uno studente americano nell’ambito del Grant doe/infn per due mesi; 

- Il prof. Giorgio Pietro Maggi informa che il 12 giugno p.v. si terrà un evento 

che coinvolgerà gli utenti di RECAS. 

 

- Approvazione verbali sedute precedenti. 

Il Direttore, dopo aver riscontrato che non ci sono ulteriori richieste di integrazione o 

modifica al verbale del Consiglio di Dipartimento del 19 dicembre 2018, lo pone in 

approvazione. 

Il Consiglio ne approva all’unanimità le relative deliberazioni. 
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1. Variazioni bilancio e ratifica decreti. 

 

Il Direttore sottopone all’assemblea i seguenti decreti di variazione al bilancio ed invita il 

Coordinatore ad illustrarne i contenuti: 

- n. 67 del 13/05/2019 

- n. 68 del 13/05/2019 

- n. 70 del 20/05/2019 

- n.79 del 29/05/2019 

Il Consiglio approva, all’unanimità, i decreti di variazione, che costituiscono parte 

integrante del presente verbale (Allegato punto 1). 

 

2. Bandi di lavoro autonomo. 

Il Direttore informa il Consiglio che sono state avanzate, da parte della prof.ssa Maria 

Teresa Chiaradia, le seguenti richieste di attivazione di procedure selettive per soli titoli, 

ai sensi del D.R. 1653/10 "Regolamento per il conferimento di incarichi individuali con 

contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa - ad 

esperti di particolare e comprovata specializzazione", per l’affidamento di un contratto di 

lavoro autonomo della durata di 250 (duecentocinquanta) ore ciascuno con le 

caratteristiche di seguito specificate: 

a) 

- Oggetto del contratto: "integrazione in catene di monitoraggio ambientale di procedure 

di elaborazione di dati metereologici ad alta risoluzione spazio-temporale generati dal 

modello meteorologico RAMS”; 

- Origine dei fondi su cui graverà la spesa: Progetto PS_047 Ecourb. Il titolare dei fondi è 

la prof.ssa Maria Teresa Chiaradia; 

- Importo totale del contratto al lordo degli oneri fiscali e previdenziali: euro 5.000,00 

(cinquemila/00); 

- Requisiti per l’ammissione: Dottorato di ricerca in Ingegneria e Chimica per la tutela 

degli ecosistemi o in Fisica; 
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b) 

- Oggetto del contratto: "conversione in codice C in ambiente di calcolo parallelo 

ASSIST delle procedure di campionamento e interpolazione di dati ambientali su 

griglia sparsa attualmente disponibili presso il gruppo in codice ENVI/IDL”; 

- Origine dei fondi su cui graverà la spesa: Progetto PS_047 Ecourb. Il titolare dei 

fondi è la prof.ssa Maria Teresa Chiaradia; 

- Importo totale del contratto al lordo degli oneri fiscali e previdenziali: euro 4.000,00 

(quattromila/00); 

- Requisiti per l’ammissione: Laurea specialistica o v.o. in Informatica o Fisica; 

c) 

- Oggetto del contratto: "porting in ambiente di calcolo parallelo ASSIST/GRID di 

codice SPINUA in linguaggio C e di codice per la elaborazione e la gestione di dati 

satellitari ottici”; 

- Origine dei fondi su cui graverà la spesa: Progetto PS_047 Ecourb. Il titolare dei 

fondi è la prof.ssa Maria Teresa Chiaradia; 

- Importo totale del contratto al lordo degli oneri fiscali e previdenziali: euro 4.000,00 

(quattromila/00); 

- Requisiti per l’ammissione: Dottorato in Fisica; 

d) 

-Oggetto del contratto: "selezione e conversione in codice C di algoritmi di 

elaborazione di dati raster satellitari con particolare riferimento a moduli estratti dal 

software SPINUA o a moduli di proprietà del gruppo attualmente disponibili in 

codice Scilab/Matlab”; 

- Origine dei fondi su cui graverà la spesa: Progetto PS_047 Ecourb. Il titolare dei 

fondi è la prof.ssa Maria Teresa Chiaradia; 

- Importo totale del contratto al lordo degli oneri fiscali e previdenziali: euro 5.000,00 

(cinquemila/00); 

- Requisiti per l’ammissione: Laurea Specialistica in Ingegneria Elettronica o Laurea 

vecchio ordinamento in Ingegneria Elettronica; 
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Il Direttore informa il Consiglio che è stata avanzata la seguente richiesta di attivazione 

di procedura selettiva per titoli e colloquio, ai sensi del D.R. 1653/10 "Regolamento per il 

conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo, di natura 

occasionale o coordinata e continuativa - ad esperti di particolare e comprovata 

specializzazione", per l’affidamento di un contratto di lavoro autonomo della durata di 6 

(sei) mesi con le caratteristiche di seguito specificate: 

- Oggetto del contratto: "monitoraggio delle attività connesse alle istituzioni e politiche 

nel settore spaziale, a livello regionale (Puglia), nazionale, europeo ed internazionale; 

follow up dei programmi comunitari del comparto spaziale ed in particolare Copernicus, 

Galileo, Horizon 2020. Analisi del quadro normativo sul diritto di proprietà intellettuale 

in applicazione ai procedimenti di gestione dei dati satellitari ed attribuzione di frequenze 

ed orbite in VLEO;  

- Origine dei fondi su cui graverà la spesa: PON CLOSE ricerca. Il titolare dei fondi è il 

prof. Francesco Giordano; 

- Importo totale del contratto al lordo degli oneri fiscali e previdenziali: euro 10.000,00 

(diecimila/00); 

- Requisiti per l’ammissione: Laurea Magistrale in discipline giuridiche o equipollente; 

- Richiedente: prof. Francesco Giordano. 

 

3. Chiusura estiva Dipartimento. 

Il Direttore informa il Consiglio che l’Università degli Studi di Bari ha disposto la 

chiusura dei propri uffici e dipartimenti nel periodo 12/08/2019-23/08/2019 e chiede al 

Consiglio di volersi pronunciare in merito.  

Il Consiglio prende atto del periodo di chiusura estiva di cui sopra. 
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 4. D.R. n. 2197 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante 

stipula di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di 

impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 02/D1 – Fisica applicata, didattica 

e storia della fisica, settore scientifico-disciplinare FIS/07 – Fisica Applicata (a beni 

culturali, ambientali biologia e medicina) ATTIVITÀ 2 LINEA 1 (codice selezione 

R2197/2019): proposta nomina commissione; 

5. D.R. n. 2198 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante 

stipula di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di 

impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 02/B1 – Fisica  sperimentale della 

Materia, settore scientifico-disciplinare FIS/03 – Fisica della  Materia  ATTIVITÀ  1 

LINEA 1 (codice selezione R2198/2019): proposta nomina commissione; 

6. D.R. n. 2199 del 02.05.2019 - selezione, per titoli e discussione pubblica, per la 

copertura di n. 1 posto di ricercatore universitario a tempo determinato, mediante 

stipula di contratto di lavoro subordinato della durata di 36 mesi, con regime di 

impegno a tempo pieno, per il settore concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della 

Materia, settore scientifico-disciplinare FIS/03 – Fisica della Materia ATTIVITÀ 1 

LINEA 2.1 (codice selezione R2199/2019): proposta nomina commissione; 

7. Attivazione procedura per la chiamata nel ruolo di professore di II fascia di un 

ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della L. 

240/2010: Dott.ssa Silvia Rainò; 

Il Direttore ricorda che, in data 13/05/2019 u.s. con nota prot. n. 35908, la Direzione 

Risorse Umane ha chiesto di individuare i nominativi dei componenti delle Commissioni 

per le procedure per il reclutamento di n. 3 ricercatori a tempo determinato ai sensi 

dell’art. 24, comma 3, lett. a) della legge 240/10:  settore concorsuale 02/D1 – Fisica 

applicata, didattica e storia della fisica, settore scientifico-disciplinare FIS/07 – 

Fisica Applicata (a beni culturali, ambientali biologia e medicina) ATTIVITÀ 2 

LINEA 1 (codice selezione R2197/2019);  settore concorsuale 02/B1 – Fisica  

sperimentale della Materia, settore scientifico-disciplinare FIS/03 – Fisica della  
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Materia  ATTIVITÀ  1 LINEA 1 (codice selezione R2198/2019) e  settore 

concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della Materia, settore scientifico-

disciplinare FIS/03 – Fisica della Materia ATTIVITÀ 1 LINEA 2.1 (codice selezione 

R2199/2019) in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 7 del “Regolamento per il 

reclutamento dei ricercatori con contratto a tempo determinato (DR. 2174/2019) 

pertanto, questo Consesso deve proporre tre rose di nominativi utili per la nomina delle 

commissioni valutatrici. 

 

Settore concorsuale 02/D1 – Fisica applicata, didattica e storia della fisica, settore 

scientifico-disciplinare FIS/07 – Fisica Applicata (a beni culturali, ambientali 

biologia e medicina) ATTIVITÀ 2 LINEA 1 (D.R. n. 2197 del 02.05.2019). 

 Il Consiglio, intende assicurare la presenza di un commissario interno, appartenente ai 

ruoli di ateneo e il rispetto del principio della parità di genere. Quanto ai commissari 

interni,  propone i Proff.ri Pietro Mario Lugarà e Augusto Garuccio, appartenenti 

entrambi allo stesso Settore Concorsuale. Quanto ai componenti esterni il Direttore  

informa di aver inviato le opportune richieste di disponibilità e di aver verificato che i 

candidati proposti quali commissari facciano parte della lista dell’Abilitazione Scientifica 

Nazionale ovvero abbiano dichiarato di possedere un’elevata qualificazione scientifica 

comprovata sulla base dei requisiti per la partecipazione quale commissario alle 

procedure dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, ma di non aver ancora ricevuto le 

necessarie disponibilità, ai proff.: Massimo Carpinelli, Ubaldo Bottigli, hanno invece già 

dato la propria disponibilità i proff.ri: Maria Antonietta Ricci, Anna Rita Bizzarri, 

Rosario Nunzio Mantegna, Paolo Mariani.  

Nelle more di ricevere le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti si procede con il 

sorteggio dei nominativi, fino ad assicurare  che la commissione sia composta da tre 

commissari di cui uno interno e almeno uno di genere femminile. I commissari supplenti 

saranno sorteggiati tra i restanti professori della rosa non utilmente estratti ai fini della 

designazione dei componenti effettivi.   

Sono estratti in sequenza: 

Componente interno: 
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1) Augusto Garuccio; 

2) Pietro Mario Lugarà. 

Componenti esterni: 

1) Anna Rita Bizzarri;  

2) Maria Antonietta Ricci;  

3) Ubaldo Bottigli; 

4) Paolo Mariani; 

5) Massimo Carpinelli; 

6) Rosario Nunzio Mantegna. 

 

A maggioranza assoluta dei professori di I e II fascia, la Commissione risulta così 

composta: 

1) Augusto Garuccio, Professore ordinario, SC 02/D1, SSD FIS08 componente interno; 

2) Anna Rita Bizzarri, Professore ordinario, Università degli studi della Tuscia, SC 

02/D1; componente esterno;  

3) Maria Antonietta Ricci, professore ordinario, Università degli studi di Roma Tre, SC  

02/D1 SSD FIS07, componente esterno; 

Sono designati quali componenti supplenti: 

1) Pietro Mario Lugarà, professore ordinario, , SC 02/D1, SSD FIS07, , SC 02/D1, 

SSD FIS07 componente interno; 

2) Ubaldo Bottigli, professore ordinario, Università degli studi di Siena, , SC 02/D1, 

SSD FIS07 componente esterno; 

3) Paolo Mariani, professore ordinario, Università Politecnica delle Marche, SC 

02/B1, SSD FIS/07,  componente esterno; 

4) Massimo Carpinelli, professore ordinario, Università degli studi di Sassari, SC 

02/D1, SSD FIS/07 componente esterno; 

5) Rosario Nunzio Mantegna, professore ordinario, Università degli studi di 

Palermo, SC 02/D1,  SSD FIS/07, componente esterno. 
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Settore concorsuale 02/B1 – Fisica  sperimentale della Materia, settore scientifico-

disciplinare FIS/03 – Fisica della  Materia  ATTIVITÀ  1 LINEA 1 (D.R. n. 2198 del 

02.05.2019).  

Settore concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della Materia, settore scientifico-

disciplinare FIS/03 – Fisica della Materia ATTIVITÀ 1 LINEA 2.1 (D.R. n. 2199 del 

02.05.2019). 

Il Direttore riferisce che per le procedure concorsuali di cui al D.R. n. 2198 e 2199 del 

02.05.209, avendo entrambe le selezioni dello stesso Settore Scientifico Disciplinare, si 

procederà alla nomina di una unica Commissione valutatrice. 

Il Consiglio, nel rispetto dell’art. 7 comma 1 del Regolamento di Ateneo per il 

reclutamento di ricercatori con contratto a tempo determinato (D.R. n. 2174 del 

30/04/2019) che recita “(…) Per procedure finanziate con fondi esterni, qualora 

inquadrati in specifici progetti o rapporti convenzionali con soggetti sia pubblici che 

privati, uno dei componenti designati è, di norma, il responsabile del progetto” propone 

quale membro interno il Prof. Vincenzo Luigi Spagnolo del Politecnico di Bari, afferente 

a questo Dipartimento e, nel rispetto del principio della parità di genere, propone la rosa 

composta dai Proff. Giulio Cerullo, Livio Gianfrani, Maria Rita Perrone, Francesco 

Priolo, Roberta Ramponi, Rosaria Rinaldi, e Alessandro Tredicucci, quali commissari 

esterni. 

Il Consiglio, dopo aver verificato che i candidati proposti quali commissari facciano parte 

della lista dell’Abilitazione Scientifica Nazionale ovvero abbiano dichiarato di possedere 

un’elevata qualificazione scientifica comprovata sulla base dei requisiti per la 

partecipazione quale commissario alle procedure dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, 

procede con il sorteggio, fino ad assicurare  che la commissione sia composta da tre 

commissari di cui uno interno e almeno uno di genere femminile. I commissari supplenti 

saranno sorteggiati tra i restanti professori della rosa non utilmente estratti ai fini della 

designazione dei componenti effettivi.   

Sono estratti in sequenza: 

componente interno: 
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1) Prof. Vincenzo Luigi Spagnolo. 

Componenti esterni: 

1) Alessandro Tredicucci; 

2) Rosaria Rinaldi; 

3) Maria Rita Perrone; 

4) Roberta Ramponi; 

5) Livio Gianfrani; 

6) Francesco Priolo; 

7) Giulio Cerullo. 

A maggioranza assoluta dei professori di I e II fascia, la Commissione risulta così 

composta: 

1) Vincenzo Luigi Spagnolo, Professore ordinario, Politecnico di Bari, SSD FIS/01 - 

S.C. 02/B1, componente interno; 

2) Alessandro Tredicucci, professore ordinario, Università degli studi di Pisa, SSD 

FIS/03 - S.C. 02/B1, componente esterno;  

3) Rosaria Rinaldi, professore ordinario, Università del Salento, SSD FIS/03 - S.C. 

02/B1, componente esterno. 

Sono designati quali componenti supplenti: 

1) Maria Rita Perrone, Professore ordinario, Università del Salento, SSD FIS/03 - 

S.C. 02/B1, componente esterno; 

2) Roberta Ramponi, Professore ordinario, Università Politecnico di Milano, SSD 

FIS/01-S.C. 02/B1, componente interno; 

3) Livio Gianfrani, Professore ordinario, Università degli studi della Campania, SSD 

FIS/03-S.C. 02/B1, componente esterno; 

4) Francesco Priolo, professore ordinario, Università degli studi di Catania, SSD 

FIS/03-S.C. 02/B1,componente esterno; 
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5) Giulio Cerullo, professore ordinario, Università del Politecnico di Milano, SSD 

FIS/03-S.C. 02/B1, componente esterno. 

 
 

7. Attivazione procedura per la chiamata nel ruolo di professore di II fascia di un 

ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lett. b) della L. 

240/2010: Dott.ssa Silvia Rainò. 

Il Direttore comunica che con nota prot. 28070 del 05/04/2019 la Direzione Risorse 

Umane dell’Università degli Studi di Bari ha reso noto che è possibile attivare la 

procedura per l’eventuale chiamata nel ruolo di professore di II fascia della Dr.ssa Silvia 

Rainò. La Dr.ssa Silvia Rainò è ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, 

comma 3, lett. b) della L. 240/2010, SSD FIS/01 – Fisica Sperimentale, dal 06/02/2017 al 

05/02/2020 e si trova nel terzo anno del contratto. L’art. 8 del vigente Regolamento per la 

chiamata dei professori di ruolo ai sensi dell’art. 18 e 24 della Legge n. 240/2010 ha 

stabilito ai commi 2 e 3 che “Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, 

il Consiglio di Dipartimento delibera, a maggioranza assoluta dei professori di I e II 

fascia di sottoporre il titolare del contratto alla valutazione ai fini della chiamata nel ruolo 

dei professori di II fascia (…)”. Come precisato dal competente Dicastero (nota prot. n. 

14282 del 28/11/2017) “la valutazione prevista nel terzo anno di contratto di cui all’art. 

24 comma 3 lett. b)n della L. 240/2010, ai fini dell’eventuale passaggio al ruolo di 

professore di II fascia, presuppone il conseguimento dell’abilitazione scientifica 

nazionale nel settore concorsuale di afferenza del ricercatore stesso”. A tal proposito il 

Direttore riferisce che la Dr.ssa Silvia Rainò è in possesso dell’abilitazione di cui sopra e, 

pertanto, questo Dipartimento è chiamato a valutare l’attività di didattica, di didattica 

integrativa e di servizio agli studenti nonché l’attività di ricerca svolte  nell’ambito del 

contratto in base al quale la stessa ha avuto accesso al contratto. 

Il Direttore illustra quindi i contenuti della relazione dell’attività di ricerca e di didattica 

svolta a partire dal 6 febbraio 2017 (allegato p. 7) e considerato l’esito della valutazione 

da parte degli studenti dei corsi tenuti per gli AA. 2016/2017 e 2017/2018, invita 

l’assemblea a pronunciarsi in merito. 
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Il Consiglio, dopo breve discussione, esprime parere favorevole unanime in ordine 

all’attività di ricerca e di didattica svolta dalla Dr.ssa Silvia Rainò. 

Di tanto verrà data comunicazione agli uffici preposti per gli adempimenti di rito. 

Tanto premesso, questo Dipartimento è chiamato a deliberare l’avvio della valutazione 

della Dr.ssa Silvia Rainò ai fini della chiamata nel ruolo di professore di II fascia, nonché 

la proposta di composizione della Commissione che dovrà occuparsi della procedura 

valutativa. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del vigente Regolamento per la chiamata 

dei professori di ruolo la Commissione valutatrice di cui sopra “deve essere composta … 

da tre professori di ruolo di I fascia, di cui non più di uno appartenente ai ruoli 

dell’Ateneo …”    

Il Consiglio, intendendo assicurare la presenza di un commissario interno, appartenente ai 

ruoli di Ateneo, e nel rispetto del principio della parità di genere e delle norme in materia 

di incompatibilità e di conflitto di interessi, propone la rosa così composta commissari 

interni Proff.ri Iaselli Giuseppe e de Palma Mauro e commissari esterni i Proff.ri 

Giovanni Busetto, Antonio Capone, Nicola Cavallo, Andrea Chiavassa, Domizia 

Orestano, Alessia Rita Serena Maria Ausilia Tricomi. 

Il Consiglio, dopo aver verificato che i candidati proposti quali commissari facciano parte 

della lista dell’Abilitazione Scientifica Nazionale ovvero abbiano dichiarato di possedere 

un’elevata qualificazione scientifica comprovata sulla base dei requisiti per la 

partecipazione quale commissario alle procedure dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, 

procede con il sorteggio, fino ad assicurare che la commissione sia composta da tre 

commissari di cui uno interno e almeno uno di genere femminile. I commissari supplenti 

saranno sorteggiati tra i restanti professori della rosa non utilmente estratti ai fini della 

designazione dei componenti effettivi.   

Sono estratti in sequenza. 

Componenti interni: 

1) De Palma Mauro; 

2) Iaselli Giuseppe. 
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Componenti esterni: 

1) Domizia Arnesano; 

2) Antonio Capone; 

3) Giovanni Busetto; 

4) Alessia Rita Serena Maria Ausilia Tricomi; 

5) Nicola Cavallo. 

 

A maggioranza assoluta dei professori di I e II fascia, la Commissione risulta così 

composta: 

1. Mauro de Palma, professore ordinario, Università degli studi di Bari, SSD FIS/01-

S.C. 02/A1, interno; 

2. Domizia Orestano, professore ordinario, Università degli studi di Roma Tre, SSD 

FIS/04 -S.C. 02/A1, componente esterno;  

3. Antonio Capone, professore ordinario, Università degli studi di Roma La Sapienza , 

FIS/04-S.C. 02/A1, componente esterno. 

Sono designati quali componenti supplenti: 

1. Andrea  Chiavassa, professore ordinario, Università degli studi di Torino, SSD FIS/01-

S.C. 02/A1, componente esterno; 

2. Giovanni Busetto, professore ordinario, Università degli studi di Padova, SSD FIS/01-

S.C. 02/A1, componente interno; 

3. Alessia Rita Serena Maria Ausilia Tricomi, professore ordinario, Università degli studi 

di Catania, SSD FIS/01-S.C. 02/A1, componente esterno; 

4. Nicola Cavallo, professore ordinario, Università degli studi della Basilicata, SSD 

FIS/01-S.C. 02/A1, componente esterno; 

5. Giuseppe Iaselli, professore ordinario, Politecnico di Bari, FIS/01-S.C. 02/A1, 

componente interno. 
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Il Consiglio con la maggioranza prevista dalla normativa vigente approva l’avvio della 

procedura di chiamata nel ruolo di professore di II fascia a favore della dott.ssa Silvia 

Rainò 

 

8. Consortium Agreement progetto PON R-PASinAir, codice n. ARS01_00820: 

approvazione bozza. 

Il Direttore comunica che con decreto di concessione dell’agevolazione n. 2295 del 18 

settembre 2018 è stato ammesso al finanziamento il progetto dal titolo “RPASInAIR - 

Integrazione dei Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto nello spazio aereo non 

segregato per servizi” (codice ARS01_00820) presentato a valere sull’avviso PON 

Ricerca e Innovazione pubblicato con decreto del Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca n. 1735/2017. In data 30/04/2019 veniva sottoscritto  l’atto 

d’obbligo dal capofila del partenariato, il Distretto Tecnologico Aerospaziale Scarl 

(DTA). Pertanto, nell’ambito dello stesso partenariato si rende necessaria la stipula di un 

accordo che regoli le modalità di conduzione delle attività di progetto con riferimento a 

diritti e obblighi delle parti per l’esecuzione delle attività progettuali, la gestione dei 

risultati, la protezione di background e foreground e la riservatezza delle informazioni 

scambiate tra le parti. 

Il testo dell’accordo è maturato dal confronto tra i partner di progetto e per quanto attiene 

il partner Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” è in via di acquisizione il parere 

favorevole dei responsabili scientifici afferenti ai vari dipartimenti coinvolti. 

L’adunanza è chiamata a deliberare circa l’approvazione della bozza di contratto, che di 

seguito integralmente si riporta, ai fini della sottoscrizione. 

 
CONSORTIUM AGREEMENT 
 

Tra 
 

DTA scarl 
________ 
________ 
________ 

Inserire tutti gli altri soggetti impegnati nelle attività di Progetto, sia 
coproponenti che soci esecutori 
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Distretto Tecnologico Aerospaziale Scarl (nel seguito “PARTNER” o “DTA”) 
società consortile a responsabilità limitata, con sede in Brindisi, SS. 7 
“Appia” km. 706+030, P.IVA 02252090747, qui rappresentata da Giuseppe Acierno 
nella sua qualità di Presidente del CdA; 
_______ tutti gli altri soggetti che intervengono nel Progetto 
 

Premesso che 
A. Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con D.D. n. 1735 del 

13-07-2017 ha emanato l’Avviso per la presentazione di Progetti di Ricerca 
Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 Aree di Specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020. 

B. ________ (Tutti i soggetti come sopra), hanno presentato, a valere sull’Avviso 
suddetto un Progetto di ricerca e sviluppo denominato _________________. – 
Area di Specializzazione _____________  

C. Con decreto direttoriale n. ____________ del ______________ sono state 
approvate le graduatorie delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso 
suddetto.    

D. Con decreto direttoriale del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e 
per la Ricerca – n. ___ del ___________ il Progetto _______________, di cui alla 
domanda di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo ____________ 
è stato ammesso agli interventi previsti dalle normative e dagli atti amministrativi 
citati nelle premesse del suddetto D.D. nella misura e nei termini, forme, modalità 
e condizioni previste dal D.M. 593/2016 e relative Linee Guida e da tutta la 
normativa in essi richiamata, dal D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 e dal citato D.D. 
_________________.  

E. I soggetti DTA Scarl, (Tutti i soggetti come sopra) (d’ora in poi PARTI) risultano 
esecutori del Progetto _________ e per l’esecuzione dello stesso devono 
intraprendere discussioni, condividere e scambiarsi dati e informazioni e pertanto 
si potrà venire a conoscenza di informazioni e di dati di natura tecnica, industriale, 
finanziaria e/o commerciale, inclusi know-how e segreti industriali, relativi 
all’attività, agli affari ed ai prodotti dell’altra Parte; 

F. Il Progetto____________ porterà al rilascio di Risultati; 
G. le Parti desiderano, in coerenza con quanto già disciplinato negli atti su citati, 

dettagliare  e specificare le regole per la gestione della proprietà dei Risultati ed il 
trattamento delle informazioni reciprocamente trasferite, verbalmente o per 
iscritto, secondo le modalità definite nel presente accordo, senza alcuna 
limitazione relativamente ai documenti scritti o stampati o a qualunque altro 
supporto materiale che le Parti ritengano opportuno utilizzare per lo scambio delle 
informazioni medesime. 

H. DTA Scarl ha sottoscritto con i suoi Soci Esecutori impegnati nelle attività di 
Progetto un contratto (contratto Socio Esecutore) per convenire la disciplina dei 
loro rapporti e per prevedere regole che risultino conformi e coerenti con tutte 
quelle – pattizie o legali, di qualsiasi rango - esistenti, stabilite e/o richiamate dal 
D.M. n. 593/2016, dal D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 e dal Disciplinare allegato 
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al D.D. sopra richiamato, regole tutte che le Parti dichiarano di conoscere e di fare 
proprie, anche quali fonti regolatrici dei reciproci rapporti. 

I. Tutte le Parti dichiarano di essere perfettamente a conoscenza delle obbligazioni 
assunte dal DTA Scarl, in qualità di Soggetto Capofila già indicato tale nel 
Progetto di Ricerca e Capitolato Tecnico presentato a valere sull’avviso n. 1735, 
verso il MIUR e/o verso l’Istituto Convenzionato con l'accettazione del 
Disciplinare sottoscritto e di essere a conoscenza della circostanza per cui 
l’esecuzione del presente contratto da parte loro è destinata a produrre effetti sul 
contratto appena indicato tra DTA Scarl e MIUR e/o Istituto Convenzionato quale 
soggetto in grado di mettere DTA Scarl nelle condizioni di adempiere esattamente 
e puntualmente le obbligazioni assunte verso il MIUR e/o l’Istituto 
Convenzionato. 

 
Tutto ciò premesso le parti stipulano quanto segue: 
 

Sezione 1: Definizioni 
Le parole che cominciano con la lettera maiuscola avranno il 
significato definito di seguito nel corpo di questo Accordo. 
Accordo: il presente Consortium Agreement; 
Parti: I Soci Esecutori e i Soggetti Proponenti del Progetto _____________ 
sottoscrittori del presente Accordo; 
Coordinatore: il DTA scarl, Capofila del Progetto; 
Affiliate: qualsiasi società che: (i) in qualsiasi momento sia o entri a far 
parte del gruppo societario, la cui controllante finale è la casa madre di 
una Parte e che (ii) è controllata da o si trova sotto il comune 
controllo di una Parte (laddove con il termine “controllo” si intende il 
possesso diretto o indiretto di oltre il 50% delle azioni con diritto di 
voto o delle quote societarie in una società oppure il potere di 
controllare la composizione del consiglio di amministrazione ha lo 
stesso significato illustrato sopra). Le Affiliate di una Parte non sono da 
considerarsi parti terze. 
Background: l’insieme di conoscenze scientifiche e tecnologiche 
preesistenti, come pure i diritti di proprietà intellettuale riguardanti 
dette conoscenze, comunque denominate e in qualsiasi supporto 
contenute, già in possesso di una Parte, funzionali e/o necessarie allo 
svolgimento del Progetto, secondo quanto espressamente identificato 
nel foglio di lavoro (come da fac-simile in Allegato 1) periodicamente 
aggiornato e validato dal Coordinatore del Progetto e disponibile alla 
consultazione delle Parti che ne facciano richiesta.  
Attività: le attività riferibili al Progetto così come descritte nel 
Progetto e nel Capitolato approvati. 
Progetto: Progetto __________________. 
Risultati: tutto quanto scaturisce dalle Attività di una Parte, 
singolarmente, o di più Parti, congiuntamente durante la realizzazione 
del Progetto, che sia proteggibile o meno ai sensi delle leggi sulla 
proprietà intellettuale, secondo quanto espressamente identificato nel 
foglio di lavoro (come da fac-simile in Allegato 1) periodicamente 
aggiornato e validato dal Coordinatore del Progetto e disponibile alla 
consultazione delle Parti che ne facciano richiesta. 
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Deliverables: oggetto materiale o immateriale prodotto come Risultato 
di una attività del Progetto. 
Referente: un delegato dal DTA per la gestione del presente Accordo in 
relazione all’accesso di una nuova Parte e/o al recesso di Parti che 
hanno sottoscritto il presente Accordo. 
 
Sezione 2: Scopo del Consortium Agreement 
Questo Accordo intende definire i diritti e gli obblighi delle Parti 
riguardo alla esecuzione delle Attività come previste da Progetto e 
Capitolato, al rilascio di Risultati, alla titolarità, modalità di 
protezione, uso e sfruttamento dei Risultati e alla riservatezza delle 
informazioni scambiate tra le Parti per lo svolgimento delle Attività e 
definire le modalità organizzative per la gestione delle medesime Attività. 
 
Sezione 3: Entrata in vigore, durata e termine 
Questo Accordo ha validità per tutti i Risultati, i Deliverables e le 
informazioni inerenti il Progetto __________. Il ritiro di una Parte dal 
presente Accordo non avrà effetto su eventuali diritti o obblighi 
esistenti in capo a quella Parte prima della data del suo ritiro, a meno 
che non sia concordato diversamente fra tutte le Parti. Questo include 
l’obbligo di riservatezza delle informazioni scambiate e l’obbligo di 
fornitura di tutti gli input, Deliverables e documenti per il periodo della 
sua partecipazione.  
L’accordo entra in vigore il giorno della sottoscrizione dell’ultima 
delle Parti firmatarie e rimane efficace per tutta la durata del Progetto. 
Le clausole contenute nelle sezioni 6, 7, 8, 9 e 10 sopravvivono alla 
scadenza o alla risoluzione per qualsiasi causa del presente Accordo 
secondo quanto definito nelle stesse sezioni. 
 
Sezione 4: Obblighi e responsabilità delle Parti 
4.1 Principi Generali 
Ciascuna Parte si impegna ad adempiere tutti gli obblighi previsti da 
questo Accordo. 
Ciascuna Parte fornirà tutte le informazioni ragionevolmente richieste 
dalle altre Parti per adempiere alle proprie obbligazioni per l’esecuzione 
delle Attività affidate. Come da capitolato tecnico e progetto 
presentato. 
Ciascuna Parte si impegnerà a garantire l’accuratezza di ciascuna 
informazione che fornirà alle altre Parti.  
4.2 Risoluzione per inadempimento di una Parte 
Nell’eventualità che una Parte identifichi l’inadempimento di un’altra 
Parte ai suoi obblighi previsti da questo Accordo, la Parte ne darà 
notifica per iscritto a tale Parte, richiedendo che sia posto riparo a tale 
inadempimento entro trenta (30) giorni di calendario dal ricevimento 
della comunicazione.  
Trascorso tale termine, in caso di persistenza delle inadempienze 
contestate, senza pregiudizio per ogni diritto o rimedio previsto 
dall’ordinamento giuridico, la Parte che ne ha il diritto potrà 
procedere con apposita diffida ad adempiere ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1454 del codice civile e in caso di persistente inadempimento il 
contratto si intenderà risolto di diritto. 
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La comunicazione dovrà essere effettuata anche al Coordinatore 
affinché vengano adottati gli opportuni provvedimenti. 
4.3 Assenza di garanzie 
Nessuna parte garantisce l’adeguatezza o idoneità allo scopo delle 
informazioni o materiali forniti da un’altra nell’ambito del Progetto. 
La Parte ricevente sarà dunque interamente ed esclusivamente 
responsabile dell’impiego fatto di tali informazioni e materiali.  
4.4 Danni causati a parti terze 
Ciascuna Parte sarà esclusivamente responsabile per i danni causati a 
terze parti nell’adempimento delle proprie obbligazioni di cui al presente 
Accordo. 
In aggiunta a quanto precede, nell’eventualità di risoluzione ai sensi 
della sezione 4.2 di cui sopra, DTA e ciascuna delle Parti, fatto salvo ogni 
diritto e pretesa previsti dall’ordinamento giuridico quale conseguenza 
della fattispecie verificata, avrà diritto:  
a) al risarcimento di tutti i danni complessivamente patiti e patendi, ivi 
inclusi quelli derivanti da un'eventuale applicazione di quanto previsto 
dal Disciplinare di cui alla lettera D delle premesse al presente 
contratto e allegato all’Atto d’Obbligo sottoscritto dal DTA (Capofila 
del Progetto), fatta salva la facoltà degli altri soci di agire in giudizio 
per il ristoro di danni ad essi arrecati; 
b) di riprendere la quota di ricerca della Parte inadempiente, previe le 
eventuali necessarie autorizzazioni ministeriali. In questo caso – fermo 
restando l’obbligo della Parte inadempiente di consegnare a DTA 
immediatamente tutto il materiale di lavoro sino a quel momento 
esistente quale effetto conseguente alla risoluzione e fatti salvi i diritti 
di proprietà intellettuale spettanti alla Parte inadempiente – la Parte 
inadempiente si obbliga a fornire al DTA ogni cooperazione che sia 
richiesta per garantire l’immediata prosecuzione delle attività di ricerca. 
 
Sezione 5. Background 
Il Background detenuto dalle Parti, così come definito nella Sezione 1, 
anche se protetto da diritti di proprietà intellettuale, si intende 
espressamente concesso in licenza a titolo gratuito a favore delle altre 
Parti coinvolte limitatamente alla realizzazione delle Attività del 
Progetto e quindi per la durata dello stesso. 
Sulla base del Background dichiarato in allegato 1, il soggetto che 
intende beneficiarne per le attività progettuali ne darà comunicazione al 
detentore del Background ed al responsabile del progetto. 
 
Sezione 6. Proprietà dei Risultati 
6.1 Proprietà di una Parte 
I Risultati del Progetto apparterranno alla Parte che li ha sviluppati e 
che, conseguentemente, potrà disporne senza limite alcuno. Per 
l’individuazione dei Risultati sviluppati da ciascuna Parte si fa esplicito 
riferimento al Progetto ed al Capitolato Tecnico allegati al contratto 
con il MIUR (Atto d’Obbligo). 
6.2 Proprietà congiunta 
Nel caso i detti Risultati siano sviluppati da due o più Parti 
congiuntamente, allora la proprietà dei Risultati sarà delle Parti che li 
hanno sviluppati e si parlerà di proprietà congiunta.  
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Le quote di proprietà verranno definite in proporzione al contributo 
inventivo ed al costo finanziario sostenuto da ciascuna Parte per la 
conduzione delle Attività che hanno generato il risultato. 
Nel caso di proprietà congiunta dei Risultati, le Parti co-titolari 
concorderanno tramite uno specifico accordo scritto, le modalità di 
protezione dei Risultati e parteciperanno ai costi di 
deposito/registrazione del titolo di proprietà intellettuale secondo la 
rispettiva quota di titolarità. 
In caso di deposito di un brevetto, prima dello scadere del tempo 
richiesto per l’estensione (12 mesi dal deposito del brevetto), le Parti, con 
adeguato anticipo, concorderanno se e come procedere all’estensione, 
suddividendo le spese secondo la quota di titolarità. 
Nel caso in cui una Parte non intenda sostenere le spese di estensione o 
le spese della successiva nazionalizzazione, dovrà comunicarla in tempo 
utile alle altre Parti co-titolari che potranno farsi carico anche dei 
costi della Parte rinunciataria. In questo caso, la Parte che non sostiene 
i costi non partecipa nemmeno allo sfruttamento del brevetto e ai 
relativi introiti. 
 
 
 
Sezione 7. Uso dei Risultati 
Ogni Parte è libera di sfruttare i Risultati di cui è proprietaria. Nel caso 
in cui i Risultati di una Parte siano necessari per lo sfruttamento del 
Risultato di un’altra Parte, quest’ultima avrà il diritto di ottenere una 
licenza non esclusiva, a condizioni eque e ragionevoli. Ad evitare dubbi 
condizioni eque e ragionevoli può comprendere l’opzione “senza oneri”. 
Le Parti che possiedono congiuntamente i Risultati (comproprietari) si 
impegnano a stipulare  un accordo riguardante la ripartizione e le 
condizioni di esercizio della proprietà congiunta a partire dalla data in 
cui sono stati generati i Risultati Congiunti. 
Se non diversamente concordato ciascuno dei comproprietari ha il 
diritto di utilizzare i propri risultati per attività di ricerca non 
commerciali a titolo gratuito e senza richiedere il consenso preliminare 
dell'altro/degli altri comproprietari. 
Qualsiasi tipo di sfruttamento commerciale dei risultati effettuato dai 
comproprietari o dalle Affiliate deve essere regolato da un accordo di 
proprietà riguardante la ripartizione e le condizioni di esercizio della 
proprietà congiunta. Senza tale accordo non è possibile attuare lo 
sfruttamento commerciale dei risultati. 
 
Sezione 8.  Pubblicazioni e uso di nomi, loghi e marchi 
8.1 Pubblicazione dei Risultati, del Background o delle informazioni 
proprietarie di ciascuna Parte 
Ciascuna Parte potrà rendere pubblici i Risultati, il Background o le 
informazioni proprietarie di proprietà esclusiva della Parte medesima. 
8.2 Pubblicazione dei Risultati, del Background o delle informazioni 
confidenziali di un’altra Parte 
Nessuna Parte potrà rendere pubblici o condividere con altre Parti del 
Progetto i Risultati, il Background o in generale le informazioni 
confidenziali di un’altra Parte, senza che sia stata prima ottenuta 
un’approvazione scritta da parte di quest’ultima, anche se quei Risultati e 
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Background sono inseriti nei Risultati e nel Background della Parte 
richiedente. L’approvazione non potrà essere irragionevolmente negata o 
ritardata a meno di giustificato motivo connesso con le esigenze di 
tutela della proprietà intellettuale della Parte interessata. 
8.3 Uso dei nomi, dei loghi e dei marchi 
Nessuna clausola di questo Accordo conferisce il diritto ad usare 
pubblicamente o in pubblicità il nome di una Parte o il suo logo o 
marchio senza l’approvazione scritta preventiva di quella Parte, fatta 
eccezione per l’attività di comunicazione e diffusione dei Risultati già 
prevista dal Progetto medesimo, per la quale le Parti sin d’ora rendono 
utilizzabile il proprio marchio/logo.  
 
Sezione 9. Diritti di accesso 
9.1 Condizioni generali 
La concessione del diritto di accesso al proprio Background, a favore di 
un’altra Parte, esclude qualsiasi diritto/facoltà di sub licenza da parte 
di quest’ultima  
I diritti di accesso sono forniti su base non esclusiva, salvo diversi 
accordi tra le Parti. 
Risultati e Background devono essere usati solamente per gli scopi per i 
quali il diritto di accesso è stato fornito. 
La Parte che dovesse richiedere l’accesso al Background o ai Risultati di 
un’altra Parte deve dimostrare con cura ed in buona fede che i diritti di 
accesso sono necessari. 
In particolare la Parte richiedente deve dare atto che senza i diritti di 
accesso al Background o Risultati di un’altra Parte, le proprie attività 
previste nel Progetto, ovvero l’uso del proprio Risultato, risulterebbe 
impossibile o significativamente ritardato. 
9.2 Diritti di accesso per una Parte inadempiente  
I diritti di accesso concessi ad una Parte inadempiente ed i diritti di 
questa Parte di richiedere accesso, terminano immediatamente quando la 
Parte inadempiente riceve la notifica formale dal MIUR del termine della 
sua partecipazione al Progetto.   
9.3 Diritti di accesso per le Parti che lasciano il Progetto 
Ciascuna Parte può recedere dal presente Accordo in ogni momento con 
preavviso scritto di 30 giorni. L’uscita dall’ Accordo non implica 
comunque la cancellazione degli obblighi contrattuali presi col MIUR. 
La Parte che lascia volontariamente il Progetto avrà diritto di chiedere 
i diritti di accesso ai Risultati sviluppati dalle altre Parti entro la data 
di termine della sua partecipazione. 
Ogni Parte che termini la propria partecipazione nel Progetto, 
continuerà a dover garantire alle altre Parti i diritti di accesso definiti 
dall’Accordo. 
 
Sezione 10: Riservatezza delle informazioni 
Tutte le informazioni in qualsiasi forma o modo di trasmissione, che 
sono rese note da una Parte (il “Divulgante”) ad un’altra Parte (il 
“Ricevente”) durante l’esecuzione del Progetto e che siano state 
esplicitamente identificate come “confidenziali”, oppure, quando rese 
note verbalmente, siano state identificate come confidenziali al 
momento della discussione e poi confermate e identificate come tali per 
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iscritto entro 7 giorni dalla discussione orale al più tardi dal 
Divulgante, sono “Informazioni Confidenziali”. 
I Riceventi, per tutta la durata del Progetto e per un periodo di 10 anni 
dalla sua conclusione accettano: 
 

- di non usare Informazioni Confidenziali per scopi diversi da quelli 
per cui sono state fornite; 
- di non fornire Informazioni Confidenziali a parti terze (con 
esclusione delle Affiliate di una Parte) senza il preventivo consenso 
scritto del Divulgante delle informazioni; 
- di assicurare che la distribuzione interna delle Informazioni 
Confidenziali avverrà da parte del Ricevente strettamente sulla base 
del need to know; 
- di restituire a richiesta del Divulgante tutte le Informazioni 
Confidenziali che sono state fornite al Ricevente e di distruggere 
tutte le informazioni (comprese le copie) conservate in forma 
elettronica o cartacea.  

I Riceventi sono responsabili di soddisfare i detti obblighi insieme ai 
propri dipendenti e devono assicurare che i propri dipendenti restino 
obbligati, per quanto legalmente possibile, durante e dopo il termine del 
Progetto e/o dopo la fine del rapporto di lavoro. 
Quanto sopra non si applica alla diffusione e all’uso di Informazioni 
Confidenziali, nelle situazioni in cui il Ricevente può dimostrare che: 

- le Informazioni Confidenziali sono diventate pubbliche per mezzo di 
una fonte diversa da quella Ricevente; 
- il Divulgante successivamente informa il Ricevente che le 
Informazioni Confidenziali non più sono tali; 
- le Informazioni Confidenziali sono comunicate al Ricevente, senza 
obblighi di riservatezza, da una terza parte che le possiede legalmente 
senza nessun obbligo di riservatezza verso il Divulgante; 
- le Informazioni Confidenziali sono state, in qualunque momento, 
sviluppate dal Ricevente in modo completamente indipendente dalla 
diffusione delle stesse da parte del Divulgante; 
- le Informazioni Confidenziali erano già note al Ricevente prima 
della loro diffusione. 

Le Informazioni Confidenziali ricevute nell’ambito del Progetto da parte 
del Ricevente dovranno essere trattate con la stessa cura e modalità 
delle proprie Informazioni Confidenziali o proprietarie. 
Ogni parte dovrà avvisare per iscritto, appena possibile dopo la scoperta 
dell’evento, l’altra Parte di qualunque diffusione non autorizzata, 
appropriazione indebita o cattivo uso di Informazioni Confidenziali da 
parte di qualsiasi soggetto. 
Se una Parte si rende conto che sarà necessario o richiesto dalle leggi o 
regolamenti vigenti o da una sentenza amministrativa o giudiziaria, 
ovvero che sia probabile che lo sia, di diffondere Informazioni 
Confidenziali, la Parte dovrà, fino al limite per cui esso è giuridicamente 
possibile, indicare la situazione al Divulgante prima dell’evento e 
concordare con quest’ultimo un sistema ragionevole per proteggere la 
confidenzialità delle informazioni. 
Gli obblighi di confidenzialità derivanti da questo Accordo non 
limitano le comunicazioni di Informazioni Confidenziali all’ente 
finanziatore. 
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Sezione 11: Modello organizzativo 
11.1 General Assembly 
La General Assembly, costituita da 1 rappresentante per ogni soggetto 
proponente e ogni socio esecutore, è il luogo in cui si condividono gli 
obiettivi specifici, si presenta l’avanzamento del Progetto e i Risultati 
raggiunti, si condividono le azioni di disseminazione e valorizzazione, si 
approvano (in fase di start-up) i piani di lavoro di dettaglio e le 
responsabilità di ciascuna Parte (co-proponenti e soci esecutori), i 
documenti per la gestione della proprietà intellettuale (IP/NDA) e si 
assumono i relativi impegni. 
Di essa fanno parte il Responsabile Scientifico del Progetto, che la 
presiede, e il Project Manager (PM), che la convoca, entrambi già indicati 
in sede di presentazione del Progetto. 
Essa si riunirà all’inizio (kick-off meeting) e alla fine del Progetto e 
almeno 1 volta nell’arco dei 30 mesi di esecuzione del Progetto. Ulteriori 
incontri potranno essere realizzati se si presentano situazioni 
straordinarie. 
11.2 Responsabile Scientifico 
Il Responsabile Scientifico ha il ruolo di supervisionare la corretta 
esecuzione del Progetto dal punto di vista tecnico scientifico. Nello 
specifico si occupa di verificare la coerenza dei Risultati raggiunti con 
quanto dichiarato nel Capitolato e nel Progetto, redigere con il 
supporto delle Parti e con la periodicità prevista da Disciplinare e dalle 
linee guida ministeriali, i Rapporti Tecnico Scientifici, sottoscrivere gli 
stessi Rapporti Tecnici e interloquire con l’Esperto Tecnico Scientifico 
designato dal MIUR, presenziando agli incontri e alle visite in loco. 
11.3 Project Manager 
Il Project Manager è responsabile della corretta esecuzione del Progetto 
dal punto di vista gestionale. In particolare, in stretta collaborazione 
con il Responsabile Scientifico, monitora il rispetto dei tempi e 
dell’utilizzo delle risorse affidate a ciascuna Parte e complessive di 
Progetto. A tal fine in fase di start-up, distribuisce ai referenti di 
ciascuna Parte i format, gli strumenti ed il piano delle scadenze 
(milestones) per il corretto monitoraggio e la puntuale rendicontazione 
degli stati di avanzamento. Durante il Progetto, con la cadenza stabilita 
nel piano delle scadenze, si occupa di raccogliere i dati come da format 
predisposti e di assicurare il rispetto del piano temporale e di utilizzo 
delle risorse affidate a ciascuna Parte. 
Egli, inoltre, assolve ai compiti del capofila, come definiti dall’Avviso: 

- rappresentare le Parti nei rapporti con il MIUR; 
- presentare, ai fini dell'accesso alle agevolazioni e del mantenimento 
delle stesse,in nome proprio e per conto degli altri soggetti 
proponenti, il Progetto e le eventuali variazioni degli stessi;  
- richiedere, in nome proprio e per conto delle Parti, le erogazioni per 
stato di avanzamento; 
- presentare le eventuali richieste di rimodulazione. 

11.4 Advisory Board 
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Rappresenta la comunità degli stakeholder delle tecnologie e soluzioni 
sviluppate nel Progetto, e, non essendo coinvolto nelle attività 
esecutive, è libero di indicare obiettivi contemporanei e futuri più 
sfidanti e valutare Risultati raggiunti o raggiungibili. I suoi componenti 
potranno prendere visione dei Risultati in occasione di riunioni 
dedicate e con rapporti periodici che saranno predisposti e/o presentati 
dal Responsabile Scientifico con il supporto del Project Manager. Dopo 
ogni riunione, produrrà un report in cui formalizzerà i commenti e le 
indicazioni tecniche strategiche per indirizzare al meglio le Attività 
future. I componenti avranno la possibilità di contribuire alla 
definizione dell’indirizzo strategico del Progetto.  
Esso si riunisce annualmente o comunque a valle della presentazione dei 
Deliverable del Progetto, per valutare i Risultati raggiunti e proporre 
integrazioni e soluzioni che ne valorizzano la validità e innovatività 
scientifica e di opportunità di sfruttamento industriale. 
11.5 Executive Board 
Il Progetto, coerentemente con quanto prescritto dall’Avviso MIUR, è 
articolato in Obiettivi Realizzativi (OR); per ciascuno di essi, in fase di 
elaborazione del Progetto è stato individuato un responsabile. 
I responsabili di OR, che in fase di start-up potranno essere confermati o 
eventualmente sostituiti, costituiscono, insieme al Responsabile 
Scientifico e al Project Manager, l’Executive Board.  
L’Executive Board, oltre ad essere il luogo che assicura la realizzazione e 
conduzione armonica dell’intero Progetto,  supporta il Responsabile 
Scientifico nell’espletamento dei compiti affidati, ivi inclusa la redazione 
dei Rapporti Tecnici da trasmettere al MIUR e le presentazioni/report da 
sottoporre alla General Assembly e all’Advisory Board, riunendosi 
ordinariamente con periodicità quadrimestrale su convocazione del 
Project Manager, stabilita in accordo con il Responsabile Scientifico e 
straordinariamente in presenza di eventi critici su richiesta di anche 
uno solo dei suoi componenti. In tale sede i responsabili di OR: 
- rappresentano lo stato di avanzamento dei lavori; 
- propongono, motivandole, rimodulazioni; 
- insieme al Responsabile Scientifico e al Project Manager individuano e 
attuano le azioni da intraprendere al fine di garantire il rilascio dei 
Deliverables, il raggiungimento degli obiettivi ed il conseguimento dei 
Risultati dichiarati entro i termini di scadenza del Progetto.  
L’Executive Board supervisiona la coerenza dei Deliverables con quanto 
preannunciato nel Capitolato e nel Progetto e, in caso di scostamenti, 
ha cura di chiedere alle Parti interessate gli interventi opportuni.  
Per lo svolgimento dei compiti affidati e su cui sono chiamati a 
relazionare, i Responsabili di OR si avvalgono del supporto dei referenti 
di ciascuna Parte, individuati come responsabili delle singole Attività 
previste all’interno dell’OR e operano in stretta sinergia con i referenti 
di ciascuna Parte direttamente coinvolta, trasferendo loro le 
valutazioni e decisioni dell’Executive Board. 
11.6 Sistema di knowledge management 
I partner si impegnano ad adottare il sistema di knowledge management 
proposto dal DTA per la gestone di tutte le informazioni in ingresso e in 
uscita relative alle attività progettuali (compresi i documenti utili per la 
certificazione delle spese). 
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Sezione 12: Varie 
12.1 Contenuto 
Con la sottoscrizione del presente Accordo, le Parti dichiarano che il 
suo contenuto è stato congiuntamente predisposto e negoziato in ogni 
sua parte. 
12.2  Allegati,  
Questo Accordo consiste nel suo testo e: 
[Allegato 1]: Knowledge Register 
[Allegato 2]: Comunicazioni 
12.3 Autonomia  delle Parti 
Nessuna Parte ha titolo per fare atti o dichiarazioni con valore legale 
in nome di un’altra Parte. Nessuna clausola di questo Accordo 
costituisce una joint venture, agenzia, partnership, gruppo di interesse o 
ogni altra forma di raggruppamento industriale o commerciale o entità 
tra le Parti. 
12.4  Avvisi e comunicazioni 
Ogni informazione fornita secondo i termini di questo Accordo dovrà 
essere in forma scritta e dovrà essere indirizzata ai destinatari ed agli 
indirizzi indicati nell’elenco in Allegato 2, come aggiornato dal 
Coordinatore in base alle indicazioni iniziali fornite dalle Parti. 
12.5  Cessione di obblighi e diritti 
Nessuna Parte potrà fare, dei propri obblighi e diritti derivanti dal 
presente Accordo, oggetto di cessione, totale o parziale, a favore di una 
terza parte, senza che le altre Parti lo approvino formalmente. 
12.6  Garanzie 
In caso di proprietà congiunta dei Risultati di Progetto, nessuna Parte 
potrà costituire garanzie di alcun genere o natura sulla propria quota 
dei diritti di proprietà intellettuale senza il preventivo consenso delle 
altre Parti. 
12.7  Legge applicabile 
Questo Accordo è regolato dalla legge italiana. 
12.8  Risoluzione delle controversie 
Nel caso in cui sorga una disputa derivante o connessa a questo 
Accordo, ciascuna Parte potrà darne notizia scritta alle altre, al 
Responsabile Scientifico e al Project Manager ed i delegati delle Parti 
dovranno incontrarsi in una località concordata nel tentativo di 
risolvere, in buona fede, la disputa. Nel caso in cui la disputa non possa 
essere risolta in modo amichevole nel termine di trenta (30) giorni dalla 
notifica di cui sopra, ciascuna Parte potrà deferire la controversia in 
arbitrato, e la disputa sarà quindi definitivamente ed in via esclusiva 
risolta tramite procedura arbitrale. La sede dell’arbitrato sarà Brindisi, 
la lingua del procedimento sarà l’italiano fermo restando che i 
documenti potranno essere depositati e testi e discussi anche in inglese. 
Questo Accordo non limita il diritto di una parte di proporre decreti 
ingiuntivi o arbitrali presso ogni corte di giustizia competente. 
12.9  Modifiche 
Qualsiasi modifica, integrazione o variazione del presente Accordo 
dovrà essere stipulata in forma scritta a pena di nullità. 
12.10 Export Control 
Le Parti riconoscono che alcune Informazioni Confidenziali e/o test article, oggetto del 
presente Accordo, possono essere soggette a leggi e regolamenti sull’esportazione, ed 
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autorizzazioni da parte della Pubblica Amministrazione italiana, dell'Unione Europea e 
della nazione di origine delle merci (collettivamente, "Norme per l'Esportazione"). 
Le Parti non potranno esportare, riesportare, trasferire o ritrasferire, le Informazioni 
Confidenziali e/o test article controllate ai sensi delle Norme per l’Esportazione a nessuna 
persona o società di nazionalità straniera, ivi comprese persone straniere appartenenti alla 
medesima organizzazione della Parte ricevente, a meno che non abbia ricevuto preventiva 
autorizzazione scritta della Parte divulgante. 
Le Parti utilizzeranno ogni ragionevole sforzo nell’identificazione e classificazione delle 
Informazioni Confidenziali e/o test article al fine di rispettare le Norme per 
l’Esportazione applicabili. Le Parti inoltre concordano di fornire tutte le informazioni 
necessarie al fine di predisporre licenze e/o certificati di utilizzo finale eventualmente 
previsti dalle Norme per l’Esportazione applicabili.  
Ciascuna Parte inoltre si impegna a classificare ogni Informazione Confidenziale e/o test 
article apponendo apposite legende. La Parte ricevente non dovrà rimuovere e/o alterare 
le legende apposte, in assenza della preventiva autorizzazione scritta della Parte 
divulgante.  
Quando lo scambio di Informazioni Confidenziali e/o test article è soggetto alle 
normative ITAR (International Traffic in Arms Regulations) o EAR (Export 
Administration Regulations), le Parti concordano di adottare specifici Piani di Controllo 
della Tecnologia, che dovranno prevedere quanto meno i seguenti elementi: 
1) Procedure di “facility security” al fine di prevenire l’intrusione di persone non 
autorizzate nei locali ove vengono custodite le Informazioni Confidenziali e/o test article 
soggette alle normative ITAR o EAR;  
2) programmi di formazione dedicati al rispetto delle Norme per L’Esportazione; 
3) Procedure di sicurezza per la gestione Informazioni Confidenziali e/o test article 
finalizzati a prevenire l’accesso (anche virtuale) e la divulgazione a persone non 
autorizzate delle Informazioni Confidenziali e/o test article soggetti alle normative ITAR 
o EAR a persone non autorizzate;  
4) procedure per la conservazione dei dati; 
5) procedure per la verifica delle blacklist. 
12.11 Compliance 
Le Parti dichiarano e garantiscono che il loro agire è improntato 
all’etica e all’integrità personale e professionale e conforme a quanto 
previsto nel D.lgs. 231/01, per quanto applicabile. 
Non sono etici e pertanto non sono tollerati quei comportamenti volti 
ad appropriarsi dei benefici della collaborazione altrui sfruttando 
posizioni di forza. Pertanto le Parti si impegnano a mantenere 
comportamenti corretti e trasparenti, a prevenire ogni tipo di attività 
fraudolenta e illecita da parte dei propri dipendenti, agenti, 
subcontraenti e rappresentanti. In particolare garantisce per sé e per i 
propri  dipendenti, agenti, subcontraenti e rappresentanti che non si è 
dato o promesso né daranno o prometteranno a privati e/o a pubblici 
ufficiali e/o a incaricati di pubblico servizio, né hanno ricevuto né 
riceveranno da privati e/o da pubblici ufficiali e/o da incaricati di 
pubblico servizio, alcuna somma di denaro o regalo in collegamento con 
il presente Accordo, salvo piccoli donativi di cortesia o regalie d’uso 
quali quelli utilizzati in occasione di ricorrenze, visite e festività e 
sempre che non contrastino con disposizioni di legge e non siano in 
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alcun caso interpretabili come contropartita nella richiesta di favori e 
o agevolazioni. 
 
 
 
Firmatari 
 
Nome della parte 
Rappresentante 
Titolo 
Firma 
Data 

 

9.Contratto socio attuatore DTA-UNIBA relativo al progetto PON R-PASin Air, 

codice n. ARS01_00820: approvazione bozza. 

Il Direttore comunica che nell’ambito dell’Avviso PON R&I 2014-2020 (ottobre 2017) è 

stato presentato il progetto dal titolo “RPASInAIR - Integrazione dei Sistemi Aeromobili 

a Pilotaggio Remoto nello spazio aereo non segregato per servizi” (codice 

ARS01_00820), ammesso all’agevolazione con Decreto di Concessione n. 2295 del 

18/09/2018. 

Il partenariato interno all’Università degli Studi di Bari è composto dai seguenti 

dipartimenti: 

• Dipartimento Interateneo di Fisica, responsabile scientifico prof. Paolo Spinelli. Importo 

dei costi ammessi all’agevolazione: € 553.000,00 (% budget=48,09) 

• Dipartimento di Chimica, referente scientifico prof. Savino Longo. Importo dei costi 

ammessi all’agevolazione: € 84.000,00 (% budget=7,30) 

• Dipartimento di Informatica, referente scientifico prof.ssa Annalisa Appice. Importo dei 

costi ammessi all’agevolazione: € 228.000,00 (% budget=19,83) 

• Dipartimento di Matematica, referente scientifico prof.ssa Rosamaria Mininni. Importo 

dei costi ammessi all’agevolazione: € 103.000,00 (% budget=8,96) 

• Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali, referente scientifico prof. 

Domenico Capolongo. Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 182.000,00 (% 

budget=15,83) 

 



 

 

Politecnico di Bari 
  

 

Consiglio	di	Dipartimento	Interateneo	di	Fisica	del	07/06/2019	n.	9	
	
	
	
	 Pagina	31 

 

L’Università degli Studi di Bari (UNIBA) ha preso parte alla proposta progettuale in 

qualità di “soggetto beneficiario” nell’ambito del partenariato che vede quale soggetto 

capofila il Distretto Tecnologico Aerospaziale (DTA). In ragione del ruolo di capofila del 

DTA, al fine di riconoscere un contributo alle spese di gestione e coordinamento 

straordinarie rivenienti dall’attuazione del progetto PON RPASinAir, giusta delibera 2.3 

del 31 luglio 2018 del Consiglio di Amministrazione del Distretto, è prevista la 

sottoscrizione di un contratto che disciplini i rapporti tra l’Università degli Studi di Bari 

ed il Distretto Tecnologico Aerospaziale anche con riferimento al riconoscimento e 

ristoro delle spese sopra menzionate. 

La contribuzione straordinaria richiesta, nella somma definita all’art. 4 del contratto 

stesso, sarà ripartita proporzionalmente tra i dipartimenti UNIBA coinvolti nel progetto 

secondo la percentuale di budget assegnato a ciascuno. Tale ripartizione è stata 

concordata per le vie brevi tra i referenti scientifici di progetto e si è in attesa di ricevere 

una nota ufficiale di accettazione da parte di ciascun dipartimento. 

Il contratto in questione è di seguito integralmente riportato. 

 
CONTRATTO TRA DTA E SOCI ATTUATORI 

scrittura privata per l’esecuzione di Progetti 
 

tra: Distretto Tecnologico Aerospaziale (in sigla DTA) SCARL, con sede in Brindisi alla Via S.S. 
7 “Appia” km 7+300 - P. IVA e C.F. 02252090747, in persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Legale Rappresentante dott. Giuseppe Acierno, nato a Brindisi il 06/10/1968, 
C.F. CRN GPP 68R06 B180S, di seguito indicato DTA, da un lato, 
e:UNIBA,con sede legale in __________________, P.IVA e C.F.____________________, in 
persona del ______________ nato a _______________il ___________ C.F. 
_______________________, di seguito indicato Socio Attuatore, dall’altro  
 

PREMESSA 
 
A.- Nell’ambito della propria attività sociale, DTA, quale capofila del partenariato pubblico 
provato in virtù di procura speciale, ha presentato al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (di seguito indicato Ministero) un Progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale nelle 12 Aree di Specializzazione individuate dal PNR 2015-2020 denominato 
“RPASInAIR - Integrazione dei Sistemi Aeromobili a Pilotaggio Remoto nello spazio aereo non 
segregato per servizi” – Area di Specializzazione Aerospazio. 
 
B.- Con decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. n. 1766 sono state approvate le graduatorie 
delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 
n. 1735 (All. 1) per la presentazione di Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale 
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nelle 12 Aree di Specializzazione individuate nel PNR 2015-2020 – Area di Specializzazione 
Aerospazio. 
 
C.- Con decreto direttoriale del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e per la 
Ricerca n. 2295 del 12/09/2018 il Progetto “RPASInAIR - Integrazione dei Sistemi Aeromobili a 
Pilotaggio Remoto nello spazio aereo non segregato per servizi”, di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo ARS01_00820 (di seguito Progetto) è stato 
ammesso agli interventi previsti dalle normative e dagli atti amministrativi citati nelle premesse 
del suddetto D.D. nella misura e nei termini, forme, modalità e condizioni previste dal D.M. 
593/2016 e relative Linee Guida e da tutta la normativa in essi richiamata, dal D.D. del 13 luglio 
2017 n. 1735 e dal citato D.D. del 12/09/2018 n. 2295. I rapporti tra DTA, Ministero e 
INVITALIA (di seguito Istituto Convenzionato) sono disciplinati dal D.M. n. 593/2016 e dalle 
sue Linee Guida (All. 2a e 2b), dal Disciplinare (All.3) nonché dal D.D. n. 723 del 19/04/2013 
recante lo schema di garanzia a prima richiesta da rilasciare in favore del Ministero ai fini 
dell’anticipazione. 
 
D. – Il DTA ha sottoscritto, in data 30/04/2019 l’Atto d’obbligo con cui si impegna nei confronti 
del MIUR alla realizzazione delle Attività secondo i termini e le modalità definite nel 
Disciplinare. 
 
E.- Le predefinite attività del Progetto dovranno essere eseguite dal Socio Attuatore così come 
previsto e coerentemente con il Capitolato Tecnico e relative Schede Costi (All. 4) e il Progetto di 
Ricerca (All.5). 
 
F.- Le parti ritengono necessario concludere il presente contratto per convenire la disciplina dei 
loro rapporti e per prevedere regole che risultino conformi e coerenti con tutte quelle – pattizie o 
legali, di qualsiasi rango - esistenti, stabilite e/o richiamate dal D.M. n. 593/2016, dal D.D. del 13 
luglio 2017 n. 1735 e dal Disciplinare di cui alla precedente lettera C., regole tutte che le parti 
dichiarano di conoscere e di fare proprie, anche quali fonti regolatrici dei reciproci rapporti. 
 
G.- La sottoscrizione e l’esecuzione del presente contratto da parte di DTA e del Socio Attuatore 
e l’adempimento esatto e puntuale delle obbligazioni da esso derivanti sono stati adeguatamente 
approvati dai rispettivi organi sociali e non necessitano di alcun permesso, autorizzazione, ratifica 
o altro atto da parte di autorità pubbliche o amministrative, nazionali o internazionali. 
 
H.- Il Socio Attuatore dichiara di essere perfettamente a conoscenza delle obbligazioni assunte da 
e verso il MIUR e/o Istituto Convenzionato con l'accettazione del disciplinare di cui alla lettera C. 
che precede, di essere a conoscenza della circostanza per cui l’esecuzione del presente contratto 
da parte sua è destinata a produrre effetti sul contratto appena indicato tra DTA e MIUR e/o 
Istituto Convenzionato quale soggetto in grado di mettere DTA nelle condizioni di adempiere 
esattamente e puntualmente le obbligazioni assunte verso il MIUR e/o Istituto Convenzionato. 
 
I.- La disciplina del rapporto tra DTA ed il Socio Attuatore contenuta nel presente contratto 
discende dal disciplinare tra DTA e MIUR di cui al D.D. n. 2295 del 12/09/2018, nonché dalle 
disposizioni ministeriali per la rendicontazione, intendendosi sostituiti a DTA il Socio Attuatore, 
ed al Ministero e/o Istituto Convenzionato, DTA medesima; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, AFFINCHE’ COSTITUISCA PARTE INTEGRANTE DEL 
PRESENTE CONTRATTO, LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 
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Articolo 1. OGGETTO DEL CONTRATTO 
Le premesse sono parte essenziale ed integrante del presente contratto. 
Il presente contratto ha per oggetto la regolamentazione dei rapporti tra DTA e Socio Attuatore 
nell’esecuzione della quota di ricerca e sviluppo indicata nel Capitolato Tecnico e nel Progetto di 
Ricerca secondo termini, forme e modalità che si diranno infra. 
Il Capitolato Tecnico e il Progetto di Ricerca costituiscono parte integrante del presente contratto 
nell’assoluto e puntuale rispetto dei modi, dei tempi e delle forme ivi previste; il Socio Attuatore 
si obbliga, conseguentemente, a condividere con il DTA i relativi risultati, fatti salvi i diritti di 
proprietà intellettuale spettanti al Socio Attuatore come si dirà infra.  
Il Socio Attuatore, nella persona del suo Responsabile, avrà l’obbligo di trasmettere a DTA 
rapporti e relazioni tecniche obbligatoriamente con la cadenza prevista dal DM 593/2016 e 
relative Linee Guida sullo stato di avanzamento delle attività, nonché, ogni ulteriore rapporto, 
relazione ed informazione necessaria od opportuna al DTA, su semplice richiesta di quest’ultima, 
per consentire a DTA stesso di adempiere esattamente e puntualmente a tutte le obbligazioni 
assunte verso il Ministero e/o Istituto Convenzionato e risultanti dagli atti contrattuali e normativi 
indicati in premessa. 
 

Articolo 2. PROPRIETA’ INTELLETTUALE 
Tutti gli aspetti relativi alla tipologia, alla protezione, allo sfruttamento, alla gestione e alla 
valorizzazione della proprietà intellettuale derivante dal progetto, nonché le condizioni alle quali 
le parti saranno ammesse a godere dei risultati conseguiti e delle conoscenze pregresse che 
pregiudichino l’uso della stessa, sono disciplinati da appositi accordi tra le Parti. 
 

Articolo 3. RISERVATEZZA 
Le Parti si impegnano ad adottare ogni misura necessaria ad assicurare, anche dopo la scadenza 
del contratto, che ogni informazione, disegno, dato o conoscenza di proprietà di ciascuna Parte, 
acquisita durante lo svolgimento del Progetto di Ricerca, rimanga segreta e non venga divulgata a 
terzi. È fatto salvo un successivo diverso accordo tra le parti. 
A tal fine non sono considerate confidenziali le informazioni che: 
a) siano o divengano di pubblico dominio per motivi diversi da atto o fatto dipendente dalla parte 
ricevente o di suoi rappresentati, dipendenti, collaboratori o consulenti; 
b) siano già disponibili alla parte ricevente prima della stipula del presente Contratto purché non a 
titolo confidenziale; 
c) divengano disponibili alla parte ricevente, a titolo non confidenziale, dopo la stipula del 
presente contratto per comunicazione da fonte diversa rispetto all’altra parte, a patto che tale fonte 
non sia soggetta a restrizioni su tale comunicazione per effetto di un obbligo di natura contrattuale 
o extra contrattuale nei confronti della stessa; 
d) la parte ricevente possa provare di conoscere già prima della stipula del presente contratto; 
e) la parte ricevente possa provare siano state indipendentemente sviluppate successivamente alla 
stipula del presente accordo, indipendentemente dalla conoscenza delle informazioni riservate 
dell’altra parte; 
f) derivino dalle trasmissioni periodiche della documentazione obbligatoria per adempiere agli 
obblighi di rendicontazione. 
Ciascuna delle Parti, si impegna a non riprodurre, utilizzare o comunque sfruttare informazioni 
riservate, marchi, emblemi o brevetti dell’altra Parte. 
 
 

Articolo 4. CONTROLLO 
Le parti convengono il diritto di controllo in favore di DTA in ordine all’esecuzione di tutte le 
attività eseguite o da eseguire dal Socio Attuatore, da svolgersi con le modalità pratiche che 
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saranno stabilite attraverso apposito accordo, che le parti si impegnano a sottoscrivere. 
Il Socio Attuatore si impegna a compiere tutti gli atti di collaborazione e cooperazione al fine di 
rendere effettivo e proficuo l’esercizio da parte di DTA del diritto di controllo previsto in suo 
favore e finalizzato all'adempimento da parte di DTA degli obblighi gravanti su di essa in virtù 
del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto. 
Il Socio Attuatore si impegna altresì a consentire la verifica da parte dei soggetti preposti del 
corretto utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali sia mediante i controlli e le ispezioni di cui 
all'art. 15 del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto, sia attraverso 
l'esame della documentazione amministrativo contabile delle spese sostenute per il progetto, 
tenuto secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico. 
 

Articolo 5. NOMINA DEI RESPONSABILI 
Il Socio Attuatore e DTA si riservano di nominare i rispettivi Responsabili delle attività riferibili 
al presente contratto con apposita comunicazione scritta.  
 

Articolo 6. VARIAZIONI 
In relazione al programma di attività che il Socio Attuatore dovrà eseguire, le parti si danno 
reciprocamente atto della possibilità che potranno essere chieste variazioni nel corso dello 
svolgimento dei lavori ed in relazione alla evoluzione degli stessi, a condizione che esse rispettino 
pienamente le tipologie previste dall’art. 6 del Disciplinare di cui alla lettera F.- delle Premesse. 
Alle richieste di variazioni sarà possibile dare seguito solo ed esclusivamente alle seguenti 
condizioni e regole: 
- 1 se le richieste di variazione provengono dal Socio Attuatore, ad esse si potrà dare seguito solo 
ed esclusivamente con le modalità e termini previsti dall’art. 6 del disciplinare di cui alla lettera 
F.- delle Premesse del presente atto; 
- 2 se le richieste di variazioni provengono direttamente al DTA dal Ministero, esse saranno 
vincolanti per il Socio Attuatore. 
 

Articolo 7. REDAZIONE DI RAPPORTI TECNICI E RENDICONTI 
Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che le scadenze previste per la 
rendicontazione dei costi inerenti le attività di ricerca sono quelle previste dalle Linee Guida al 
DM 593/2016 e dal Disciplinare richiamato nelle Premesse alla lettera C.- in coerenza con quanto 
previsto nel Capitolato tecnico e Progetto di Ricerca ed eventuali variazioni.  
Il rapporto tecnico dovrà essere redatto nelle forme e nei modi previsti dal Disciplinare di cui alla 
lettera C. delle premesse del presente atto o comunque stabiliti dal Ministero. Esso dovrà, così 
come previsto dal DM 593/2016 e dalle sue relative Linee guida comunque, consentire la 
valutazione scientifica e tecnica dei Risultati raggiunti. 
Il Socio Attuatore avrà l’obbligo di documentare i costi sostenuti come previsto dal DM 
593/2016, dalle sue Linee Guida a dal Disciplinare di cui alla lettera C.- delle Premesse.  
I predetti rapporti saranno inoltratisì da consentire a DTA di produrre, entro 30 giorni 
dall’effettuazione della singola spesa, la relativa documentazione, certificandola tramite la 
piattaforma messa a disposizione. Sin da ora si tiene indenne il DTA da qualunque pretesa, anche 
di natura risarcitoria, per mancanza, non conformità alle norme e regolamenti vigenti in termini di 
rendicontazione, erronee imputazioni o non veridicità delle informazioni contenute nel rendiconto 
inviato dal Socio Attuatore, il quale resterà l’unico responsabile verso il MIUR di quanto inviato. 
Ove in caso di mancato adempimento tempestivo dell’obbligo di trasmissione relativo al 
rendiconto contabile da parte del Socio Attuatore si verifichi un ritardo non giustificato del DTA 
all’osservanza dei termini di rendicontazione previsti dal Disciplinare di cui alla lettera C.- delle 
Premesse del presente atto, le eventuali ripercussioni e/o danni saranno a totale ed esclusivo 
carico del Socio Attuatore inadempiente. 
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Ove il Ministero richieda eventuali integrazioni, il Socio Attuatore sarà tenuto a predisporre la 
relativa documentazione necessaria per adempiere la richiesta del Ministero ed a trasmettere il 
tutto a DTA nel più breve tempo possibile e comunque in tempo utile da consentire a questa di 
rispettare il termine impostogli per il medesimo adempimento. 
Fermo restando l’obbligo del DTA di garantire il corretto flusso della documentazione relativa 
all’andamento del progetto, si esonera il DTA da ogni genere di responsabilità in ordine alla 
mancata o ritardata trasmissione di atti dovuta a forza maggiore o a fatti di cui non possa essere 
dimostrato il dolo o la colpa del DTA medesimo. 
 

Articolo 8. CORRISPETTIVI DI PAGAMENTO 
Il Socio Attuatore riconosce al DTA una somma pari al 15% delle spese generali ammesse a 
contributo Ministeriale, come statuito dal Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2018 che si 
quantifica a preventivo in € 24.435,00 oltre iva, corrisposti a titolo di copertura forfettaria delle 
spese generali di direzione, coordinamento, gestione e controllo da parte di DTA. Tale importo 
spetta al DTA a prescindere dagli effettivi stati di avanzamento della spesa annualmente 
rendicontata dal Socio Attuatore e a prescindere dalle spese effettivamente riconosciute, nonché a 
prescindere da eventuali rimodulazioni operate in corso d’opera e sarà corrisposto come di 
seguito indicato: 
- Euro 8.145.00 oltre IVA per l’annualità 2019; 
- Euro 8.145.00 oltre IVA per l’annualità 2020; 
- Euro 8.145.00 oltre IVA per l’annualità 2021. 
 
Tale importo verrà corrisposto dai dipartimenti dell’Università degli Studi di Bari coinvolti in 
ragione dell’agevolazione riconosciuta come di seguito indicato: 
Dipartimento di Chimica: agevolazione riconosciuta € 42.000,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 2.177,48 
Dipartimento di Fisica: agevolazione riconosciuta € 276.500,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 14.335,10 
Dipartimento di Informatica: agevolazione riconosciuta € 114.000,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 5.910,30 
Dipartimento di Matematica: agevolazione riconosciuta € 51.500,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 2.670,00 
Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali: agevolazione riconosciuta € 91.000,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 4.717,87 
 
 
Il Socio Attuatore è tenuto a corrispondere quanto dovuto al DTA a presentazione di formale 
richiesta da parte di quest’ultimo, che sarà formalizzata entro l’esercizio di competenza del 
contributo medesimo. 
Le parti si danno reciprocamente atto e dichiarano che tutte le somme di denaro oggetto dei 
contributi ministeriali ricevuti dal DTA e connesse alle attività oggetto del Capitolato Tecnico e 
del Progetto di Ricerca hanno la natura giuridica di contributi nella spesa a parziale copertura dei 
costi dell’intero Progetto per il perseguimento di finalità ed obiettivi di carattere generale e non 
hanno minimamente alcun nesso o carattere sinallagmatico rispetto alle attività medesime. 
 
 
 

Articolo 9. OBBLIGHI DEL SOCIO ATTUATORE 
Il Socio Attuatore assume la esclusiva responsabilità giuridica per gli atti e/o fatti compiuti con 
dolo o colpa grave durante l’attività da lui svolta direttamente ovvero a mezzo di propri 
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dipendenti e/o collaboratori, assumendo espressamente l’obbligo di manlevare e tenere indenne 
DTA da ogni pretesa, di qualsiasi natura e sorta, che possa essere accampata, in relazione ai 
predetti fatti o atti, dal MIUR e/o Istituto Convenzionato o qualsiasi altro soggetto terzo nei 
confronti di DTA e dei suoi soci con specifico riferimento alle attività di cui alla premessa. 
Il Socio Attuatore dichiara e riconosce che nessun rapporto di collaborazione autonoma o di 
dipendenza potrà mai instaurarsi tra DTA ed i dipendenti e/o collaboratori del medesimo Socio 
Attuatore, obbligandosi espressamente a manlevare DTA e gli altri soci rispetto a pretese che, a 
questo riguardo, possano essere accampate dagli stessi o dai loro aventi causa. 
Il Socio Attuatore dichiara di essere pienamente a conoscenza che la sua condotta è idonea, di per 
sé sola, a determinare effetti sull’intero Progetto, con particolare riferimento alla disciplina 
contenuta nel Disciplinare di cui al punto C. della Premessa relativamente alla revoca, totale o 
parziale, delle agevolazioni, obbligandosi per l’effetto  ad accettare tutti gli oneri ed incumbenti 
che il già detto disciplinare pone, direttamente o anche solo indirettamente, a suo carico, e 
conseguentemente ad adottare ogni misura nelle sue disponibilità idonea a consentire il puntuale 
adempimento di tutti gli oneri incumbenti su DTA e comunque ad astenersi dal tenere una 
condotta o, comunque, dal trovarsi in situazioni, di fatto e di diritto, idonee anche solo 
potenzialmente a determinare la revoca delle agevolazioni da parte del Ministero. 
Il Socio Attuatore si impegna a garantire la massima pubblicità, opportunamente documentabile, 
dell’intervento così come previsto dalla normativa nazionale e comunitaria vigente quanto a 
informazione e pubblicità relativamente alle responsabilità dei Partner del Progetto, per gli 
interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico, prevedendo, altresì, la predisposizione 
di appositi avvisi da pubblicare sul sito internet del MIUR, in sede di comunicazioni istituzionali 
del Soggetto Capofila, e l’alimentazione, attraverso i risultati conseguiti, di specifiche banche dati 
del MIUR, secondo le istruzioni fornite dal MIUR. 
 

Articolo 10. OBBLIGHI DEL DTA 
Il DTA si impegna a mettere in atto le migliori pratiche per assicurare e garantire ai soci attuatori 
condizioni di efficienza e di efficacia nella realizzazione delle attività ad essi finanziate. 
 

Articolo 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il presente contratto e, in generale, tutte le posizioni giuridiche che da esso discendono non 
possono essere cedute a terzi dal Socio Attuatore, neanche parzialmente.  
 

Articolo 12. FINANZIAMENTI 
Il Socio Attuatore si obbliga espressamente a non richiedere finanziamenti agevolati o altre 
agevolazioni per lo svolgimento della quota di ricerca affidatagli, salvo quelle espressamente 
previste dalla legge. 
 

Articolo 13. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE 
Le parti si danno espressamente atto che tutti i termini previsti nel presente contratto ed, in 
particolare, i termini di consegna dei singoli Risultati indicati nel Progetto e nel Capitolato 
Tecnico o altrove indicati, sono perentori e non prorogabili.  
Nel caso eccezionale in cui il Socio Attuatore ritenga sia impossibile realizzare le attività di 
ricerca di sua competenza nel termine previsto, dovrà darne immediata comunicazione scritta a 
DTA. 
Questa comunicazione dovrà contenere la dettagliata indicazione dei motivi e dei fattori che 
determinano l’impossibilità di rispettare il termine per il Socio Attuatore. 
Qualora l’impossibilità dedotta comporti il ritardo nella consegna dei risultati della parziale o 
dell’intera attività di progetto, gli eventuali effetti giuridici ed economici derivanti dal giudizio 
negativo da parte del MIUR sui motivi del ritardo, saranno imputati esclusivamente ed 
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interamente al Socio Attuatore che sarà considerato inadempiente. 
 

Articolo 14. DURATA DEL CONTRATTO 
Il presente contratto per l’affidamento ed esecuzione delle attività di ricerca il cui svolgimento è 
affidato al Socio Attuatore avrà vigore dal giorno della sua sottoscrizione fino alla data del 
collaudo e comunque fino al termine previsto dal disciplinare indicato in premessa e dall’atto 
d’obbligo sottoscritto. 
 

Articolo 15. FORZA MAGGIORE 
Nei casi di interruzione del Progetto per cause non imputabili ai Soggetti Beneficiari, secondo il 
disposto dell’art. 12 del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto, il 
Ministero a seguito delle opportune valutazioni erogherà ai Soggetti Beneficiari l’Agevolazione 
spettante, commisurata ai costi da ciascuno sostenuti e risultati ammissibili.  
  

Articolo 16. COMUNICAZIONI 
Ai fini delle comunicazioni di cui al presente contratto, le parti eleggono il seguente domicilio: 
DTA: S.S. 7 Appia km 706+30, 72100 Brindisi 
Socio Attuatore: ------------------- 

 
Articolo 17. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le parti convengono espressamente che qualsiasi controversia che abbia attinenza, diretta o 
indiretta, con il presente contratto, ivi compresa l’interpretazione e/o l’esecuzione di esso ovvero 
di una o più norme in esso contenute, sarà deferita ad un organismo di mediazione. Laddove i 
tentativi di mediazione dovessero fallire, le parti convengono espressamente la competenza 
territoriale esclusiva del tribunale di Brindisi.  
 

Articolo 18. REGISTRAZIONE 
Gli oneri e le spese tutte del presente contratto sono a carico di ciascuna parte e si provvederà alla 
sua registrazione solo in caso d’uso e le relative spese saranno a carico delle parti per metà 
ciascuno. Il presente atto e tutti i provvedimenti, atti e formalità riguardanti il suo svolgimento e 
alla sua estensione hanno trattamento tributario previsto dal D.P.R. 29/9/1973 n. 601. 
 

Articolo 19. MODIFICHE AL CONTRATTO 
Il presente contratto ed i suoi allegati costituiscono la manifestazione integrale di tutte le intese 
intervenute tra le parti. 
Esso non può essere modificato se non con atto bilaterale scritto. 
 

Articolo 20. ALLEGATI 
I seguenti documenti costituiscono parte integrante ed essenziale del presente contratto: 

All. 1 - Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 
All. 2a e 2b - D.M. n. 593/2016 e sue Linee Guida 
All. 3 - Disciplinare e Decreto di concessione 
All. 4 - Capitolato Tecnico 
All. 5 - Progetto di Ricerca 

 
 
 

Articolo 21. RINUNCE 
Le parti si danno reciprocamente atto che nessuna condotta tenuta da ciascuna parte che risulti 
ispirata alla tolleranza rispetto a termini, previsioni o condizioni stabilite in suo favore nel 
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presente contratto in uno o più casi, sia per fatti concludenti che per altri fatti, potrà mai essere 
considerata o interpretata come rinuncia a tale termine, previsione o condizione. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa riferimento alle norme del 
codice civile in quanto applicabili. 
 
Brindisi, ________________ 
 
DTA S.c.a r.l.       IL SOCIO ATTUATORE 
_____________________________    _______________________ 
 
Anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il Socio Attuatore 
dichiara di approvare i seguenti articoli del presente contratto: 1, 3,4, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15 
e 19 
 
Brindisi, ________________ 
 
DTA S.c.a r.l.       IL SOCIO ATTUATORE 
_____________________________    ______________ 
  

L’Adunanza è chiamata ad esprimersi circa l’approvazione del contratto in questione, 

atteso che, in caso di approvazione da parte di questo Consiglio gli adempimenti 

finalizzati alla sottoscrizione dello stesso presso i competenti uffici di Ateneo, potranno 

essere espletati solo previa acquisizione di parere favorevole anche da parte degli altri 

dipartimenti dell’Università di Bari coinvolti nel progetto. 

Il Consiglio, dopo attento esame, approva all’unanimità il testo del contratto socio 

attuatore tra il Distretto Tecnologico Aerospaziale e l’Università degli Studi di Bari 

relativo al progetto PON R-PASin Air, codice n. ARS01_00820, che qui si intende 

integralmente riportato. 

 

10. Contratto socio attuatore DTA-UNIBA relativo al progetto PON CLOSE, codice 

n. ARS01_00141: approvazione bozza.  

Il Direttore rende noto che nell’ambito dell’Avviso  PON R&I 2014-2020 (ottobre 2017) 

è stato presentato il progetto dal titolo “Close to the Earth” (codice ARS01_00141), 

ammesso all’agevolazione con Decreto di Concessione n. 2719 del 23/10/2018. 

Il partenariato interno all’Università degli Studi di Bari è composto dai seguenti 

dipartimenti: 

• Dipartimento Interateneo di Fisica, Responsabile Scientifico di progetto prof. 
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Francesco Giordano. Referenti scientifici per il Dipartimento Interateneo di Fisica 

i professori: Francesco Giordano, Milena D’Angelo e Giorgio Pietro Maggi. 

Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 527.250,00 (% budget=44,40) 

• Dipartimento di Chimica, referenti scientifici i professori: Francesco Fracassi, 

Angela Agostiano e Savino Longo. Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 

392.350,00 (% budget=33,04) 

• Dipartimento di Informatica, referente scientifico prof.ssa Annalisa Appice. 

Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 149.150,00 (% budget=12,56) 

• Dipartimento di Matematica, responsabile scientifico prof.ssa Rosamaria Mininni. 

Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 95.000,00 (% budget=8,00) 

• Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione, referente 

scientifico prof. Fabio Manca. Importo dei costi ammessi all’agevolazione: € 

23.750,00 (% budget=2,00) 

 

L’Università degli Studi di Bari ha preso parte alla proposta progettuale in qualità di 

“soggetto beneficiario” nell’ambito del partenariato che vede quale soggetto capofila il 

Distretto Tecnologico Aerospaziale (DTA). In ragione del ruolo di capofila del DTA, al 

fine di riconoscere un contributo alle spese di gestione e coordinamento straordinarie 

rivenienti dall’attuazione del progetto PON CLOSE, giusta delibera 2.3 del 31 luglio 

2018 del Consiglio di Amministrazione del Distretto Tecnologico Aerospaziale, è 

prevista la sottoscrizione di un contratto che disciplini i rapporti tra l’Università degli 

Studi di Bari ed il Distretto Tecnologico Aerospaziale anche con riferimento al 

riconoscimento e ristoro delle spese sopra menzionate. 

La contribuzione straordinaria richiesta, nella somma definita all’art. 8 del contratto 

stesso, sarà ripartita proporzionalmente tra i dipartimenti dell’Università degli Studi di 

Bari coinvolti nel progetto secondo la percentuale di budget assegnato a ciascuno. Tale 

ripartizione è stata concordata per le vie brevi tra i referenti scientifici di progetto e si è in 

attesa di ricevere una nota ufficiale di accettazione da parte di ciascun dipartimento. 

Il contratto in questione è di seguito integralmente riportato. 
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CONTRATTO TRA DTA E SOCI ATTUATORI 
scrittura privata per l’esecuzione di Progetti 

 
tra: Distretto Tecnologico Aerospaziale (in sigla DTA) SCARL, con sede in Brindisi alla Via S.S. 
7 “Appia” km 7+300 - P. IVA e C.F. 02252090747, in persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Legale Rappresentante dott. Giuseppe Acierno, nato a Brindisi il 06/10/1968, 
C.F. CRN GPP 68R06 B180S, di seguito indicato DTA, da un lato, 
e: UNIBA,con sede legale in __________________, P.IVA e C.F.____________________, in 
persona del ______________ nato a _______________il ___________ C.F. 
_______________________, di seguito indicato Socio Attuatore, dall’altro  
 

PREMESSA 
 
A.- Nell’ambito della propria attività sociale, DTA, quale capofila del partenariato pubblico 
provato in virtù di procura speciale, ha presentato al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca (di seguito indicato Ministero) un Progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale nelle 12 Aree di Specializzazione individuate dal PNR 2015-2020 denominato 
“Close to the Earth” – Area di Specializzazione Aerospazio. 
 
B.- Con decreto direttoriale del 10 luglio 2018 prot. n. 1766 sono state approvate le graduatorie 
delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 
n. 1735 (All. 1) per la presentazione di Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale 
nelle 12 Aree di Specializzazione individuate nel PNR 2015-2020 – Area di Specializzazione 
Aerospazio.   
 
C.- Con decreto direttoriale del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e per la 
Ricerca – n. 2719 del 23 ottobre 2018 il Progetto “Close to the Earth”, di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo ARS01_00141(di seguito Progetto) è stato 
ammesso agli interventi previsti dalle normative e dagli atti amministrativi citati nelle premesse 
del suddetto D.D. nella misura e nei termini, forme, modalità e condizioni previste dal D.M. 
593/2016 e relative Linee Guida e da tutta la normativa in essi richiamata, dal D.D. del 13 luglio 
2017 n. 1735 e dal citato D.D. del 20 luglio 2018 n. 1910. I rapporti tra DTA, Ministero e 
INVITALIA (di seguito Istituto Convenzionato) sono disciplinati dal D.M. n. 593/2016 e dalle 
sue Linee Guida (All. 2a e 2b), dal Disciplinare (All.3) nonché dal D.D. n. 723 del 19/04/2013  
recante lo schema di garanzia a prima richiesta da rilasciare in favore del Ministero ai fini 
dell’anticipazione. 
 
D. – Il DTA ha sottoscritto, in data 19/11/2018 l’Atto d’obbligo con cui si impegna nei confronti 
del MIUR alla realizzazione delle Attività secondo i termini e le modalità definite nel 
Disciplinare. 
 
E.- Le predefinite attività del Progetto dovranno essere eseguite dal Socio Attuatore così come 
previsto e coerentemente con il Capitolato Tecnico e relative Schede Costi (All. 4) e il Progetto di 
Ricerca (All.5). 
 
F.- Le parti ritengono necessario concludere il presente contratto per convenire la disciplina dei 
loro rapporti e per prevedere regole che risultino conformi e coerenti con tutte quelle – pattizie o 
legali, di qualsiasi rango - esistenti, stabilite e/o richiamate dal D.M. n. 593/2016, dal D.D. del 13 
luglio 2017 n. 1735 e dal Disciplinare di cui alla precedente lettera C., regole tutte che le parti 
dichiarano di conoscere e di fare proprie, anche quali fonti regolatrici dei reciproci rapporti. 
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G.- La sottoscrizione e l’esecuzione del presente contratto da parte di DTA e del Socio Attuatore 
e l’adempimento esatto e puntuale delle obbligazioni da esso derivanti sono stati adeguatamente 
approvati dai rispettivi organi sociali e non necessitano di alcun permesso, autorizzazione, ratifica 
o altro atto da parte di autorità pubbliche o amministrative, nazionali o internazionali. 
 
H.- Il Socio Attuatore dichiara di essere perfettamente a conoscenza delle obbligazioni assunte da 
e verso il MIUR e/o Istituto Convenzionato con l'accettazione del disciplinare di cui alla lettera C. 
che precede, di essere a conoscenza della circostanza per cui l’esecuzione del presente contratto 
da parte sua è destinata a produrre effetti sul contratto appena indicato tra DTA e MIUR e/o 
Istituto Convenzionato quale soggetto in grado di mettere DTA nelle condizioni di adempiere 
esattamente e puntualmente le obbligazioni assunte verso il MIUR e/o Istituto Convenzionato. 
 
I.- La disciplina del rapporto tra DTA ed il Socio Attuatore contenuta nel presente contratto 
discende dal disciplinare tra DTA e MIUR di cui al D.D. del 20 luglio 2018 n. 1910, nonché dalle 
disposizioni ministeriali per la rendicontazione, intendendosi sostituiti a DTA il Socio Attuatore, 
ed al Ministero e/o Istituto Convenzionato, DTA medesima; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO, AFFINCHE’ COSTITUISCA PARTE INTEGRANTE DEL 
PRESENTE CONTRATTO, LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1. OGGETTO DEL CONTRATTO 

Le premesse sono parte essenziale ed integrante del presente contratto. 
Il presente contratto ha per oggetto la regolamentazione dei rapporti tra DTA e Socio Attuatore 
nell’esecuzione della quota di ricerca e sviluppo indicata nel Capitolato Tecnico e nel Progetto di 
Ricerca secondo termini, forme e modalità che si diranno infra. 
Il Capitolato Tecnico e il Progetto di Ricerca costituiscono parte integrante del presente contratto 
nell’assoluto e puntuale rispetto dei modi, dei tempi e delle forme ivi previste; il Socio Attuatore 
si obbliga, conseguentemente, a condividere con il DTA i relativi risultati, fatti salvi i diritti di 
proprietà intellettuale spettanti al Socio Attuatore come si dirà infra.  
Il Socio Attuatore, nella persona del suo Responsabile, avrà l’obbligo di trasmettere a DTA 
rapporti e relazioni tecniche obbligatoriamente con la cadenza prevista dal DM 593/2016 e 
relative Linee Guida sullo stato di avanzamento delle attività, nonché, ogni ulteriore rapporto, 
relazione ed informazione necessaria od opportuna al DTA, su semplice richiesta di quest’ultima, 
per consentire a DTA stesso di adempiere esattamente e puntualmente a tutte le obbligazioni 
assunte verso il Ministero e/o Istituto Convenzionato e risultanti dagli atti contrattuali e normativi 
indicati in premessa. 
 

Articolo 2. PROPRIETA’ INTELLETTUALE 
Tutti gli aspetti relativi alla tipologia, alla protezione, allo sfruttamento, alla gestione e alla 
valorizzazione della proprietà intellettuale derivante dal progetto, nonché le condizioni alle quali 
le parti saranno ammesse a godere dei risultati conseguiti e delle conoscenze pregresse che 
pregiudichino l’uso della stessa, sono disciplinati da appositi accordi tra le Parti. 
 

Articolo 3. RISERVATEZZA 
Le Parti si impegnano ad adottare ogni misura necessaria ad assicurare, anche dopo la scadenza 
del contratto, che ogni informazione, disegno, dato o conoscenza di proprietà di ciascuna Parte, 
acquisita durante lo svolgimento del Progetto di Ricerca, rimanga segreta e non venga divulgata a 
terzi. È fatto salvo un successivo diverso accordo tra le parti. 
A tal fine non sono considerate confidenziali le informazioni che: 
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a) siano o divengano di pubblico dominio per motivi diversi da atto o fatto dipendente dalla parte 
ricevente o di suoi rappresentati, dipendenti, collaboratori o consulenti; 
b) siano già disponibili alla parte ricevente prima della stipula del presente Contratto purché non a 
titolo confidenziale; 
c) divengano disponibili alla parte ricevente, a titolo non confidenziale, dopo la stipula del 
presente contratto per comunicazione da fonte diversa rispetto all’altra parte, a patto che tale fonte 
non sia soggetta a restrizioni su tale comunicazione per effetto di un obbligo di natura contrattuale 
o extra contrattuale nei confronti della stessa; 
d) la parte ricevente possa provare di conoscere già prima della stipula del presente contratto; 
e) la parte ricevente possa provare siano state indipendentemente sviluppate successivamente alla 
stipula del presente accordo, indipendentemente dalla conoscenza delle informazioni riservate 
dell’altra parte; 
f) derivino dalle trasmissioni periodiche della documentazione obbligatoria per adempiere agli 
obblighi di rendicontazione. 
Ciascuna delle Parti, si impegna a non riprodurre, utilizzare o comunque sfruttare informazioni 
riservate, marchi, emblemi o brevetti dell’altra Parte. 
 

Articolo 4. CONTROLLO 
Le parti convengono il diritto di controllo in favore di DTA in ordine all’esecuzione di tutte le 
attività eseguite o da eseguire dal Socio Attuatore, da svolgersi con le modalità pratiche che 
saranno stabilite attraverso apposito accordo, che le parti si impegnano a sottoscrivere. 
Il Socio Attuatore si impegna a compiere tutti gli atti di collaborazione e cooperazione al fine di 
rendere effettivo e proficuo l’esercizio da parte di DTA del diritto di controllo previsto in suo 
favore e finalizzato all'adempimento da parte di DTA degli obblighi gravanti su di essa in virtù 
del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto. 
Il Socio Attuatore si impegna altresì a consentire la verifica da parte dei soggetti preposti del 
corretto utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali sia mediante i controlli e le ispezioni di cui 
all'art. 15 del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto, sia attraverso 
l'esame della documentazione amministrativo contabile delle spese sostenute per il progetto, 
tenuto secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico. 
 

Articolo 5. NOMINA DEI RESPONSABILI 
Il Socio Attuatore e DTA si riservano di nominare i rispettivi Responsabili delle attività riferibili 
al presente contratto con apposita comunicazione scritta.  
 

Articolo 6. VARIAZIONI 
In relazione al programma di attività che il Socio Attuatore dovrà eseguire, le parti si danno 
reciprocamente atto della possibilità che potranno essere chieste variazioni nel corso dello 
svolgimento dei lavori ed in relazione alla evoluzione degli stessi, a condizione che esse rispettino 
pienamente le tipologie previste dall’art. 6 del Disciplinare di cui alla lettera F.- delle Premesse. 
Alle richieste di variazioni sarà possibile dare seguito solo ed esclusivamente alle seguenti 
condizioni e regole: 
- 1 se le richieste di variazione provengono dal Socio Attuatore, ad esse si potrà dare seguito solo 
ed esclusivamente con le modalità e termini previsti dall’art. 6 del disciplinare di cui alla lettera 
F.- delle premesse del presente atto; 
- 2 se le richieste di variazioni provengono direttamente al DTA dal Ministero, esse saranno 
vincolanti per il Socio Attuatore. 
 

Articolo 7. REDAZIONE DI RAPPORTI TECNICI E RENDICONTI 
Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che le scadenze previste per la 
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rendicontazione dei costi inerenti le attività di ricerca sono quelle previste dalle Linee Guida al 
DM 593/2016 e dal Disciplinare richiamato nelle Premesse alla lettera C.- in coerenza con quanto 
previsto nel Capitolato tecnico e Progetto di Ricerca ed eventuali variazioni.  
Il rapporto tecnico dovrà essere redatto nelle forme e nei modi previsti dal Disciplinare di cui alla 
lettera C. delle premesse del presente atto o comunque stabiliti dal Ministero. Esso dovrà, così 
come previsto dal DM 593/2016 e dalle sue relative Linee guida comunque, consentire la 
valutazione scientifica e tecnica dei Risultati raggiunti. 
Il Socio Attuatore avrà l’obbligo di documentare i costi sostenuti come previsto dal DM 
593/2016, dalle sue Linee Guida a dal Disciplinare di cui alla lettera C.- delle Premesse.  
I predetti rapporti saranno inoltratisì da consentire a DTA di produrre, entro 30 giorni 
dall’effettuazione della singola spesa, la relativa documentazione, certificandola tramite la 
piattaforma messa a disposizione. Sin da ora si tiene indenne il DTA da qualunque pretesa, anche 
di natura risarcitoria, per mancanza, non conformità alle norme e regolamenti vigenti in termini di 
rendicontazione, erronee imputazioni o non veridicità delle informazioni contenute nel rendiconto 
inviato dal Socio Attuatore, il quale resterà l’unico responsabile verso il MIUR di quanto inviato. 
Ove in caso di mancato adempimento tempestivo dell’obbligo di trasmissione relativo al 
rendiconto contabile da parte del Socio Attuatore si verifichi un ritardo non giustificato del DTA 
all’osservanza dei termini di rendicontazione previsti dal Disciplinare di cui alla lettera C.- delle 
Premesse del presente atto, le eventuali ripercussioni e/o danni saranno a totale ed esclusivo 
carico del Socio Attuatore inadempiente. 
Ove il Ministero richieda eventuali integrazioni, il Socio Attuatore sarà tenuto a predisporre la 
relativa documentazione necessaria per adempiere la richiesta del Ministero ed a trasmettere il 
tutto a DTA nel più breve tempo possibile e comunque in tempo utile da consentire a questa di 
rispettare il termine impostogli per il medesimo adempimento. 
Fermo restando l’obbligo del DTA di garantire il corretto flusso della documentazione relativa 
all’andamento del progetto, si esonera il DTA da ogni genere di responsabilità in ordine alla 
mancata o ritardata trasmissione di atti dovuta a forza maggiore o a fatti di cui non possa essere 
dimostrato il dolo o la colpa del DTA medesimo. 
 

Articolo 8. CORRISPETTIVI DI PAGAMENTO 
Il Socio Attuatore riconosce a DTA una somma pari al 15% delle spese generali ammesse a 
contributo Ministeriale, come statuito dal Consiglio di Amministrazione del 31 luglio 2018 che si 
quantifica a preventivo in € 26.222,85 oltre iva, corrisposti a titolo di copertura forfettaria delle 
spese generali di direzione, coordinamento, gestione e controllo da parte di DTA. Tale importo 
spetta a DTA a prescindere dagli effettivi stati di avanzamento della spesa annualmente 
rendicontata dal Socio Attuatore e a prescindere dalle spese effettivamente riconosciute, nonché a 
prescindere da eventuali rimodulazioni operate in corso d’opera e sarà corrisposto come di 
seguito indicato: 
- Euro 8.740,95 oltre IVA per l’annualità 2019; 
- Euro 8.740,95 oltre IVA per l’annualità 2020; 
- Euro 8.740,95 oltre IVA per l’annualità 2021. 
 
Tale importo verrà corrisposto dai dipartimenti dell’Università degli Studi di Bari coinvolti in 
ragione dell’agevolazione riconosciuta come di seguito indicato: 
Dipartimento di Chimica: agevolazione riconosciuta € 196.175,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 10.570,12 
Dipartimento di Fisica: agevolazione riconosciuta  € 263.625,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 14.204,39 
Dipartimento di Informatica: agevolazione riconosciuta € 74.575,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 4.018,18 
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Dipartimento di Matematica: agevolazione riconosciuta  € 47.500,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 2.559,35 
Dipartimento di Scienze della Formazione, Psicologia, Comunicazione: agevolazione 
riconosciuta € 11.875,00 
Importo dovuto al DTA iva inclusa: € 639,84 
 
Il Socio Attuatore è tenuto a corrispondere quanto dovuto a DTA a presentazione di formale 
richiesta da parte di quest’ultimo, che sarà formalizzata entro l’esercizio di competenza del 
contributo medesimo. 
Le parti si danno reciprocamente atto e dichiarano che tutte le somme di denaro oggetto dei 
contributi ministeriali ricevuti da DTA e connesse alle attività oggetto del Capitolato Tecnico e 
del Progetto di Ricerca hanno la natura giuridica di contributi nella spesa a parziale copertura dei 
costi dell’intero Progetto per il perseguimento di finalità ed obiettivi di carattere generale e non 
hanno minimamente alcun nesso o carattere sinallagmatico rispetto alle attività medesime. 
 

Articolo 9. OBBLIGHI DEL SOCIO ATTUATORE 
Il Socio Attuatore assume la esclusiva responsabilità giuridica per gli atti e/o fatti compiuti con 
dolo o colpa grave durante l’attività da lui svolta direttamente ovvero a mezzo di propri 
dipendenti e/o collaboratori, assumendo espressamente l’obbligo di manlevare e tenere indenne 
DTA da ogni pretesa, di qualsiasi natura e sorta, che possa essere accampata, in relazione ai 
predetti fatti o atti, dal MIUR e/o Istituto Convenzionato o qualsiasi altro soggetto terzo nei 
confronti di DTA e dei suoi soci con specifico riferimento alle attività di cui alla premessa. 
Il Socio Attuatore dichiara e riconosce che nessun rapporto di collaborazione autonoma o di 
dipendenza potrà mai instaurarsi tra DTA ed i dipendenti e/o collaboratori del medesimo Socio 
Attuatore, obbligandosi espressamente a manlevare DTA e gli altri soci rispetto a pretese che, a 
questo riguardo, possano essere accampate dagli stessi o dai loro aventi causa. 
Il Socio Attuatore dichiara di essere pienamente a conoscenza che la sua condotta è idonea, di per 
sé sola, a determinare effetti sull’intero Progetto, con particolare riferimento alla disciplina 
contenuta nel Disciplinare di cui al punto C. della Premessa relativamente alla revoca, totale o 
parziale, delle agevolazioni, obbligandosi per l’effetto  ad accettare tutti gli oneri ed incumbenti 
che il già detto disciplinare pone, direttamente o anche solo indirettamente, a suo carico, e 
conseguentemente ad adottare ogni misura nelle sue disponibilità idonea a consentire il puntuale 
adempimento di tutti gli oneri incombenti su DTA e comunque ad astenersi dal tenere una 
condotta o, comunque, dal trovarsi in situazioni, di fatto e di diritto, idonee anche solo 
potenzialmente a determinare la revoca delle agevolazioni da parte del Ministero. 
Il Socio Attuatore si impegna a garantire la massima pubblicità, opportunamente documentabile, 
dell’intervento così come previsto dalla normativa nazionale e comunitaria vigente quanto a 
informazione e pubblicità relativamente alle responsabilità dei Partner del Progetto, per gli 
interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico, prevedendo, altresì, la predisposizione 
di appositi avvisi da pubblicare sul sito internet del MIUR, in sede di comunicazioni istituzionali 
del Soggetto Capofila, e l’alimentazione, attraverso i risultati conseguiti, di specifiche banche dati 
del MIUR, secondo le istruzioni fornite dal MIUR. 
 

Articolo 10. OBBLIGHI DEL DTA 
Il DTA si impegna a mettere in atto le migliori pratiche per assicurare e garantire ai soci attuatori 
condizioni di efficienza e di efficacia nella realizzazione delle attività ad essi finanziate. 
 
 

Articolo 11. CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il presente contratto e, in generale, tutte le posizioni giuridiche che da esso discendono non 
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possono essere cedute a terzi dal Socio Attuatore, neanche parzialmente.  
 

Articolo 12. FINANZIAMENTI 
Il Socio Attuatore si obbliga espressamente a non richiedere finanziamenti agevolati o altre 
agevolazioni per lo svolgimento della quota di ricerca affidatagli, salvo quelle espressamente 
previste dalla legge. 
 

Articolo 13. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE 
Le parti si danno espressamente atto che tutti i termini previsti nel presente contratto ed, in 
particolare, i termini di consegna dei singoli Risultati indicati nel Progetto e nel Capitolato 
Tecnico o altrove indicati, sono perentori e non prorogabili.  
Nel caso eccezionale in cui il Socio Attuatore ritenga sia impossibile realizzare le attività di 
ricerca di sua competenza nel termine previsto, dovrà darne immediata comunicazione scritta a 
DTA. 
Questa comunicazione dovrà contenere la dettagliata indicazione dei motivi e dei fattori che 
determinano l’impossibilità di rispettare il termine per il Socio Attuatore. 
Qualora l’impossibilità dedotta comporti il ritardo nella consegna dei risultati della parziale o 
dell’intera attività di progetto, gli eventuali effetti giuridici ed economici derivanti dal giudizio 
negativo da parte del MIUR sui motivi del ritardo, saranno imputati esclusivamente ed 
interamente al Socio Attuatore che sarà considerato inadempiente. 
 

Articolo 14. DURATA DEL CONTRATTO 
Il presente contratto per l’affidamento ed esecuzione delle attività di ricerca il cui svolgimento è 
affidato al Socio Attuatore avrà vigore dal giorno della sua sottoscrizione fino alla data del 
collaudo e comunque fino al termine previsto dal disciplinare indicato in premessa e dall’atto 
d’obbligo sottoscritto. 
 

Articolo 15. FORZA MAGGIORE 
Nei casi di interruzione del Progetto per cause non imputabili ai Soggetti Beneficiari, secondo il 
disposto dell’art. 12 del Disciplinare di cui alla lettera C. delle premesse del presente atto, il 
Ministero a seguito delle opportune valutazioni erogherà ai Soggetti Beneficiari l’Agevolazione 
spettante, commisurata ai costi da ciascuno sostenuti e risultati ammissibili.  
  

Articolo 16. COMUNICAZIONI 
Ai fini delle comunicazioni di cui al presente contratto, le parti eleggono il seguente domicilio: 
DTA: S.S. 7 Appia km 706+30, 72100 Brindisi 
Socio Attuatore: ------------------- 
 

Articolo 17. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Le parti convengono espressamente che qualsiasi controversia che abbia attinenza, diretta o 
indiretta, con il presente contratto, ivi compresa l’interpretazione e/o l’esecuzione di esso ovvero 
di una o più norme in esso contenute, sarà deferita ad un organismo di mediazione. Laddove i 
tentativi di mediazione dovessero fallire, le parti convengono espressamente la competenza 
territoriale esclusiva del tribunale di Brindisi.  
 

Articolo 18. REGISTRAZIONE 
Gli oneri e le spese tutte del presente contratto sono a carico di ciascuna parte e si provvederà alla 
sua registrazione solo in caso d’uso e le relative spese saranno a carico delle parti per metà 
ciascuno. Il presente atto e tutti i provvedimenti, atti e formalità riguardanti il suo svolgimento e 
alla sua estensione hanno trattamento tributario previsto dal D.P.R. 29/9/1973 n. 601. 
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Articolo 19. MODIFICHE AL CONTRATTO 

Il presente contratto ed i suoi allegati costituiscono la manifestazione integrale di tutte le intese 
intervenute tra le parti. 
Esso non può essere modificato se non con atto bilaterale scritto. 
 

Articolo 20. ALLEGATI 
I seguenti documenti costituiscono parte integrante ed essenziale del presente contratto: 

All. 1 - Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 
All. 2a e 2b - D.M. n. 593/2016 e sue Linee Guida 
All. 3 - Disciplinare e Decreto di concessione 
All. 4 - Capitolato Tecnico 
All. 5 - Progetto di Ricerca 

 
Articolo 21. RINUNCE 

Le parti si danno reciprocamente atto che nessuna condotta tenuta da ciascuna parte che risulti 
ispirata alla tolleranza rispetto a termini, previsioni o condizioni stabilite in suo favore nel 
presente contratto in uno o più casi, sia per fatti concludenti che per altri fatti, potrà mai essere 
considerata o interpretata come rinuncia a tale termine, previsione o condizione. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa riferimento alle norme del 
codice civile in quanto applicabili. 
 
Brindisi, ________________ 
 
DTA S.c.a r.l.       IL SOCIO ATTUATORE 
_____________________________    _______________________ 
 
Anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il Socio Attuatore 
dichiara di approvare i seguenti articoli del presente contratto: 1, 3,4, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15 
e 19 
 
Brindisi, ________________ 
 
DTA S.c.a r.l.       IL SOCIO ATTUATORE 
_____________________________    ______________ 
 

 

L’Adunanza è chiamata ad esprimersi circa l’approvazione del contratto in questione, 

atteso che, in caso di approvazione da parte di questo Consiglio gli adempimenti 

finalizzati alla sottoscrizione dello stesso presso i competenti uffici di Ateneo, potranno 

essere espletati solo previa acquisizione di parere favorevole anche da parte degli altri 

dipartimenti dell’Università di Bari coinvolti nel progetto. 

Il Consiglio, dopo attento esame, approva all’unanimità il testo del contratto socio 

attuatore tra il Distretto Tecnologico Aerospaziale e l’Università degli Studi di Bari 
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relativo al progetto PON CLOSE, codice n. ARS01_00141, che qui si intende 

integralmente riportato. 

 

11. Convenzione UNIBA-Consorzio GARR-Regione Puglia: approvazione bozza. 

Il Direttore rende noto che in data 24 maggio u.s. è pervenuta da parte del prof. Giorgio 

Pietro Maggi una richiesta di stipula di convenzione tra l’Università degli Studi di Bari 

Aldo Moro (Dipartimento Interateneo di Fisica “Michelangelo Merlin”), il Consorzio 

GARR e la Regione Puglia. L’accordo è frutto di una serie di incontri e scambi tra il prof. 

Maggi ed i referenti delle altre parti interessate al fine di formalizzare la cooperazione su 

temi di interesse comune.  

La stipula di tale convenzione è finalizzata ad una cooperazione da svilupparsi tra la 

Regione, il GARR e l’Università per l’interconnessione fra la rete GARR, la rete 

telematica della Regione Puglia e il collegamento dell’Università di Bari, a larga banda, 

al fine di supportare le necessità di interconnessione attuali e future delle entità 

interessate. Il Direttore precisa che il prof. Maggi ha acquisito il parere favorevole del 

Comitato paritetico dell’infrastruttura RECAS-BARI nella seduta del 17 maggio 2019. 

Questa Adunanza è chiamata a deliberare circa la stipula della convenzione di cui sopra e 

ad individuare il nominativo di un docente da proporre ai competenti organi di Ateneo 

quale referente per l’Università di Bari della convenzione stessa. 

Il Consiglio, dopo attento esame e breve dibattito, approva all’unanimità il testo 

convenzionale di seguito integralmente riportato ed individua quale docente di 

riferimento da proporre ai competenti organi di Ateneo come referente della convenzione 

il prof. Filippo Lanubile (Dipartimento di Informatica dell’Università degli Studi di Bari). 

 

 

 

 

 

ACCORDO 
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per l’interconnessione tra la rete a Larga Banda Regionale della Regione Puglia 

la Rete GARR, l’Università di Bari e il data center ReCaS-Bari 

Tra 
 
la Regione Puglia, di seguito per brevità denominata anche solo “Regione”, con sede 
in Bari, Lungomare N. Sauro n. 33 (Codice Fiscale 80017210727), rappresentata dal 
<carica> <titolo, nome cognome>, nato a <città> il <data di nascita>; 
 

e 
 
il Consortium GARR (di seguito denominata "GARR"), con sede in Roma, Via dei Tizii, 
n.6-00185, C.F. 97284570583 - Partita IVA n.07577141000, in persona del suo legale 
rappresentate pro tempore Presidente, Prof. Sauro Longhi, nato a Loreto il 
11/09/1955; 
 

e 
 
l’Università degli Studi di Bari, di seguito per brevità anche solo “Università”, con 
sede in Bari, Piazza Umberto I, 70121, C.F. 80002170720, Partita IVA 01086760723 
rappresentata dal suo Rettore pro tempore Prof. ………………………….., nato a 
………………….. il ……….. 
 
 
(di seguito per brevità, laddove richiamate congiuntamente, denominate anche solo 
“Parti”)  
     

Premesso che 
 

a) La Rete a Larga Banda Regionale (di seguito LBR) della Puglia mira a valorizzare e 
rendere effettiva la disponibilità della rete in fibra ottica che collega con 
approccio FTTH alcune amministrazioni locali, in particolar modo le sedi della 
sanità regionale; 

b) La rete LBR è costituita da due anelli (NORD e SUD) in fibra ottica operanti a 
10Gbps ed è dotata di 22 punti di accesso distribuiti sul territorio regionale, in 
modo da rendere l’infrastruttura scalabile e conforme al nuovo modello di 
erogazione dei servizi e consentire il collegamento a velocità elevata, di circa un 
1Gbps, tra l'Ente ed il Data Center Regionale, che eroga servizi di Cloud 
Computing; 

c) La rete LBR si estende, mediante la predisposizione di circuiti in fibra ottica, con 
anelli secondari (Garganico e Salentino) e con le MAN nelle città di Foggia, Bari, 
Brindisi, Lecce e Taranto, in modo da abilitare complessivamente 
l’interconnessione di 69 sedi di Strutture Sanitarie pugliesi. 

d) La rete LBR è gestita dalla società in-house InnovaPuglia SpA della regione 
Puglia. 
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e) Il Consortium GARR è un’associazione senza fini di lucro fondata, sotto 
l’egida del Ministero dell’Istruzione, Università e della Ricerca (MIUR), dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), dall’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), dalla 
Fondazione CRUI, e dall’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN). 

f)      Il GARR, in base al proprio Statuto, ha lo scopo di: 
• progettare, implementare e gestire, con proprie strutture organizzative e 

tecniche, una rete nazionale di telecomunicazioni ad altissime prestazioni 
atta a garantire alla comunità scientifica ed accademica italiana la 
connettività al Sistema delle Reti Accademiche e della Ricerca mondiali, 
denominata Rete GARR; 

• fornire servizi per favorire l’armonizzazione, l’implementazione e la gestione 
delle e-Infrastructure della comunità scientifica e accademica nazionale; 

• sostenere e stimolare lo sviluppo di strumenti atti a facilitare l’accesso alle 
risorse di calcolo, supercalcolo e storage a livello nazionale ed internazionale, 
erogando gli opportuni servizi necessari a mantenere le e-Infrastructure ai 
livelli degli standard internazionali; 

• svolgere le connesse attività di ricerca tecnologica, sperimentazione, 
trasferimento tecnologico e formazione del personale. 

g) La Rete GARR è la rete dedicata alla comunità italiana dell’università e della 
ricerca, che offre servizi ad alto valore aggiunto ed elevatissime prestazioni di banda, 
grazie alla diffusione capillare su tutto il territorio nazionale e all’utilizzo delle più 
avanzate tecnologie ottiche di trasporto, che rendono possibile un pieno supporto ad 
applicazioni innovative quali fisica delle alte energie, radioastronomia, calcolo, 
supercalcolo, telemedicina, e-learning, multimedia. 
h) La Rete GARR è interconnessa con le altre reti della ricerca europee e mondiali, 
tramite un doppio collegamento a 100Gbps con la rete pan-europea GÉANT, e con il 
resto dell’Internet commerciale con multipli collegamenti a 10Gbps raggiungendo un 
aggregato di oltre 100Gbps. 
i) Le infrastrutture realizzate dalla Regione possono costituire un contributo della 
Regione Puglia al potenziamento della rete della ricerca GARR, a beneficio diretto di 
tutti gli enti/istituti di ricerca ubicati nel territorio regionale, favorendo la 
realizzazione di progetti di livello nazionale e internazionale. 
j) L'Università di Bari, membro, attraverso la Fondazione CRUI, del Consortium GARR, 
ha attualmente in essere un collegamento alla rete GARR in fibra ottica con con il 
POP GARR di Bari-Amendola, ospitato presso lo stesso Ateneo. 
k) l’Università degli Studi di Bari e l’Istituto Nazionale di Fisica hanno realizzato nel 
Dipartimento Interateneo di Fisica uno dei data center, della “Infrastruttura ReCaS” 
(nel seguito richiamato come Data Center ReCaS-Bari), nell’ambito del Progetto PON 
“ReCaS”, operativo da luglio 2015 e congiuntamente si occupano della sua gestione 
sulla base di un “Accordo per la gestione del Centro di Bari dell’infrastruttura 
“ReCaS”” avvalendosi del “Comitato Paritetico” e del “Coordinatore del Centro di Bari 
dell’infrastruttura ReCaS”; 
i) In un’ottica di razionalizzazione dei costi inerenti l’uso della rete, la Regione, 
l’Università e il GARR ritengono di comune interesse, per favorire l’accesso ai servizi 
da parte degli enti interessati, interconnettere le reti e collaborare nello sviluppo di 
servizi innovativi 
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Considerato che 

 
a) Alcune istituzioni collegate sulla LBR della Regione Puglia hanno interesse a 
scambiare dati ed a collaborare, per motivi di ricerca, con l’Università di Bari, in 
particolare con il data center ReCaS-Bari, e con altre istituzioni sulla rete GARR; 
b) GARR ha espresso il proprio interesse a connettere alla propria rete, attraverso le 
strutture telematiche regionali già presenti sul territorio o di futura realizzazione, gli 
enti pubblici quali gli Istituti di Ricerca, le Università, gli Istituti di Alta Formazione 
Artistica e Musicale (AFAM), le scuole pubbliche, le biblioteche, i musei ed altre sedi 
del Ministero dei beni e delle attività culturali, nonché gli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico; 
c) in considerazione delle esigenze sopravvenute, è interesse delle Parti procedere 
alla definizione di un Accordo, al fine di adempiere agli impegni intrapresi e 
cementare la loro collaborazione. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 
Si conviene e si stipula quanto segue 

 
 

Art. 1: Premesse	e	Allegati 
1.1 La narrativa che precede, con il documento tecnico allegato (Allegato 1), il 

documento Regole di Accesso alla Rete GARR (Allegato 2) e il documento AUP-
Acceptable Use Policy (Allegato 3) fanno parte integrante e sostanziale del 
presente documento. 

 
Art.	2:	Oggetto	

2.1 Il presente Accordo definisce gli obiettivi e regola le modalità della cooperazione 
da svilupparsi tra la Regione, il GARR e l’Università per l’interconnessione fra la 
rete GARR, la rete telematica della Regione Puglia e il collegamento 
dell’Università di Bari, a larga banda, al fine di supportare le necessità di 
interconnessione attuali e future delle entità interessate.  

 
Art. 3: Interconnessione	tra	la	Rete	Regionale	della	Puglia	e	la	rete	

GARR 
3.1 La Regione predisporrà quanto necessario per garantire a tutte le 

amministrazioni pubbliche collegate alla propria Rete Regionale 
l'interconnessione delle infrastrutture di rete della Rete Regionale con la rete 
GARR, realizzando il collegamento tra il Punto di Presenza della Rete Regionale e 
il Punto di Presenza GARR localizzato presso l’Università di Bari; 

3.2 Il GARR, si impegna a predisporre sui propri apparati le risorse necessarie per 
configurare l’interconnessione con la rete GARR (in modalità di peering) per 
tutte le amministrazioni collegate alla Rete Regionale e per configurare l’accesso 
alla rete della Ricerca in conformità alle sue regole di accesso (Allegato 2) e di 
utilizzo (Allegato 3). 

3.3 Per le specifiche tecniche dell’interconnessione tra la Rete LBR e la Rete GARR si 
rimanda al contenuto dell’Allegato 1 al presente Accordo. 
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Art. 4: Modalità	attuative 

4.1 Le modalità tecniche ed operative del presente Accordo sono descritte 
nell’Allegato 1.  

 
Art. 5: Referenti 

5.1 Per il necessario rapporto tra Regione, Università e GARR, richiesto ai fini 
dell'applicazione dei termini previsti nel presente Accordo, le Parti nominano un 
proprio referente. All'avvio del presente Accordo, essi sono: 

- Per il Consortium GARR: il Direttore, Dott. Federico Ruggieri, (tel. 
+39.06.4962.2000, fax. +39.06.4962.2044, e-mail: 
federico.ruggieri@garr.it); 

- Per la Regione Puglia: il  <indicare responsabile dell’Accordo, carica, 
Titolo Nome e Cognome>, tel. +39 …………….., fax +39 …………………., 
email:  ……………………………………….; 

- Per l’Università: <indicare responsabile dell’Accordo, carica, Titolo Nome 
e Cognome>, tel. +39 …………….., fax +39 …………………., email:  
……………………………………….. 

 
Art. 6: Trattamento	dei	dati	personali 

6.1 Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, 
espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente 
per l'attività pre-accordo o comunque raccolti in conseguenza e nel corso 
dell'esecuzione del presente accordo, vengano trattati esclusivamente per le 
finalità dell’Accordo, mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, 
raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o 
automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in 
forma anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne 
facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, nonché a 
soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i fini 
istituzionali delle Parti e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento UE 
2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 

6.2 Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra 
individuate, denominate e domiciliate. 

6.3 Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire dati e informazioni, 
sia su supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività 
riconducibili al presente Accordo, nel rigoroso rispetto del Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/4/2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(GDPR) e del D.lgs 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), come modificato dal D.lgs 10.08.2018, n. 101. In particolare le Parti 
avranno cura che le informazioni ed i dati eventualmente assunti in esecuzione 
al presente Accordo siano utilizzati limitatamente ai trattamenti strettamente 
connessi agli scopi della stessa 
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Art. 7: Durata	e	recesso 
7.1 Il presente Accordo, firmato digitalmente, entra in vigore dalla data dell’ultima 

sottoscrizione, ed ha la durata di 5 (cinque) anni, con possibilità di rideterminare 
di comune accordo le attività tecniche di cui all’Allegato Tecnico (All.1) sulla 
base di eventuali mutate condizioni riguardanti l’esecuzione delle attività 
previste a carico delle Parti. 

7.2 Decorso il primo anno, le parti potranno recedere, per gravi motivi, in qualsiasi 
momento con preavviso scritto di 120 giorni da inviarsi all’altra parte a mezzo 
PEC. 

7.3 In caso di recesso a norma del comma precedente, nulla sarà dovuto da ciascuna 
delle Parti alle altre, a qualsiasi titolo. 

 
Art. 8: Disposizioni	finali	e	di	rinvio 

8.1 Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso ai sensi dell'Art.5, II 
comma del D.P.R. 26/10/1972 n.634 e successive modifiche a cura e spese della 
parte richiedente.  

8.2 Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione, si applicano le norme 
del codice civile. 

8.3 La presente Convenzione vincola le Parti dal momento della sottoscrizione. 
8.4 Per ogni controversia in qualsiasi modo inerente alla presente Convenzione che 

non possa essere composta in via amichevole tra le Parti, è competente il Foro 
di Bari. Non è ammesso il ricorso all’arbitrato. 

 
Letto, approvato e sottoscritto dalle parti con firma digitale, ai sensi dell’art. 21 del D. 
lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 
 
Per la Regione Puglia Per il Consortium 

GARR 

Per l’Università degli Studi 

di Bari 
 

Il Presidente Il Rettore 

 

Allegato 1: Documento tecnico (allegato p. 11/1) 

Allegato 2: Regole di accesso alla rete GARR (allegato p. 11/2) 

Allegato 3: AUP_ Acceptable Use Policy (allegato p. 11/3) 

 

12. Convenzione operativa CNR-IIA: approvazione bozza. 

Il Direttore rende noto che in data 29 marzo u.s. è pervenuta da parte del prof. Giorgio 

Pietro Maggi una richiesta di stipula di convenzione tra l’Università degli Studi di Bari – 

Dipartimento Interateneo di Fisica (DIF) e l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IIA) su sollecitazione della dr.ssa Paola 

Blonda (CNR-IIA) che ha significato l’opportunità di attivare le procedure utili alla 
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stipula di un nuovo Accordo operativo tenuto conto del preesistente accordo e della 

convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Bari ed il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR). La stipula di un nuovo accordo si rende necessaria per avviare una 

sperimentazione allo scopo di verificare la possibilità di utilizzare le risorse del Data 

Center RECAS-Bari per l’analisi delle immagini di “Earth Observation” di interesse del 

CNR-IIA. Nello specifico il DIF e il CNR-IIA svilupperanno congiuntamente attività di 

ricerca e sperimentazione su analisi di dati da satellite, ed integrazione con dati a terra per 

ottimizzare l’utilizzo di risorse di calcolo e storage disponibili presso il Data Center 

RECAS-BARI. Questo tipo di attività si inserisce strategicamente nell’ambito del 

crescente coinvolgimento di RECAS-Bari all’interno di sinergie con altri enti che 

operano sul territorio e, per quanto attiene alla collaborazione con CNR-IIA, nella 

prospettiva di più ampi e promettenti progetti di monitoraggio dell’ambiente e del 

territorio. La suddetta sperimentazione potrà essere aggiornata nel corso della durata della 

presente convenzione ovvero le parti potranno stabilire ulteriori progetti in comune. La 

durata dell’atto è di due annualità. 

Il prof. Giorgio Pietro Maggi ha acquisito il parere favorevole del Comitato paritetico del 

centro RECAS-Bari durante la seduta del 17 maggio u.s. 

L’Adunanza è chiamata a deliberare circa la stipula della Convenzione operativa tra 

CNR-IIA e DIF.  

Il Consiglio, dopo attenta lettura del testo, approva all’unanimità la bozza della 

Convenzione Operativa tra l’Università degli Studi di Bari – Dipartimento Interateneo di 

Fisica (DIF) e l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (CNR-IIA) così come di seguito integralmente riportata. 

 
CONVENZIONE OPERATIVA DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA 
L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI ALDO MORO (DIPARTIMENTO 
INTERATENEO DI FISICA “MICHELANGELO MERLIN”) E L’ISTITUTO 
SULL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 
RICERCHE 
 
 
L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Dipartimento Interateneo di 
Fisica “Michelangelo Merlin”, nella persona del Direttore pro-tempore 
prof. Robero Bellotti, nato a Bari (BA) il 06/09/1966, domiciliato per la 
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carica presso il Campus universitario E. Quagliarello, via Orabona 4, 70124 
Bari, C.F. 80002170720 e P.IVA 01086760723, 
e 
L’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (di seguito CNR-IIA), rappresentato dal Direttore f.f., dr. Angelo 
Cecinato, (Provvedimento del Presidente CNR n. 65 Prot. n. 44492/2018 del 
22/06/2018) nato a Taranto il 26 ottobre 1952, domiciliato per la carica 
presso l’Istituto medesimo in via Salaria km 29,300 –00015 Monterotondo 
(ROMA), Codicefiscale 80054330586, P. IVA  n°02118311006 di seguito 
denominati le Parti, 
 

 
VISTI 

• il Decreto legislativo 04/06/2003 n. 127, di riordino del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (di seguito CNR) Regolamento di organizzazione e funzionamento 
del CNR, emanato con il Provvedimento del Presidente del CNR n. 043 del 
26/05/2015 prot. n. 0036411, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
123 del 29/05/2015; 

• il Provvedimento presidenziale n. …………del ……………….. con il quale è 
stato costituito il CNR-IIA; 

• i
il Decreto Legislativo n. 30/2005; 

• i
il Decreto Legislativo 81/2008 e ss.mm.ii.; 

• i
il Decreto Legislativo n. 196/2003; 

• l
lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari emanato con Decreto Rettorale n. 
2959 del 14/06/2012; 

• la Convenzione Quadro stipulata in data 13/01/2015 tra CNR e UNIBA, approvata 
dal Consiglio di Amministrazione del CNR in data 17/12/2014, dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione di UNIBA, rispettivamente in 
data 26/11/2014 e 01/12/2014; 

• gli articoli 1 e 2, in particolare, della sopramenzionata Convenzione Quadro; 
• Visto il Provvedimento presidenziale n. 15787 del 12/02/2011 con il quale è stato 

costituito l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche; 

• l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro” e l’Istituto Nazionale di Fisica hanno 
realizzato nel  Dipartimento Interateneo di Fisica un data center, il Centro di Bari 
della “Infrastruttura ReCaS” (nel seguito richiamato comeData Center ReCaS-
Bari o semplicemente ReCaS-Bari), nell’ambito del Progetto PON “ReCaS”e lo 
hanno  messo in operazione a luglio 2015;  

• l’Università di Bari e l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare congiuntamente si 
occupano della gestione del data center sulla base di un “Accordo per la gestione 
del Centro di Bari dell’infrastruttura “ReCaS”” avvalendosi del “Comitato 
Paritetico” e del “Coordinatore del Centro di Bari dell’infrastruttura ReCaS”; 
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• il parere espresso dal Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica nella seduta 
del …………………..; 

• il parere espresso dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria, ICT e Tecnologie 
per l'Energia e Trasporti (DIITET) del CNR in data 25/05/2018 prot.n. 
0037121/2018; 

 
PREMESSO CHE 

• sono in atto da tempo diverse proficue collaborazioni tra il DIF e vari Istituti del 
CNR tra cui il CNR-IIA; 

• da tali collaborazioni sono scaturiti risultati rilevanti sia in termini di progetti e 
pubblicazioni scientifiche in comune che di valorizzazioni applicative con 
ricadute sul territorio; 

• nell’ambito delle proprie attività di ricerca sull’inquinamento atmosferico il CNR-
IIA, effettua il monitoraggio di biodiversità ed ecosistemi naturali ed urbani 
attraverso l’analisi delle immagini da satellite; 

• il Dipartimento di Fisica partecipa, attraverso il Comitato Paritetico, alla gestione 
del Data Center ReCaS-Bari dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e 
dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare; 

• il Comitato paritetico del Centro di Bari dell’infrastruttura “ReCaS”nella seduta 
del ……. ha espresso parere favorevole a quanto previsto dal presente accordo 
viste le attività che coinvolgeranno il Centro;  

 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 
ART. 1 – Oggetto e finalità della convenzione 

 
Le parti intendono avviare una sperimentazione allo scopo di verificare 
la possibilità di utilizzare le risorse del Data Center ReCaS-Bari per 
l’analisi delle immagini di “Earth Observation”di interesse del CNR-IIA. 
Nello specifico, all’interno delle rispettive normative e per quanto di 
competenza di ciascuno,il DIF e il CNR-IIA svilupperanno congiuntamente 
attività di ricerca e sperimentazione su analisi di dati da satellite 
(esempio Sentinel1 e Sentinel 2) ed integrazione con dati a terra, al fine di 
ottimizzare l’utilizzo di risorse di calcolo e storage disponibili presso il 
Data Center ReCaS-Bari. 
Questo tipo di attività si inserisce strategicamente nell'ambito del 
crescente coinvolgimento di ReCaS-Bari all'interno di sinergie con altri 
Enti che operano sul territorio e, in particolare per quanto attiene alla 
collaborazione con il CNR-IIA, nella prospettiva di più ampi e promettenti 
progetti di monitoraggio dell'ambiente e del territorio. 
La suddetta sperimentazione potrà essere aggiornata nel corso della 
durata della presente convenzione, ovvero le Parti potranno stabilire 
ulteriori progetti in comune. 
 
ART. 2 – Comitato di indirizzo 
La sperimentazione sarà condotta sotto la supervisione della dott.ssa 
Palma Blonda del  CNR-IIA di Bari e del prof. …………………………. per il DIF.  
 
ART. 3 – Impegni dell’Università 
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Il Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Bari si impegna a:  
a) c

consentire l’utilizzo in remoto di risorse di calcolo e storage (fino ad un massimo 
di 5 core di calcolo e 5 TB di storage) disponibili presso il Data Center ReCaS-
Bari, da parte dell’Istituto CNR-IIA; 

b) c
consentire, su  richiesta nominativa del Direttore dell’Istituto CNR-IIA, l’accesso 
alle risorse di calcolo messe a disposizione di CNR-IIA a personale coinvolto in 
progetti di ricerca in cui CNR-IIA partecipa, con le modalità in uso presso il data 
center ReCaS-Bari; 

c) c
consentire, su richiesta nominativa del Direttore dell’Istituto CNR-IIA, l’accesso 
temporaneo di personale del CNR-IIA presso il Data Center ReCaS-Bari, 
finalizzato alla attività di sperimentazione oggetto della presente convenzione. Il 
personale CNR autorizzato opererà nel rispetto delle norme legislative e 
regolamentari del CNR e delle norme di funzionamento dell'Università ospitante. 
Il CNR garantisce la copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali in applicazione del D.P.R. 30 giugno 1965 n. 1124 recante 
“Testo Unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali” e successive modifiche ed 
integrazioni. Altresì, ai sensi del D. Lsg. 81/08 e s.m.i., il personale ospitato si 
atterrà, in materia di prevenzione e protezione, alle norme e ai regolamenti 
stabiliti dalle strutture presso le quali opera in quel momento. 
 
ART. 4 – Impegni del CNR 

                 Il CNR-IIA si impegna a: 
a) p

provvedere, per parte di competenza, alle spese per lo svolgimento delle attività 
relative alla sperimentazione oggetto della presente convenzione; 

b) u
utilizzare gli impianti e le attrezzature di cui al precedente art. 3 punto a) nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e salute sul lavoro e in 
conformità all’uso cui gli stessi sono destinati; eventuali modifiche che si 
rendessero necessarie per lo sviluppo della sperimentazione oggetto della presente 
convenzione e degli eventuali futuri progetti di interesse comune dovranno essere 
preventivamente concordate e potranno essere attuate solo con il consenso 
esplicito dei competenti organi dell’Università. 

c) N
non memorizzare sui sistemi di storage. messi a disposizione da ReCaS-Bari dati 
personali e/o sensibili o comunque rientranti nell’ambito di applicazione del 
GDPR. 

d) v
versare al DIF, a titolo di compensazione, l’importo di € 1.000,00 (mille)per anno 
per la durata della presente convenzione. Il contributo annuale sarà corrisposto 
all’inizio di ogni annualità su presentazione di regolare nota di debito da parte del 
Dipartimento Interateneo di Fisica. 
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ART. 5 – Impegni del CNR e dell’Università 
Le Parti, nelle persone dei rispettivi responsabili così come individuati all’art. 2, 
comunicheranno al Comitato paritetico misto di cui all’art. 7 della Convenzione quadro, 
ai fini dell’espletamento dei compiti del Comitato medesimo, le attività previste indicate 
all’art. 1 del presente atto, nonché presenteranno, alla scadenza della convenzione, una 
relazione scientifica di attività in merito alle iniziative realizzate. 
 
 
ART. 6 – Disponibilità locali 
Qualora ritenuto necessario ai fini della sperimentazione oggetto della 
presente convenzione, il CNR-IIA potrà chiedere di installare e avere 
accesso a proprie risorse informatiche presso lo stesso data center. La 
realizzazione concreta di tale eventualità e i conseguenti impegni, anche 
a titolo oneroso, per un’eventuale compensazione tra le parti, sono 
rimandati a successivi accordi e integrazioni alla presente Convenzione. 
 
ART. 7 – Divulgazione e utilizzazione dei risultati 
Le Parti convengono sul comune interesse alla valorizzazione dell’immagine di ciascuna 
di esse nelle comunicazioni all’esterno relative a sviluppi e risultati della sperimentazione 
oggetto della presente Convenzione. 
I risultati degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito del 
presente accordo avranno carattere riservato e potranno essere 
divulgati ed utilizzati da ciascuna Parte, in tutto o in parte, con precisa 
menzione della collaborazione oggetto del presente accordo e previo 
assenso dell’altra Parte.  
Qualora una Parte intenda pubblicare su riviste nazionali e 
internazionali i risultati delle ricerche in oggetto o esporli o farne uso 
in occasione di congressi, convegni, seminari o simili, si concorderanno 
di volta in volta i termini ed i modi delle pubblicazioni.  
 
ART. 8 – Proprietà intellettuale 
I diritti sulle cognizioni, i brevetti, i prototipi, il software, le metodiche, 
le procedure, gli archivi e ogni altro prodotto di ingegno risultanti 
dal lavoro di ricerca comune appartengono alle Parti con quote che 
saranno pattuite tra le Parti medesime o comunque tra le strutture 
competenti a disporre dei diritti in parola, fermo restando il diritto 
degli inventori ad essere riconosciuti autori del trovato. 
L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti sarà oggetto di 
separato accordo fra le Parti o le strutture comunque competenti a 
disporre dei diritti in parola. In questo caso, le eventuali pubblicazioni 
saranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla 
protezione brevettuale dei risultati. 
 
ART. 9 – Durata e facoltà di recesso 
La durata della presente Convenzione è di anni 2 (due) a decorrere dalla 
data di stipula. 
E’ data facoltà di recesso mediante comunicazione PEC da inviarsi nel 
rispetto di un preavviso minimo di 3 mesi.Il recesso da parte del CNR non 
dà diritto alla restituzione della frazione di quota annuale di 
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compensazione delle spese non usufruita. In caso di recesso da parte di 
UNIBA, UNIBA si impegna a restituire la frazione della quota annuale di 
compensazione non utilizzata. 
 
ART. 10 – Controversie  
Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione o 
dall’esecuzione della presente Convenzione, le Parti procederanno per 
via amministrativa. In caso non si dovesse pervenire ad un accordo, 
competente è il Foro di Roma. 
 
ART. 11 – Rinvio alle norme di legge ed ad altre disposizioni 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa 
rinvio alla Convenzione quadro, nonché alle intese tra le Parti o alle 
norme generali di legge. 
 
Art. 12 – Trattamento dei dati personali 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di 
ragione, espressamente acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche 
verbalmente per l'attività pre-convenzione o comunque raccolti in 
conseguenza e nel corso dell'esecuzione della presente convenzione, 
vengano trattati esclusivamente per le finalità della convenzione, 
mediante consultazione, elaborazione, interconnessione, raffronto con 
altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o automatizzata e 
inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma 
anonima, mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne 
facciano richiesta per il proseguimento dei propri fini istituzionali, 
nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali delle Parti e nel rispetto di quanto 
previsto dal Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento 
della normativa nazionale. 
Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come 
sopra individuate, denominate e domiciliate. 
Le parti, ai sensi dell'art. 26 del Regolamento UE 2016/679, definiscono 
congiuntamente, con apposito accordo interno,  gli obblighi e le 
attività svolte in qualità di contitolari del trattamento e si impegnano 
a predisporre e mantenere aggiornati tutti gli adempimenti previsti in 
materia di Protezione dei Dati Personali dalla normativa vigente. 
 
ART. 13 – Registrazione 
La presente Convenzione è sottoscritta digitalmente ai sensi del comma 2 
bis dell’art. 15 della Legge 7.8.1990. n. 241, così come modificato dall’art. 6 
comma 5 del D.L. 23.12.2013n. 145 convertito con emendamenti dalla legge 
7.08.1990 n. 241 n. 9. 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso. 
La presente Convenzione avrà piena efficacia a decorrere dalla data* 
della sua sottoscrizione. 
 

Dipartimento Interateneo di Fisica 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro  Istituto 
sull’Inquinamento  Atmosferico – CNR 
          IL DIRETTORE          Il Direttore 

Prof. Roberto BELLOTTI         
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_________________________________   _________________________________ 
 
*La data di stipula coincide con la data di apposizione dell’ultima firma digitale.  
 

 

13. Convenzione UNIBA-INFN-ARPA: approvazione bozza. 

ALLEGATO TECNICO 
 

All’ACCORDO DI RICERCA COLLABORATIVA (rif. cod. TTB_19BA_024) 

Tra L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro(di seguito Università di Bari L’Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare (di seguito INFN), ed L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione 

dell’Ambiente della Regione Puglia (di seguito ARPA Puglia), 

 

Oggetto e finalità della collaborazione:  
Oggetto dell’Accordo è lo svolgimento delle attività di ricerca aventi come obiettivo la 
sperimentazione,  valutazione ed ottimizzazione di modelli di calcolo scientifico ad alte 
prestazioni, lo sviluppo di nuovi algoritmi anche facendo ricorso alle moderne tecniche di 
Intelligenza Artificiale, la progettazione, implementazione e ottimizzazione di ambienti 
hardware/software scalabili per l’immagazzinamento e il trattamento dei dati, anche 
ricorrendo ai moderni paradigmi del cloud computing, per la simulazione delle dinamiche 
atmosferiche finalizzate alla previsione di parametri meteo-chimici sui siti sensibili della 
regione che ARPA Puglia, INFN e l’Università di Bari condurranno insieme sfruttando il 
know-how dei tre enti e le potenzialità dell'infrastruttura di calcolo ReCaS-Bari. 

 

Divisione delle responsabilità 

ARPA Puglia si impegna ad individuare, installare e gestire i software necessari all'attività 
di cui all'articolo 4 dell’Accordo di ricerca collaborativa. Sarà compito di ARPA Puglia 
anche la raccolta e la fornitura dei dati di ingresso degli algoritmi e il loro trasferimento 
presso l'infrastruttura ReCaS-Bari.  

L'INFN si farà carico dello studio e sviluppo dell’ambiente di calcolo facendo ricorso alle 
più moderne tecnologie informatiche, sia in ambito Cloud, HPC che BDA che per quel che 
riguarda l’immagazzinamento e la conservazione dei dati, al fine di ottimizzare 
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l’esecuzione dei codici di simulazione e degli algoritmi di analisi di interesse di ARPA 
Puglia.  

L'INFN e l’Università di Bari si faranno altresì carico dello studio, sviluppo ed 
implementazione di una soluzione per effettuare il back-up, ricorrendo a sistemi di 
storage presenti presso ReCaS-Bari ed eventualmente anche presso ARPA. L’attività di 
sviluppo e implementazione avrà l’obiettivo di fornire la resilienza contro la perdita 
accidentale di dati e fornire la possibilità di ripristino delle normali condizioni di lavoro. Gli 
obiettivi minimi da raggiungere,con la soluzione di back-up,sono: 

• 2 giorni per il Recovery Point Objective (RPO): è il massimo intervallo di tempo 
necessario alla soluzione che verrà implementata per scrivere i dati prodotti nel 
sistema di back-up (tali dati sono gli unici che potrebbero essere persi). 

• 2 giorni lavorativi per Recovery Time Objective (RTO) ovvero il tempo massimo 
necessario per ripristinare le normali condizioni di lavoro a seguito di una perdita 
accidentale dei dati.  

Questi tempi saranno garantiti, con la tecnologia disponibile in ReCaS-Bari, per data set di 
una dimensione complessiva di circa 50TB. 

Verrà inoltre prevista la creazione di un archivio in sola lettura dove riporre annualmente i 
file da conservare (ad es. file di input) e/o da consultare.  

Inoltre, INFN e l’Università di Bari, oltre a fornire ad ARPA Puglia il supporto per 
l'installazione e l’esecuzione dei programmi di elaborazione necessari allo sviluppo delle 
attività di cui all'art. 4, collaboreranno con ARPA Puglia all’attività di test e 
sperimentazione della piattaforma realizzata, anche al fine di ottimizzare la scalabilità 
sulle risorse di calcolo e di memorizzazione dei dati dell'infrastruttura ReCaS-Bari.  

Per le attività di installazione dei codici, ARPA Puglia si potrà avvalere del supporto 
tecnico di eventuali figure specialistiche esperte del settore. Sarà cura di ARPA Puglia 
comunicare a ReCaS i nominativi delle persone terze che intende coinvolgere nell’attività. 

ARPA Puglia si impegna inoltre a non memorizzare sui sistemi di storage, messi a 
disposizione da ReCaS-Bari, dati personali e/o sensibili o comunque rientranti nell’ambito 
di applicazione del GDPR. Qualora questo fosse necessario ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi dell’Attività di Ricerca, ARPA Puglia si impegna a comunicarlo tempestivamente 
alle altre Parti. 

L’INFN e l’Università di Bari per tramite del Centro di Bari dell’infrastruttura ReCaS 
garantiranno le risorse computazionali necessarie ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
della collaborazione (indicativamente 700 mila core-ore per anno da ripartire tra cluster 
HPC e Farm HTC e 100 TB di storage, stimate sulla base delle esigenze dell’attività di 
ricerca) e il supporto necessario per l’attività di sperimentazione e l'utilizzo della potenza 
di calcolo e di memorizzazione dati. Sarà inoltre reso possibile l’accesso in remoto 
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all’infrastruttura ReCaS, al personale di ARPA, mediante l'attivazione fino ad un massimo 
di N. 20 account su indicazione del Responsabile Scientifico di ARPA. 
	

Personale dell’Università di Bari dedicato all’attività  

• Nicola Amoroso 
• Bellotti Roberto 

 

Personale INFN dedicato all’attività  

• Stefano Nicotri 
• Giacinto Donvito 
• Riccardo Gervasoni 
• Alessandro Italiano 

 

 

Personale ARPA-Pugliadedicato all’attività 

Personale ARPA-Puglia dedicato all’attività 

• Angela Morabito 
• Annalisa Tanzarella 
• Ilenia Schipa 
• Intini Francesca 
• Micaela Menegotto 
• Francesca Fedele 
• Simona Ottonelli 
• Pietro Cazzati 
• Emanuele Cicero 
• Stefano Spagnolo 

 
Risultati attesi 

L’ARPA-Puglia avrà modo di procedere all’ottimizzazione di un sistema completo in 
grado di generare giornalmente in maniera automatica: 
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- previsioni/analisi dello stato della qualità dell’aria della Regione e sull’area di 
Taranto. 

- previsioni/analisi delle variabili meteorologiche sulla Regione Puglia e, nello 
specifico, sull’area di Taranto. 

- Archiviazione dati del sistema previsionale e relativo back-up. 
L’ARPA-Puglia avrà modo di procedere all’ottimizzazione di un sistema per: 

- La valutazione annuale dello stato della qualità dell’aria sulla Regione con focus 
su aree di criticità e valutazione del contributo industriale sull’area di Taranto 
basato sui seguenti applicativi: 

o Catena FARM (Valutazione modellistica dello stato della QA a consuntivo 
su base annuale) 

o Catena SPRAY (Valutazione componente industriale primaria per area di 
Taranto ad una risoluzione spaziale di 500 m) 

o Modello PMSS per valutazione modellistica alla microscala 
- Capacità di effettuare Analisi di post processing finalizzate al miglioramento delle 

previsioni (off-line) 
L’INFN, sfruttando i casi d’uso di ARPA Puglia, avrà modo di validare ed ottimizzare le 
soluzioni hardware e software, sviluppate nell’ambito dei propri programmi di R&D 
(progetto PON IBiSCo, i progetti H2020 Deep-Hybrid DataCloud, EOSC-Hub ed estreme 
DataCloud, anche nell’ambito del monitoraggio ambientale allo scopo di migliorarne le 
caratteristiche, in particolare la stabilità e la resilienza, per un loro uso intensivo nel 
campo della fisica delle alte energie. 

L’Università di Bari potrà, invece, valutare l’applicabilità nell’ambito del monitoraggio 
ambientale delle tecniche di Intelligenza Artificiale, che vengono regolarmente studiate 
nel Dipartimento Interateneo di Fisica ed impiegate con successo in campo medico. 

 

 

 

 

 

14. Convenzione operativa della convenzione quadro tra il Dipartimento Interateneo 

di Fisica dell’Università degli studi di Bari e l’Istituto per il Rilevamento 

Elettromagnetico dell’Ambiente (IREA) del Consiglio Nazionale delle Ricerche 

(CNR). 
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Il Direttore rende noto che in data 30 maggio u.s. è pervenuta una nota da parte della 

prof.ssa Maria Teresa Chiaradia che significava l’opportunità di attivare le procedure utili 

alla stipula di un nuovo accordo operativo tra l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro 

(Dipartimento Interateneo di Fisica “Michelangelo Merlin”) e l’Istituto per il rilevamento 

elettromagnetico dell’ambiente del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR-IREA) 

tenuto conto del preesistente accordo e della Convenzione Quadro tra l’Università degli 

Studi di Bari e il CNR. 

La stipula di tale accordo è finalizzata ad una collaborazione tra le parti anche in 

considerazione del progetto “IMCA (Integrated Monitoring of Coastal Areas)”. Infatti il 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale per il 

Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca, aveva individuato, nell’ambito del progetto 

“IMCA (Integrated Monitoring of Coastal Areas)” il Dipartimento di Fisica del 

Politecnico di Bari, quale unità operativa per il monitoraggio di parametri di radianza e 

aerosol lungo la costa pugliese. Obiettivo del progetto è stato quello di sviluppare un 

sistema che consentisse di offrire un servizio per il monitoraggio delle aree costiere 

mediante la produzione periodica di mappe tematiche realizzate attraverso l’integrazione 

di dati satellitari, dati di verità a terra e modellistica numerica. Pertanto, obiettivo comune 

del Dipartimento di Fisica e del CNR-IREA è di collaborare su attività di ricerca in 

tematiche ambientali, utilizzando a tal fine le stazioni AERONET che sono parte della 

rete mondiale della NASA e che forniscono dati di notevole importanza per il 

monitoraggio ambientale. Tali dati saranno utilizzati per attività di calibrazione e 

validazione (cal/val) del sensore satellitare iper spettrale della missione dell’Agenzia 

Spaziale Italiana (ASI) denominata PRISMA” (Precursore Iper Spettrale della Missione 

Applicativa). La collaborazione tra le parti riguarderà le tematiche del progetto comune 

“Attività cal/val PRISMA sul Tavoliere pugliese” di cui all’Allegato B della presente 

convenzione. Il progetto potrà essere aggiornato nel corso della durata della presente 

convenzione, ovvero le Parti potranno stabilire ulteriori progetti in comune. 

Il CNR-IREA si farà carico delle spese di manutenzione degli strumenti di cui alle 

premesse, ivi incluse le spese di spedizione, per un totale complessivo non superiore a 
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15.000,00 € Il Dipartimento Interateneo di Fisica e il CNR-IREA avranno libero accesso 

ai dati scaricati dalle stazioni su menzionate. 

L’adunanza è chiamata a deliberare circa la stipula dell’accordo. Il Consiglio, dopo 

attenta lettura del testo, approva all’unanimità la Convenzione operativa della 

convenzione quadro tra il Dipartimento Interateneo di Fisica dell’Università degli Studi 

di Bari e l’Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (CNR-IREA), così come di seguito integralmente riportato. 

 

CONVENZIONE OPERATIVA DELLA CONVENZIONE QUADRO TRA IL 
DIPARTIMENTO INTERATENEO DI FISICA DELL’ UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI BARI E L’ISTITUTO PER IL RILEVAMENTO 
ELETTROMAGNETICO DELL’AMBIENTE (IREA) DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE (CNR) 
 
Il Dipartimento Interateneo di Fisica dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e del 
Politecnico di Bari, nella persona del Direttore del Dipartimento, prof. Roberto Bellotti, nato a 
Bari il 06/09/1963, domiciliato per la carica in Bari, presso il Campus universitario E. 
Quagliarello, via Orabona 4,  C.F.80002170720 e partita IVA n. 01086760723,  

e 

l'Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell'Ambiente del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (CNR-IREA), nella persona del Direttore, Ing. Riccardo Lanari, con sede in Via 
Diocleziano 328 - 80124 Napoli, partita IVA 02118311006, 

di seguito denominati le Parti;  

Visto il Decreto legislativo 4 giugno 2003 n. 127, di riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 6 giugno 2003 n. 129; 

Visto il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
emanato con il Provvedimento del Presidente del CNR n. 043 del 26 maggio 2015 prot. 0036411 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 123 del 29 maggio 2015; 

Visto il Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, Decreto del Presidente del CNR del 4 maggio 2005 prot. 0025034, Pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 2005 (Suppl. Ordinario n. 101);  

Visto il Decreto Legislativo n. 30/2005; 

Visto il Decreto Legislativo 81/2008 e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa 
nazionale; 

Visto lo Statuto dell'Università degli Studi di Bari emanato con Decreto Rettorale n. 2959 del 14 
giugno 2012; 
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Vista la Convenzione quadro stipulata in data 13/01/2015, di durata quinquennale, tra il Consiglio 
Nazionale delle Ricerche e l'Università degli Studi di Bari, approvata in data approvata dal 
Consiglio di Amministrazione del CNR (pos. CNR n. 42/15; rep. CNR CN. N. 2368) in data 
17.12.2014 dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione dell’Università degli 
Studi di Bari rispettivamente in data 26/11/2014 e 01/12/2014; 

Visti in particolare gli articoli 1 e 2 della Convenzione quadro; 

Visto il Provvedimento ordinamentale n. 16223 del 12/04/2002 avente per oggetto “Costituzione 
dell’Istituto per il Rilevamento Elettromagnetico dell’Ambiente” e il successivo provvedimento 
ordinamentale n. 62 del 12/06/2018, con il quale viene confermato l’Istituto per il Rilevamento 
Elettromagnetico dell’Ambiente (IREA) con a Napoli, Sede Secondaria a Milano e costituita la 
nuova Sede Secondaria a Bari; 

Visto il parere espresso dal Consiglio di Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Bari 
nella seduta del 7 giugno 2019; 

Premesso che: 
• il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale per il 

Coordinamento e lo Sviluppo della Ricerca, aveva individuato, nell’ambito del progetto 
“IMCA (Integrated Monitoring of Coastal Areas)” il Dipartimento di Fisica del 
Politecnico di Bari, quale unità operativa per il monitoraggio di parametri di radianza e 
aerosol lungo la costa pugliese. Obiettivo del progetto è stato quello di sviluppare un 
sistema che consentisse di offrire un servizio per il monitoraggio delle aree costiere 
mediante la produzione periodica di mappe tematiche realizzate attraverso 
l’integrazione di dati satellitari, dati di verità a terra e modellistica numerica. Dette 
mappe tematiche riguardano la qualità delle acque, l’evoluzione della linea di costa e 
l’antropizzazione della fascia costiera. 

• Per le attività connesse con il progetto IMCA sono state a suo tempo acquisite ed 
utilizzate attrezzature (di valore pari a circa 120.000 €) per la misura della 
concentrazione di aerosol nell’atmosfera e per misure radiometriche del colore del 
mare.  Attualmente tali attrezzature sono disponibili per ulteriori campagne di misura. 

• Il CNR-IREA ha dato la sua disponibilità alla sottoscrizione della qui presente 
convenzione. 

• La strumentazione in oggetto, descritta in dettaglio nell’Allegato A alla presente 
convenzione, prevede una periodica manutenzione e ri-calibrazione per le stazioni 
AERONET. Il costo complessivo per la manutenzione degli strumenti non è superiore 
ai 15.000,00 € per la messa in uso della stessa.  

 
 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
 

ART. 1 - PREMESSE 
Le premesse che precedono costituiscono parte integrante della presente convenzione. 
 
ART. 2. OGGETTO E FINALITÀ  
Obiettivo comune del Dipartimento di Fisica e del CNR-IREA è di collaborare su attività di 
ricerca in tematiche ambientali, utilizzando a tal fine le stazioni AERONET che sono parte della 
rete mondiale della NASA e che forniscono dati di notevole importanza per il monitoraggio 
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ambientale. Tali dati saranno utilizzati per attività di calibrazione e validazione (cal/val) del 
sensore satellitare iperspettrale della missione dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) denominata 
PRISMA” (PRecursoreIperSpettrale della Missione Applicativa). La collaborazione tra le parti 
riguarderà le tematiche del progetto comune “Attività cal/val PRISMA sul Tavoliere pugliese” di 
cui all’Allegato B della presente convenzione. Il Dipartimento di Fisica e il CNR-IREA avranno 
libero accesso ai dati scaricati dalle stazioni oggetto della presente convenzione. 
Il progetto potrà essere aggiornato nel corso della durata della presente convenzione, ovvero le 
Parti potranno stabilire ulteriori progetti in comune. 
 
ART. 3 - DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente Convenzione avrà la durata di cinque anni a decorrere dalla sua sottoscrizione e si 
intenderà tacitamente rinnovata di anno in anno alla scadenza dei cinque anni, salvo 
comunicazione di una delle due parti a mezzo raccomandata da inviarsi entro un mese dalla sua 
scadenza. 
 
ART. 4 – RESPONSABILI  
I responsabili designati dalle parti per il coordinamento delle attività nell’ambito della presente 
convenzione sono: per il Dipartimento Interateneo di Fisica la prof.ssa Maria Teresa Chiaradia e 
per il CNR-IREA il Dott. Fabio Bovenga. 
 
ART. 5 – IMPEGNI DEL CNR-IREA 
Il CNR-IREA si farà carico delle spese di manutenzione degli strumenti di cui alle premesse, ivi 
incluse le spese di spedizione, fino alla concorrenza di euro 15.000,00 provvedendo direttamente 
ad ordini e pagamenti. Il CNR-IREA istallerà almeno una delle stazioni AERONET sul sito 
cal/val del Tavoliere pugliese secondo le modalità riportate nell’Allegato B. 
 
ART. 6 – DIVULGAZIONE E UTILIZZAZIONE DEI RISULTATI 
1. Le Parti convengono sul comune interesse alla valorizzazione dell’immagine di ciascuna di 

esse nelle comunicazioni all’esterno relative a sviluppi e risultati dell’attività oggetto della 
presente Convenzione. 

2. I risultati degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito del presente accordo avranno 
carattere riservato e potranno essere divulgati ed utilizzati da ciascuna Parte, in tutto o in parte, 
con precisa menzione della collaborazione oggetto del presente accordo e previo assenso 
dell’altra Parte.  

3. Qualora una Parte intenda pubblicare su riviste nazionali ed internazionali i risultati delle 
ricerche in oggetto o esporli o farne uso in occasione di congressi, convegni, seminari o simili, 
si concorderanno di volta in volta i termini ed i modi delle pubblicazioni.  

 
 
ART. 7 – PROPRIETÀ INTELLETTUALE 
I diritti sulle cognizioni, i brevetti, i prototipi, il software, le metodiche, le procedure, gli archivi e 
ogni altro prodotto di ingegno risultanti dal lavoro di ricerca comune appartengono alle Parti con 
quote che saranno pattuite tra le Parti medesime o comunque tra le strutture competenti a disporre 
dei diritti in parola, fermo restando il diritto degli inventori ad essere riconosciuti autori del 
trovato. 
L’eventuale brevettazione dei risultati conseguiti sarà oggetto di separato accordo fra le Parti o le 
strutture comunque competenti a disporre dei diritti in parola. In questo caso, le eventuali 
pubblicazioni saranno subordinate all’espletamento di tutte le procedure atte alla protezione 
brevettuale dei risultati.  
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ART. 8 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 
acconsentire) che i "dati personali" forniti, anche verbalmente per l'attività pre-convenzione o 
comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione della presente convenzione di 
intesa, vengano trattati esclusivamente per le finalità della Convenzione, mediante consultazione, 
elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione manuale e/o 
automatizzata e inoltre, per fini statistici, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, 
mediante comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il proseguimento 
dei propri fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia 
compatibile con i fini istituzionali delle Parti me nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento 
UE 2016/679 e successivi decreti di adeguamento della normativa nazionale. 
Titolari per quanto concerne il presente articolo sono le parti come sopra individuate, denominate 
e domiciliate. 
Le parti, ai sensi dell'art. 26 del Regolamento UE 2016/679, definiscono congiuntamente, con 
apposito accordo interno, gli obblighi e le attività svolte in qualità di contitolari del trattamento e 
si impegnano a predisporre e mantenere aggiornati tutti gli adempimenti previsti in materia di 
Protezione dei Dati Personali dalla normativa vigente. 
 
ART. 9 – CONTROVERSIE  
Per tutte le controversie derivanti dall’interpretazione o dall’esecuzione della presente 
Convenzione, le Parti procederanno per via amministrativa. 
In caso non si dovesse pervenire ad un accordo, competente è il Foro di Bari. 
 
ART. 10 – MODIFICHE 
Qualora nel corso dei quinquennio venissero a modificarsi i presupposti per i quali si è 
provveduto alla stipula della presente Convenzione o si ritenesse opportuno rivedere la medesima, 
le Parti procederanno di comune accordo. 
 
ART. 11 – RINVIO ALLE NORME DI LEGGE ED AD ALTRE DISPOSIZIONI 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio alla Convenzione 
quadro, nonché alle intese tra le Parti o alle norme generali di legge.  
 
ART. 12 – REGISTRAZIONE 
La presente Convenzione è sottoscritta digitalmente ai sensi del comma 2 bis dell’art. 15 della 
Legge 7.8.1990. n. 241, così come modificato dall’art. 6 comma 5 del D.L. 23.12.2013 n. 145 
convertito con emendamenti dalla legge 7.08.1990 n. 241 n. 9. Il presente atto è soggetto a 
registrazione solo in caso d’uso.  
La presente Convenzione avrà piena efficacia a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. 
 
Le Parti : 
 
Università degli studi di Bari Aldo Moro 
Dipartimento Interateneo di Fisica 
 
 
IL DIRETTORE 
Prof. Roberto Bellotti 
 
_______________________________ 

 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto per 
il Rilevamento Elettromagnetico dell'Ambiente 
(IREA) 
 
IL DIRETTORE 
Ing. Riccardo Lanari 
 
______________________________ 



 

 

Politecnico di Bari 
  

 

Consiglio	di	Dipartimento	Interateneo	di	Fisica	del	07/06/2019	n.	9	
	
	
	
	 Pagina	68 

 

 
 

 

15. Contratto tra MEDISDIH Scarl e Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 

scrittura privata per l’esecuzione di quota di Ricerca e Sviluppo per PON PMGB, 

codice ARS01_01195: approvazione bozza. 

Il Direttore comunica che nell’ambito dell’Avviso  PON R&I 2014-2020 (ottobre 2017) è 

stato presentato il progetto dal titolo “SVILUPPO DI PIATTAFORME 

MECCATRONICHE, GENOMICHE E BIOINFORMATICHE PER L'ONCOLOGIA DI 

PRECISIONE”, Acronimo PMGB, Codice Proposta ARS01_01195, ammesso 

all’agevolazione con Decreto di Concessione n. 2018 del 27/07/2018. 

Il partenariato interno all’Università degli Studi di Bari (UNIBA) è composto dai 

seguenti dipartimenti: 

• Dipartimento di Chimica, referenti scientifici prof.ssa Luisa Torsi e prof. Gianluca 

M. Farinola importo dell’agevolazione: € 434.000,09 

• Dipartimento Interateneo di Fisica, referente scientifico prof. Gaetano Scamarcio. 

Importo dell’agevolazione: € 36.000,00 

 

L’Università degli Studi di Bari ha partecipato alla proposta progettuale in qualità di 

socio esecutore del Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia – 

MEDISDIH Scarl. Pertanto è necessario, come disposto dall’Avviso ministeriale, 

sottoscrivere un contratto tra il distretto MEDISDIH e l’Università degli Studi di Bari. 

In data 14 febbraio 2019 è stata trasmessa, ai dipartimenti coinvolti nel progetto, una nota 

rettorale con la richiesta di parere sulla bozza contrattuale allegata alla stessa nota ai fini 

della  stipula. I Dipartimenti dell’Università di Bari coinvolti ed il Distretto MEDISDIH 

hanno successivamente provveduto ad apportare le modifiche che ritenevano opportune 

elaborando la bozza definitiva del contratto, che varrà trasmessa al dipartimento di 

Chimica, capofila interno all’Università degli Studi di Bari, previa approvazione da parte 

del Consiglio di questo Dipartimento. 

L’adunanza è quindi chiamata ad esprimere il proprio parere sul testo definitivo del 

contratto che di seguito integralmente si riporta. 
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CONTRATTO TRA MEDISDIH Scarl 
e 

Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
scrittura privata per l’esecuzione di quota di Ricerca e Sviluppo 

 
tra: Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia – MEDISDIH Scarl 
con sede legale in Via Amendola 172/5, P.I./C.F. 06661690724, nella persona del Rappresentante 
Legale, Prof. Ing. Eugenio Di Sciascio, nato a Bari il __________, C.F. ____________ ed ivi 
residente in _____________, di seguito “MEDISDIH Scarl” 
 
e: Università degli Studi di Bari, con sede legale in Piazza Umberto I n. 1, 70100, Bari, P.IVA 
01086760723 e C.F. 80002170720 ed iscrizione al Registro delle imprese di  
____________________ con n. ___________, in persona del ______________ nato a 
_______________il ___________ C.F. _______________________, di seguito indicato Socio 
Esecutore, dall’altro  
 
PREMESSA 
 
A.- MEDISDIH Scarl è una società consortile a responsabilità limitata il cui scopo mutualistico e 
consortile consiste nell’intraprendere iniziative idonee allo sviluppo, nella Regione Puglia e 
nell’intero territorio nazionale, di un distretto tecnologico meccatronico e digital innovation hub. 
 
B.- Il Socio Esecutore è socio di MEDISDIH Scarl 
 
C.- Il rapporto sociale tra MEDISDIH Scarl ed il Socio Esecutore è disciplinato dall’atto 
costitutivo di MEDISDIH Scarl del 25 ottobre 2007 dal relativo Statuto e dallo Statuto come 
modificato il 05 febbraio 2018. 
 
D.- Nell’ambito della propria attività sociale, MEDISDIH Scarl è 
soggetto proponente nell’ambito di un Progetto di Ricerca 
Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 Aree di 
Specializzazione individuate dal PNR 2015-2020 presentato dal 
Soggetto Capofila Università di Chieti al Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (di seguito indicato 
Ministero) e denominato “SVILUPPO DI PIATTAFORME 
MECCATRONICHE, GENOMICHE E BIOINFORMATICHE PER 
L'ONCOLOGIA DI PRECISIONE”, Acronimo PMGB, Codice Proposta 
ARS01_01195. 
 
E.- Con decreto direttoriale del 28 maggio 2018 prot. n. 1326 sono state approvate le graduatorie 
delle proposte progettuali pervenute a valere sull’Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 
n. 1735 (All. 1) per la presentazione di Progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale 
nelle 12 Aree di Specializzazione individuate nel PNR 2015-2020 – Area di Specializzazione 
Salute. 
 
F.- Con decreto direttoriale del MIUR – Dipartimento per la Formazione Superiore e per la 
Ricerca – n. 2018 del 27 luglio 2018 il Progetto “SVILUPPO DI PIATTAFORME 
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MECCATRONICHE, GENOMICHE E BIOINFORMATICHE PER L'ONCOLOGIA DI 
PRECISIONE”, Acronimo PMGB, di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal codice 
identificativo ARS01_01195 (di seguito Progetto) è stato ammesso agli interventi previsti dalle 
normative e dagli atti amministrativi citati nelle premesse del suddetto D.D. nella misura e nei 
termini, forme, modalità e condizioni previste dal D.M. 593/2016 e relative Linee Guida e da tutta 
la normativa in essi richiamata, dal D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 e dal citato D.D. del 27 luglio 
2018  n. 2018. I rapporti tra MEDISDIH Scarl, Ministero e INVITALIA (di seguito Istituto 
Convenzionato) sono disciplinati dal D.M. n. 593/2016 e dalle sue Linee Guida (All. 2a e 2b), dal 
Disciplinare (All. 3) nonché dal D.D. n. 723 del 19/04/2013 recante lo schema di garanzia a prima 
richiesta da rilasciare in favore del Ministero ai fini dell’anticipazione. 
 
G.- Una predefinita quota parte delle attività del Progetto dovrà essere eseguita dal socio 
Esecutore, che nel progetto ha il ruolo di Soggetto Attuatore del Soggetto Proponente 
MEDISDIH Scarl, così come previsto e coerentemente con il Capitolato Tecnico, relative Schede 
Costi (All. 4) e il Progetto di Ricerca (All.5). 
 
H.- Le parti ritengono necessario concludere il presente contratto per convenire la disciplina dei 
loro rapporti e per prevedere regole che risultino conformi e coerenti con tutte quelle – pattizie o 
legali, di qualsiasi rango - esistenti, stabilite e/o richiamate dal D.M. n. 593/2016, dal D.D. del 13 
luglio 2017 n. 1735 e dal Disciplinare di cui alla precedente lettera F, regole tutte che le parti 
dichiarano di conoscere e di fare proprie, anche quali fonti regolatrici dei reciproci rapporti. 
 
I.- La sottoscrizione e l’esecuzione del presente contratto da parte di MEDISDIH Scarl e del 
Socio Esecutore e l’adempimento esatto e puntuale delle obbligazioni da esso derivanti sono stati 
adeguatamente approvati dai rispettivi organi sociali e non necessitano di alcun permesso, 
autorizzazione, ratifica o altro atto da parte di autorità pubbliche o amministrative, nazionali o 
internazionali. 
 
L.- Il Socio Esecutore dichiara di essere perfettamente a conoscenza delle obbligazioni assunte da 
e verso il MIUR e/o Istituto Convenzionato con l'accettazione del disciplinare di cui alla lettera 
F.- che precede, di essere a conoscenza della circostanza per cui l’esecuzione del presente 
contratto da parte sua è destinata a produrre effetti sul contratto appena indicato tra MEDISDIH 
Scarl e MIUR e/o Istituto Convenzionato quale soggetto in grado di mettere MEDISDIH Scarl 
nelle condizioni di adempiere esattamente e puntualmente le obbligazioni assunte verso il MIUR 
e/o Istituto Convenzionato. 
 
M.- La disciplina del rapporto tra MEDISDIH Scarl ed il Socio Esecutore contenuta nel presente 
contratto discende dal disciplinare tra MEDISDIH Scarl e MIUR di cui al D.D. del 27 luglio 2018 
n. 2018, nonché dalle disposizioni ministeriali per la rendicontazione, intendendosi sostituiti a 
MEDISDIH Scarl il Socio Esecutore, ed al Ministero e/o Istituto Convenzionato, MEDISDIH 
Scarl medesima;  
 
TUTTO CIO’ PREMESSO, LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE 
 

Articolo 1. OGGETTO DEL CONTRATTO 
Le premesse sono parte essenziale ed integrante del presente contratto. 
Il presente contratto ha per oggetto la regolamentazione dei rapporti tra MEDISDIH Scarl e Socio 
Esecutore nell’esecuzione da parte di quest'ultimo della quota di ricerca e sviluppo indicata nel 
Capitolato Tecnico e nel Progetto di Ricerca secondo termini, forme e modalità che si diranno 
infra. 
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Il Capitolato Tecnico e il Progetto di Ricerca costituiscono parte integrante del presente contratto 
nell’assoluto e puntuale rispetto dei modi, dei tempi e delle forme ivi previste. 
Il Socio Esecutore, nella persona del suo Responsabile, avrà l’obbligo di trasmettere a 
MEDISDIH Scarl rapporti e relazioni tecniche obbligatoriamente con la cadenza prevista dal DM 
593/2016 e relative Linee Guida sullo stato di avanzamento delle attività, nonché, ogni ulteriore 
rapporto, relazione ed informazione necessaria od opportuna  per consentire a MEDISDIH Scarl 
di adempiere esattamente e puntualmente a tutte le obbligazioni assunte verso il Ministero e/o 
Istituto Convenzionato e risultanti dagli atti contrattuali e normativi indicati in premessa. 
 

Articolo 2. PROPRIETA’ INTELLETTUALE 
Tutti gli aspetti relativi alla tipologia, alla protezione, allo sfruttamento, alla gestione e alla 
valorizzazione della proprietà intellettuale derivante dal progetto, nonché le condizioni alle quali 
le parti saranno ammesse a godere dei risultati conseguiti e delle conoscenze pregresse che 
pregiudichino l’uso della stessa, sono disciplinati in apposito regolamento (All. 6). 
 

Articolo 3. RISERVATEZZA 
Le Parti si impegnano ad adottare ogni misura necessaria ad assicurare, anche dopo la scadenza 
del contratto, che ogni informazione, disegno, dato o conoscenza di proprietà di ciascuna Parte, 
acquisita durante lo svolgimento del Progetto di Ricerca, rimanga segreta e non venga divulgata a 
terzi. È fatto salvo un successivo diverso accordo tra le parti comproprietarie dei Risultati della 
Ricerca. 
A tal fine non sono considerate confidenziali le informazioni che: 
a) siano o divengano di pubblico dominio per motivi diversi da atto o fatto dipendente dalla parte 
ricevente o di suoi rappresentati, dipendenti, collaboratori o consulenti; 
b) siano già disponibili alla parte ricevente prima della stipula del presente Contratto purché non a 
titolo confidenziale; 
c) divengano disponibili alla parte ricevente, a titolo non confidenziale, dopo la stipula del 
presente contratto per comunicazione da fonte diversa rispetto all’altra parte, a patto che tale fonte 
non sia soggetta a restrizioni su tale comunicazione per effetto di un obbligo di natura contrattuale 
o extra contrattuale nei confronti della stessa; 
d) la parte ricevente possa provare di conoscere già prima della stipula del presente contratto; 
e) la parte ricevente possa provare siano state indipendentemente sviluppate successivamente alla 
stipula del presente accordo, indipendentemente dalla conoscenza delle informazioni riservate 
dell’altra parte; 
f) derivino dalle trasmissioni periodiche della documentazione obbligatoria per adempiere agli 
obblighi di rendicontazione. 
 Ciascuna delle Parti, si impegna a non riprodurre, utilizzare o comunque sfruttare 
informazioni riservate, marchi, emblemi o brevetti dell’altra Parte. 
 

Articolo 4. CONTROLLO 
  
Il Socio Esecutore si impegna a compiere tutti gli atti di collaborazione e cooperazione al fine di 
rendere  effettivo e proficuo l'adempimento da parte di MEDISDIH Scarl degli obblighi gravanti 
su di essa in virtù del disciplinare di cui alla lettera F.- delle premesse del presente atto. 
Il Socio Esecutore si impegna altresì a consentire la verifica da parte dei soggetti preposti del 
corretto utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali sia mediante i controlli e le ispezioni di cui 
all'art. 15 del disciplinare di cui alla lettera F.- delle premesse del presente atto, sia attraverso 
l'esame della documentazione amministrativo contabile delle spese sostenute per il progetto, 
tenuto secondo quanto previsto dal Capitolato Tecnico e dal Progetto di Ricerca. 
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Articolo 5. NOMINA DEI RESPONSABILI 
Il Socio Esecutore e MEDISDIH Scarl si riservano di nominare i rispettivi Responsabili delle 
attività riferibili al presente contratto con apposita comunicazione scritta. 
 

Articolo 6.VARIAZIONI 
In relazione al programma di attività che il Socio Esecutore dovrà eseguire, le parti si danno 
reciprocamente atto della possibilità che potranno essere chieste variazioni nel corso dello 
svolgimento dei lavori ed in relazione alla evoluzione degli stessi, a condizione che esse rispettino 
pienamente le tipologie previste dall’art. 6 del Disciplinare di cui alla lettera F.- delle Premesse. 
Alle richieste di variazioni sarà possibile dare seguito solo ed esclusivamente alle seguenti 
condizioni e regole: 
- 1 se le richieste di variazione provengono dal Socio Esecutore, ad esse si potrà dare seguito solo 
ed esclusivamente con le modalità e termini previsti dall’art. 6 del disciplinare di cui alla lettera 
F.- delle premesse del presente atto; 
- 2 se le richieste di variazioni provengono direttamente al MEDISDIH Scarl dal Ministero, esse 
saranno vincolanti per il Socio Esecutore se ed in quanto saranno vincolanti per MEDISDIH 
Scarl, la quale sarà obbligata a provvedere in conformità. In questa seconda ipotesi, se il Socio 
Esecutore non adempie esattamente l’obbligazione convenuta, MEDISDIH Scarl avrà diritto di 
riprendere la quota di attività, non riconoscendo al Socio Esecutore alcuna somma di denaro a 
nessun titolo, neanche come rimborso spese per le attività svolte sino a quel momento. Tale 
somma verrà trattenuta da MEDISDIH Scarl a titolo di penale salvo il maggior danno e l’obbligo 
da parte del socio Esecutore di restituire l’eventuale anticipo con i relativi interessi. È 
riconosciuto però al Socio Esecutore il diritto di recedere dalle attività di ricerca in corso qualora 
contestualmente indichi in sua vece altro Esecutore che sia ritenuto idoneo dal MEDISDIH Scarl 
ed ottenga le necessarie autorizzazioni ministeriali.  
 

Articolo 7. ESECUZIONE DELLE ATTIVITA’ 
Per l’esecuzione delle attività di cui al presente contratto, il Socio Esecutore si obbliga, ad 
esclusive proprie cura e spese, a reperire i mezzi strumentali e le risorse di personale proprio che 
risultino necessarie per l’esatto svolgimento delle attività, conformemente alle disposizioni 
derivanti dal Capitolato Tecnico e dal Progetto di Ricerca. 
 

Articolo 8. REDAZIONE DI RAPPORTI TECNICI E RENDICONTI 
Le Parti si danno reciprocamente atto e convengono che le scadenze previste per la 
rendicontazione dei costi inerenti le attività di ricerca sono quelle previste dalle Linee Guida al 
DM 593/2016 e dal Disciplinare richiamato nelle Premesse alla lettera F.- in coerenza con quanto 
previsto nel Capitolato Tecnico e nel Progetto di Ricerca ed eventuali variazioni.  
Il rapporto tecnico dovrà essere redatto nelle forme e nei modi previsti dal Disciplinare di cui alla 
lettera F delle premesse del presente atto o comunque stabiliti dal Ministero. Esso dovrà, così 
come previsto dal DM 593/2016 e dalle sue relative Linee guida comunque, consentire la 
valutazione scientifica e tecnica dei Risultati raggiunti. 
Il Socio Esecutore avrà l’obbligo di documentare i costi sostenuti come previsto dal DM 
593/2016, dalle sue Linee Guida a dal Disciplinare di cui alla lettera F.- delle Premesse. 
I predetti rapporti saranno inoltrati così da consentire a MEDISDIH Scarl di produrre, entro 30 
giorni dall’effettuazione della singola spesa, la relativa documentazione, certificandola per il 
tramite del capofila mediante inserimento nella piattaforma messa a disposizione dal Ministero. 
Sin da ora si tiene indenne il MEDISDIH Scarl da qualunque pretesa, anche di natura risarcitoria, 
per mancanza, non conformità alle norme e regolamenti vigenti in termini di rendicontazione, 
erronee imputazioni o non veridicità delle informazioni contenute nel rendiconto inviato dal 
Socio Esecutore, il quale resterà l’unico responsabile verso il Ministero di quanto inviato. 
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Ove in caso di mancato adempimento tempestivo dell’obbligo di trasmissione relativo al 
rendiconto contabile da parte del Socio Esecutore si verifichi un ritardo non giustificato del 
MEDISDIH Scarl all’osservanza dei termini di rendicontazione previsti dal disciplinare di cui alla 
lettera F.- delle premesse del presente atto, le eventuali ripercussioni e/o danni saranno a totale ed 
esclusivo carico del socio inadempiente. 
Ove il Ministero richieda eventuali integrazioni, il Socio Esecutore sarà tenuto a predisporre la 
relativa documentazione necessaria per adempiere la richiesta del Ministero ed a trasmettere il 
tutto a MEDISDIH Scarl nel più breve tempo possibile e comunque in tempo utile da consentire a 
questa di rispettare il termine impostogli per il medesimo adempimento. 
Fermo restando l’obbligo del MEDISDIH Scarl di garantire il corretto flusso della 
documentazione relativa all’andamento del progetto, si esonera il MEDISDIH Scarl da ogni 
genere di responsabilità in ordine alla mancata o ritardata trasmissione di atti dovuta a forza 
maggiore o a fatti di cui non possa essere dimostrato il dolo o la colpa di MEDISDIH Scarl 
medesimo. 
 

Articolo 9. CORRISPETTIVI DI PAGAMENTO 
Il contributo Ministeriale sia a titolo di anticipazione che di erogazione a SAL (corrisposto a 
MEDISDIH Scarl in relazione alle spese esposte nella rendicontazione prevista dalle Linee Guida 
al DM 593/2016 ed effettivamente riconosciute in conformità al Disciplinare richiamato alla 
lettera F.- delle premesse), sarà incassato da MEDISDIH Scarl e poi ripartito al Socio Esecutore 
nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 30 giorni dall’incasso in ragione della quota 
di ricerca assegnata e dei costi ad esso riconosciuti dal Ministero. 
La quota dei costi di spettanza del Socio Esecutore, è prevista in € 470.000,09 in conformità a 
quanto statuito nelle schede costi di cui al Decreto di concessione delle agevolazioni e del  
Capitolato Tecnico.  
Tali costi sono attribuiti alle attività in carico ai Dipartimenti di Chimica e Fisica del Socio 
Esecutore e suddivisi tra i responsabili scientifici come di seguito dettagliato: 
 
 
 

Attuatore UNIBA Dip. Chimica Prof.ssa Torsi     Costi ammissibili       

  
Spesa prevista Precentuale di 

imputazione al 
progetto 

Regioni meno sviluppate Regioni in transizione Regioni 
Centro-Nord 

Totale 

Attività di ricerca industriale             
Spese di personale       €    100.517,47        

Costi degli strumenti e delle attrezzature             

Costi dei fabbricati             
Costi dei terreni             
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei 
brevetti             

Spese generali supplementari      €    20.103,49        
Altri costi di esercizio      €    23.103,44        

Totale attività RI      €   143.724,40        

Attività di Sviluppo sperimentale             

Spese di personale       €   70.911,34        
Costi degli strumenti e delle attrezzature             

Costi dei fabbricati             

Costi dei terreni             
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei 
brevetti             

Spese generali supplementari       €   14.182,27        

Altri costi di esercizio      €   17.182,19        
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Totale attività SS      €   102.275,80        

              

TOTALE BUDGET UNIBA RI+SS      €   246.000,20        

 
 
 

Attuatore UNIBA Dip. Chimica Prof. Farinola     Costi ammissibili       

  
Spesa prevista Precentuale di 

imputazione al 
progetto 

Regioni meno sviluppate Regioni in transizione Regioni 
Centro-Nord 

Totale 

Attività di ricerca industriale             

Spese di personale     €   112.329,93       

Costi degli strumenti e delle attrezzature            

Costi dei fabbricati            
Costi dei terreni            

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei 
brevetti            

Spese generali supplementari     €   22.465,99       
Altri costi di esercizio     €  1.879,95       

Totale attività RI     €  136.675,87       
Attività di Sviluppo sperimentale            

Spese di personale     €   41.673,29       

Costi degli strumenti e delle attrezzature            

Costi dei fabbricati            

Costi dei terreni            

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei 
brevetti            
Spese generali supplementari     €    8.334,66       
Altri costi di esercizio     €    1.316,07       

Totale attività SS     €  51.324,02       

             

TOTALE BUDGET UNIBA RI+SS     €   187.999,89       

 
 
 
 

Attuatore UNIBA Dip. Fisica Prof. Scamarcio     Costi ammissibili       

  
Spesa prevista Precentuale di 

imputazione al 
progetto 

Regioni meno sviluppate Regioni in 
transizione 

Regioni Centro-Nord Totale 

Attività di ricerca industriale             

Spese di personale       €   15.000,00        

Costi degli strumenti e delle attrezzature             

Costi dei fabbricati             

Costi dei terreni             

Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e 
dei brevetti             

Spese generali supplementari        €   3.000,00        
Altri costi di esercizio            

Totale attività RI      €  18.000,00        

Attività di Sviluppo sperimentale             
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Spese di personale        €  15.000,00        

Costi degli strumenti e delle attrezzature             
Costi dei fabbricati             
Costi dei terreni             
Costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e 
dei brevetti             
Spese generali supplementari         €    3.000,00        
Altri costi di esercizio             

Totale attività SS      €  18.000,00        

              

TOTALE BUDGET UNIBA RI+SS      €   36.000,00        

 
 
Ai suddetti costi corrisponde un contributo alla spesa da parte del MIUR pari al 50% dei costi 
stessi come da scheda costi del Decreto Ministeriale di cui alla lettera F.- delle Premesse. Le 
eventuali variazioni successive del Capitolato, delle relative Schede Costi e del Progetto di 
Ricerca, purché debitamente approvati dal MIUR conformemente alla normativa in essere 
comporteranno una rideterminazione dei costi e della relativa quota di contributo di spettanza del 
Socio Esecutore e dovranno essere ridefiniti per iscritto dalle Parti del presente contratto. 
Alla luce delle norme del presente contratto, dello svolgimento delle attività da parte del Socio 
Esecutore, della corretta esposizione dei relativi costi e della effettiva erogazione, da parte del 
Ministero, dei relativi contributi derivanti dal Decreto Ministeriale e dal disciplinare di cui alla 
lettera F.- delle premesse, ove il Ministero sulla base delle procedure di verifica tecnico-
scientifica e contabile, riconoscesse come ammissibili al contributo costi inferiori, il MEDISDIH 
Scarl ridurrà conseguentemente quanto dovuto al Socio Esecutore. Il Socio Esecutore, per ciascun 
incameramento della quota di spettanza ha l’obbligo di rilasciare apposita dichiarazione 
esplicativa a quietanza delle somme introitate ai sensi e per gli effetti del presente articolo. 
A sua volta il Socio Esecutore riconosce a MEDISDIH Scarl una somma che si quantifica a 
preventivo in € 20.000,00 oltre IVA corrisposti a titolo di copertura forfettaria delle spese di 
direzione, coordinamento, gestione e rendicontazione tecnico scientifica da parte di MEDISDIH 
Scarl sia per le fasi istruttorie a partire dal 2018 che per quelle di implementazione e follow-up 
del progetto.  
Tale importo verrà corrisposto dai dipartimenti dell’Università degli Studi di Bari coinvolti in 
ragione dell’agevolazione riconosciuta come di seguito indicato: 
Dipartimento di Chimica: agevolazione riconosciuta € 434.000,09 
Importo dovuto a MEDISDIH: € 18.468,09 
Dipartimento di Fisica: agevolazione riconosciuta € 36.000,00 
Importo dovuto a MEDISDIH: € 1.532,01 
L’importo complessivo di € 20.000,00 è dovuto a MEDISDIH Scarl a prescindere dagli effettivi 
stati di avanzamento della spesa annualmente rendicontata dal Socio Esecutore e a prescindere 
dalle spese effettivamente riconosciute, nonché a prescindere da eventuali riduzioni di costi 
operate in corso d’opera e sarà corrisposto come di seguito indicato: 
- Euro 10.000,00 oltre IVA nell’anno 2019; 
- Euro 5.000,00 oltre IVA nell’anno 2020; 
- Euro 5.000,00 oltre IVA nell’ anno 2021. 
Il Socio Esecutore è tenuto a corrispondere quanto dovuto a MEDISDIH Scarl a presentazione di 
formale richiesta da parte di quest’ultimo, che sarà formalizzata entro l’esercizio di competenza 
del contributo medesimo. 
Nel caso con apposita rimodulazione approvata dal Ministero le attività e la relativa quota di costi 
di spettanza del Socio Esecutore aumentino, il Socio Esecutore riconoscerà un incremento della 
somma da corrispondere a MEDISDIH Scarl a titolo di copertura forfettaria delle spese di 
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direzione, coordinamento, gestione e rendicontazione tecnico scientifica, proporzionale 
all’incremento del costo delle attività in carico al Socio Esecutore così come rimodulate. 
Il Socio Esecutore riconosce al MEDISDIH Scarl come dovuti gli importi pro quota del premio 
non rimborsabile pagato da MEDISDIH Scarl per la stipula della Garanzia Fideiussoria Ex-ante 
per il soddisfacimento dei requisiti di affidabilità finanziaria oltre che dell’eventuale garanzia 
fideiussoria necessaria all’ottenimento dell’anticipazione del 50% della quota pubblica di attività 
affidata al socio e definita nel Capitolato Tecnico e nel Progetto di Ricerca.  
Le parti si danno reciprocamente atto e dichiarano che tutte le somme di denaro oggetto dei 
contributi ministeriali ricevuti sia da MEDISDIH Scarl che dal Socio Esecutore connesse alle 
attività oggetto del Capitolato Tecnico e del Progetto di Ricerca hanno la natura giuridica di 
contributi nella spesa a parziale copertura dei costi dell’intero Progetto per il perseguimento di 
finalità ed obiettivi di carattere generale e non hanno minimamente alcun nesso o carattere 
sinallagmatico rispetto alle attività medesime. Per questi motivi, le parti aderiscono alle 
risoluzioni del Ministero delle Finanze n. 54/E del 24 aprile 2001 e n. 42/E del 16 marzo 2004 in 
materia di cessioni di denaro escluse dal campo di applicazione dell’Iva (cfr. la risoluzione 
dell’agenzia delle entrate n. 135/E del 23 giugno 2003, e la circ. n. 41 del 5 dicembre 2003 in 
materia di mandato senza rappresentanza). 
 

Articolo 10. OBBLIGHI DEL SOCIO ESECUTORE. 
Il Socio Esecutore assume la esclusiva responsabilità giuridica per gli atti e/o fatti compiuti con 
dolo o colpa grave durante l’attività da lui svolta direttamente ovvero a mezzo di propri 
dipendenti e/o collaboratori, assumendo espressamente l’obbligo di manlevare e tenere indenne 
MEDISDIH Scarl e gli altri soci da ogni pretesa, di qualsiasi natura e sorta, che possa essere 
accampata, in relazione ai predetti fatti o atti, dal Ministero e/o Istituto Convenzionato o qualsiasi 
altro soggetto terzo nei confronti di MEDISDIH Scarl e dei suoi soci con specifico riferimento 
alle attività di cui alla premessa. 
Il Socio Esecutore dichiara e riconosce che nessun rapporto di collaborazione autonoma o di 
dipendenza potrà mai instaurarsi tra MEDISDIH Scarl ed i dipendenti e/o collaboratori del 
medesimo Socio Esecutore, obbligandosi espressamente a manlevare MEDISDIH Scarl e gli altri 
soci rispetto a pretese che, a questo riguardo, possano essere accampate dagli stessi o dai loro 
aventi causa. 
Il Socio Esecutore dichiara di essere pienamente a conoscenza che la sua condotta è idonea, di per 
sé sola, a determinare effetti sull’intero Progetto, con particolare riferimento alla disciplina 
contenuta nel disciplinare di cui al punto F della premessa relativamente alla revoca, totale o 
parziale, delle agevolazioni, obbligandosi per l’effetto ad accettare tutti gli oneri ed incumbenti 
che il già detto disciplinare pone, direttamente o anche solo indirettamente, a suo carico, e 
conseguentemente ad adottare ogni misura nelle sue disponibilità idonea a consentire il puntuale 
adempimento di tutti gli oneri incombenti su MEDISDIH Scarl e comunque ad astenersi dal 
tenere una condotta o, comunque, dal trovarsi in situazioni, di fatto e di diritto, idonee anche solo 
potenzialmente a determinare la revoca delle agevolazioni da parte del Ministero. 
Il Socio Esecutore riconosce che, come previsto nelle Linee guida DM 593/2016, i crediti 
nascenti dal recupero delle agevolazioni sono assistiti da privilegio generale che prevale su ogni 
altro titolo di prelazione derivante da qualsiasi causa, a eccezione del privilegio delle spese di 
giustizia e di quelli previsti dall’art. 2751 bis c.c., fatti salvi i precedenti diritti di prelazione 
spettanti a terzi. Il Socio Esecutore, in qualità di coobbligato, accetta espressamente tale 
condizione. 
 

Articolo 11. OBBLIGHI DI MEDISDIH Scarl 
Il MEDISDIH Scarl si impegna a mettere in atto le migliori pratiche per eseguire i previsti 
compiti di direzione, coordinamento e gestione e assicurare e garantire  ai soci esecutori 
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condizioni di efficienza e di efficacia nella realizzazione delle attività ad essi affidate. 
 

Articolo 12. CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il presente contratto ed, in generale, tutte le posizioni giuridiche che da esso discendono non 
possono essere cedute a terzi dal Socio Esecutore, neanche parzialmente.  
 

Articolo 13. FINANZIAMENTI 
Il Socio Esecutore si obbliga espressamente a non richiedere finanziamenti agevolati o altre 
agevolazioni per lo svolgimento della quota di ricerca affidatagli con il presente contratto, salvo 
quelle espressamente previste dalla legge. 
 

Articolo 14. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
Ove si verifichi una o più ipotesi di seguito indicate: 
a) il Socio Esecutore non esegua , ovvero non adempia esattamente e puntualmente, una o più 
obbligazioni assunte con il presente contratto; 
b) l’attività di ricerca sia svolta dal Socio Esecutore in modo difforme, in tutto o in parte, a quanto 
previsto nel presente contratto, negli atti ivi richiamati e nei suoi allegati; 
c) il Socio Esecutore non adempia, ovvero non adempia esattamente e puntualmente, alle 
obbligazioni assunte nel successivo articolo 15. 
Nei suddetti casi MEDISDIH  Scarl richiederà al Socio Esecutore di trovare tempestivo rimedio 
risolutivo alle inadempienze contrattuali contestate entro 20 giorni dalla richiesta. Trascorso tale 
termine, in caso di persistenza delle inadempienze contrattuali contestate, senza pregiudizio per 
ogni diritto o rimedio previsto dall’ordinamento giuridico, MEDISDIH  Scarl potrà procedere con 
apposta diffida ad adempiere ai sensi e per gli effetti dell’art. 1454 del codice civile e in caso di 
persistente inadempimento il contratto si intenderà risolto di diritto. 
In tale caso MEDISDIH Scarl, fatto salvo ogni diritto e pretesa previsti dall’ordinamento 
giuridico quale conseguenza della fattispecie verificata, avrà diritto:  
a) al risarcimento di tutti i danni complessivamente patiti e patiendi, ivi inclusi quelli derivanti da 
un'eventuale applicazione di quanto previsto dall'art. 13 del Disciplinare di cui alla lettera F delle 
premesse al presente atto, fatta salva la facoltà degli altri soci di agire in giudizio per il ristoro di 
danni ad essi arrecati; 
b) di riprendere la quota di ricerca del Socio Esecutore ed affidarla ad altro socio di MEDISDIH 
Scarl ovvero a terzi, previe le necessarie autorizzazioni ministeriali.  In questo caso - fermo 
restando l’obbligo del Socio Esecutore di consegnare a MEDISDIH Scarl immediatamente tutto il 
materiale di lavoro sino a quel momento esistente quale effetto conseguente alla risoluzione e fatti 
salvi i diritti di proprietà intellettuale spettanti al Socio Esecutore, in virtù del Regolamento 
Contrattuale – il Socio Esecutore si obbliga a fornire a MEDISDIH Scarl ogni cooperazione che 
sia richiesta per garantire la immediata prosecuzione delle attività di ricerca e di formazione da 
parte di altro soggetto. 
 

Articolo 15. TEMPISTICHE DI ESECUZIONE 
Le parti si danno espressamente atto che tutti i termini previsti nel presente contratto ed, in 
particolare, i termini di consegna dei singoli Risultati indicati nel Progetto e nel Capitolato 
Tecnico o altrove indicati, sono perentori e non prorogabili.  
Nel caso eccezionale in cui il Socio Esecutore ritenga sia impossibile realizzare le quote di ricerca 
di sua competenza nel termine previsto, dovrà darne immediata comunicazione scritta a 
MEDISDIH Scarl. 
Questa comunicazione dovrà contenere la dettagliata indicazione dei motivi e dei fattori che 
determinano l’impossibilità di rispettare il termine per il Socio Esecutore. 
Qualora l’impossibilità dedotta comporti il ritardo nella consegna dei risultati della parziale o 
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dell’intera attività di progetto, gli eventuali effetti giuridici ed economici derivanti dal giudizio 
negativo da parte del MIUR sui motivi del ritardo, saranno imputati esclusivamente ed 
interamente al socio Esecutore. 
 

Articolo 16. DURATA DEL CONTRATTO 
Il presente contratto per l’affidamento ed esecuzione delle attività di ricerca il cui svolgimento è 
affidato al Socio Esecutore avrà vigore dal giorno della sua sottoscrizione fino alla data del 
collaudo e comunque fino al termine previsto dal disciplinare indicato in premessa e dall’atto 
d’obbligo sottoscritto. 
 

Articolo 17. FORZA MAGGIORE 
Nei casi di interruzione del Progetto per cause non imputabili ai Soggetti Beneficiari, secondo il 
disposto dell’art. 12 del Disciplinare di cui alla lettera F.- delle premesse del presente atto, il 
Ministero a seguito delle opportune valutazioni erogherà ai Soggetti Beneficiari l’Agevolazione 
spettante, commisurata ai costi da ciascuno sostenuti e risultati ammissibili. Conseguentemente 
MEDISDIH Scarl corrisponderà al Socio Esecutore quanto dovuto in ordine alle attività 
effettivamente realizzate e ai costi effettivamente sostenuti e correttamente certificati.  
Nel caso in cui il Socio Esecutore abbia usufruito di un'anticipazione, l'importo dell'Agevolazione 
spettante, in base ai costi ammissibili verrà computato in detrazione fino all'assorbimento ed 
estinzione dell'anticipazione. L'eventuale importo dell'anticipazione risultante eccedente dovrà 
essere rimborsato maggiorato degli interessi decorrenti nel periodo compreso tra la data di 
erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del tasso ufficiale di riferimento (TUR) 
vigente al momento dell'erogazione. 
 

Articolo 18. COMUNICAZIONI 
Ai fini delle comunicazioni di cui al presente contratto, le parti eleggono il seguente domicilio: 
MEDISDIH Scarl: S.P. per Casamassima km 3, 70010 Valenzano (BA) c/o TECNOPOLIS 
 
Socio Esecutore: Università degli Studi di Bari, Piazza Umberto I n. 1, 70100 Bari 
 

Articolo 19. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le parti convengono espressamente che qualsiasi controversia che abbia attinenza, diretta o 
indiretta, con il presente contratto, ivi compresa l’interpretazione e/o l’esecuzione di esso ovvero 
di una o più norme in esso contenute, sarà deferita ad un organismo di mediazione. Laddove i 
tentativi di mediazione dovessero fallire, le parti convengono espressamente la competenza 
territoriale esclusiva del tribunale di Bari.  
 

Articolo 20. REGISTRAZIONE 
Gli oneri e le spese tutte del presente contratto sono a carico di ciascuna parte e si provvederà alla 
sua registrazione solo in caso d’uso e le relative spese saranno a carico delle parti per metà 
ciascuno. Il presente atto e tutti i provvedimenti, atti e formalità riguardanti il suo svolgimento e 
alla sua estensione hanno trattamento tributario previsto dal D.P.R. 29/9/1973 n. 601. 
 

Articolo 21. MODIFICHE AL CONTRATTO 
Il presente contratto ed i suoi allegati costituiscono la manifestazione integrale di tutte le intese 
intervenute tra le parti. 
 Esso non può essere modificato se non con atto bilaterale scritto. 
 

Articolo 22. ALLEGATI 
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I seguenti documenti costituiscono parte integrante ed essenziale del presente contratto: 
All. 1 - Avviso approvato con D.D. del 13 luglio 2017 n. 1735 
All. 2a e 2b - D.M. n. 593/2016 e sue Linee Guida 
All. 3 - Decreto di concessione, Scheda Costi e Disciplinare 
All. 4 - Capitolato Tecnico 
All. 5 - Progetto di Ricerca 
All. 6 – Regolamento Proprietà Intellettuale 

 
Articolo 23. RINUNCE 

Le parti si danno reciprocamente atto che nessuna condotta tenuta da ciascuna parte che risulti 
ispirata alla tolleranza rispetto a termini, previsioni o condizioni stabilite in suo favore nel 
presente contratto in uno o più casi, sia per fatti concludenti che per altri fatti, potrà mai essere 
considerata o interpretata come rinuncia a tale termine, previsione o condizione. 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente contratto si fa riferimento alle norme del 
codice civile in quanto applicabili. 
 
Bari, ________________ 
 
MEDISDIH Scarl.       SOCIO ESECUTORE 
 
 
_____________________________           _______________________ 
 
Anche ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 del codice civile, il Socio Esecutore 
dichiara di approvare i seguenti articoli del presente contratto: 1, 4, 6, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 17 e 
19 
 
Bari, ________________ 
 
MEDISDIH Scarl.       SOCIO ESECUTORE 
 
 
_____________________________            _______________________________ 
 

Il Consiglio, dopo attenta valutazione, approva all’unanimità la bozza del contratto tra il 

Distretto Meccatronico Regionale e Digital Innovation Hub della Puglia – MEDISDIH 

Scarl e l’Università degli Studi di Bari per l’esecuzione della quota di Ricerca e Sviluppo 

per il PON PMGB, codice ARS01_01195.  

 

 

 

16. Conto terzi Nanyang University: trasmissione offerta. 
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Il Direttore rende noto che in data 31 maggio u.s. è pervenuta una nota del prof. Vincenzo 

Spagnolo con la richiesta di attivare le procedure utili alla partecipazione ad una gara 

d’appalto per la fornitura di beni e servizi alla Nayang University (Repubblica di 

Singapore). Tenuto conto che UNIBA è già iscritta sul portale del mercato elettronico di 

Singapore (ARIBA), la quotazione sarà trasmessa tramite tale portale e riguarderà servizi 

prototipi forniti dal Polysense Lab. Nel caso di aggiudicazione della gara verrebbe 

stipulato un contratto da configurarsi come c/terzi. 

L’adunanza è chiamata a deliberare circa la presentazione dell’offerta di fornitura 

secondo i termini e le procedure della stazione appaltante. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito, all’unanimità approva la trasmissione dell’offerta di 

cui sopra. 

 

17. Proposta progettuale nell'ambito di ENI CBC MEDITERRANEAN SEA BASIN 

PROGRAMME 2014-2020 Call for proposals dal titolo “GPUs per science and 

society in the Mediterranean Basin”: candidatura. 

Il Direttore comunica che è pervenuta da parte del prof. Alexis Pompili una nota relativa 

ad una proposta progettuale da candidare nell’ambito dell’avviso ENI CBC 

MEDITERRANEAN SEA BASIN PROGRAMME 2014-2020 Call for proposals. 

 

Di seguito si riportano i dettagli della candidatura così come indicati nella nota ricevuta: 

- il Responsabile Scientifico di progetto per l’Università degli Studi di Bari sarà il Prof. 

Alexis Pompili, afferente al Dipartimento Interateneo di Fisica e che per lo stesso 

dipartimento farà parte del gruppo di ricerca il prof. Sebastiano Stramaglia; 

- il partenariato di progetto è composto da: 

•Università degli Studi di Bari Aldo Moro, lead beneficiary 

•University of Ioannina (GR) 

•University of Beirut (LB) 

•University of Jordan (JOR); 
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-la proposta verrà presentata nell’ambito della “Priority A.2.1: Support technological 

transfer and commercialisation of research results” – Thematic Objective A.2 Support to 

education, research, technological development and innovation; 

-il costo complessivo del progetto ammonta a circa € 2.750.000,00 (l’esatto importo sarà 

comunicato successivamente alla determinazione definitiva dello stesso), la quota di 

pertinenza dell’Università di Bari per lo svolgimento delle attività progettuali di 

competenza, ammonterà a circa un quarto del costo del progetto ripartita come segue:  

ü 90% del budget UNIBA quale contributo ENI-CBC-MED Programme 2014-2020;  

ü 10% del budget UNIBA quale cofinanziamento a carico del Dipartimento 

Interateneo di Fisica, rinveniente dal costo del lavoro del personale universitario 

coinvolto nel progetto. 
 
L’adunanza è chiamata a deliberare circa l’approvazione della candidatura e del relativo 

progetto da presentare. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito approva all’unanimità la candidatura nell'ambito di ENI 

CBC MEDITERRANEAN SEA BASIN PROGRAMME 2014-2020 Call for proposals 

dal titolo “GPUs per science and society in the Mediterranean Basin” secondo le 

indicazioni di cui sopra. 

 

18. Proposta progettuale dal titolo New trends and instruments for particlephysics: 

from theory to experiment  a valere sul bando MAECI, ITALY, EGYPT JOINT 

SCIENCE AND TECHNOLOGY COOPERATION: candidature. 

Il Direttore informa l’adunanza circa la comunicazione ricevuta dal prof. Giuseppe 

Iaselli, 24 maggio u.s., in merito alla partecipazione all’avviso MAECI “ITALY – 

EGYPT JOINT SCIENCE AND TECHNOLOGY COOPERATION”. La proposta 

progettuale dal titolo New trends and instruments for particlephysics: from theory to 

experiment è presentata in partenariato con Zewail City of Science and Technology 

Centre for Fundamental Physics (Egitto). 

La scadenza del bando era fissata al 31 maggio u.s., il Direttore ha provveduto ad attivare 

l’iter amministrativo utile alla finalizzazione della proposta progettuale (allegato p. 18: 

candidatura POLIBA) del prof. Giuseppe Iaselli. Pertanto, è stata trasmessa 
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comunicazione della candidatura al Rettore del Politecnico con contestuale richiesta di 

sottoscrizione della necessaria endorsement letter dell’istituzione di appartenenza del 

docente referente italiano del progetto. E’ stato altresì comunicato, nella menzionata nota, 

che nella prima seduta utile del Consiglio di questo Dipartimento tale partecipazione 

sarebbe stata ratificata. 

Il bando prevede solo costi di mobilità per la copertura massima di un periodo breve ed 

uno lungo di permanenza presso l’istituzione partner del ricercatore italiano. Pertanto non 

sono previsti oneri a carico del Dipartimento Interateneo di Fisica e dell’Ateneo. 

L’adunanza è chiamata a ratificare la candidatura presentata nell’ambito dell’avviso 

MAECI. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito, all’unanimità approva la candidatura a valere sul bando 

MAECI, ITALY, EGYPT JOINT SCIENCE AND TECHNOLOGY COOPERATION – 

proposta progettuale dal titolo “New trends and instruments for particlephysics: from 

theory to experiment”. 

 

19. Ratifica adesione progetto "Logaritmi 2020". 

Il Direttore informa il Consiglio che il Dipartimento Interateneo di Fisica ha aderito alla 

proposta progettuale dal titolo “Logaritmi 2020” che ha come soggetto capofila il Liceo 

Salvemini di Bari. La sollecitazione a prendere parte al progetto è venuta dagli uffici 

centrali di Ateneo che stavano predisponendo la candidatura in collaborazione con il 

Liceo Salvemini.  

La proposta progettuale è stata candidata nell’ambito dell’Avviso di selezione delle 

proposte di processi partecipativi da ammettere a sostegno regionale nell’ambito del 

Programma annuale della partecipazione della Regione Puglia.  

Tutto ciò premesso, il Direttore, invita l’adunanza a ratificare l’adesione al progetto che 

non avrà oneri a carico del Dipartimento di Fisica. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito, approva all’unanimità l’adesione al progetto 

“Logaritmi 2000”. 
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20. Dimissioni dott. M. Perniola, assegnista di ricerca di cui al D.R.  n. 2949 del 

11/09/2018 - programma n. 02.64: adempimenti. 

Il Direttore comunica al Consiglio quanto segue:  

- la Direzione Risorse Umane – Sezione personale docente – U.O. ricercatori e assegnisti 

con nota Prot. n. 35442-III/13 del 09/05/2019 inviata a questo Dipartimento e acquisita al 

Prot. 535 in pari data, ha comunicato che, a seguito di istanza del 21/03/2019, il dott. 

Michele Perniola titolare dell’assegno di ricerca dal titolo “Sviluppo di algoritmi di 

machine learning e deep learning per lo studio di dati eterogenei estratti da immagini 

satellitari” presso il Dipartimento Interateneo di Fisica, per il periodo dal 01/04/2019 al 

31/03/2020, chiede la risoluzione del contratto di assegno di ricerca a decorrere dal 

01/04/2019 in quanto assunto “presso altro ente” (come riportato nella comunicazione di 

recesso).  

- l’assegno di ricerca era stato attivato nell’ambito del progetto di ricerca 

INNONETWORK dal titolo "DECISION" - Data-drivEnCustomer Service InnovatiON - 

Avviso pubblico “InnoNetwork” approvato con A.D. n. 498 del 19/12/2016 e A.D. n. 16 

del 23/02/2017. POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. Fondo Europeo Sviluppo 

Regionale, di cui è referente scientifico il prof. Bellotti; 

- il citato bando di concorso per il conferimento dell’assegno di ricerca di cui all’art.16 – 

comma 2 recita: “In caso di mancato preavviso l’Amministrazione ha il diritto di 

trattenere un importo corrispondente al rateo di assegno per il periodo di preavviso non 

dato, salvo giusta causa o giustificativo motivo deliberati dal Dipartimento”; 

- il contratto di conferimento dell’assegno di ricerca, di cui all’art.6 prevede che: “[…] il 

dott. Michele Perniola può recedere dal contratto con un preavviso scritto di sessanta 

giorni”. “In caso di mancato preavviso” di cui all’art.16 – comma 2 del suddetto bando; 

- alla data del 30 aprile u.s. l’U.O. Ricerca e Terza missione del Dipartimento Interateneo 

di Fisica ha provveduto a rendicontare al capofila di progetto le due mensilità corrisposte 

al dott. Perniola in assenza di alcuna comunicazione, anche informale, circa il recesso. 

Una eventuale richiesta di stralcio di tali costi rendicontati andrebbe a gravare sulle spese 

generali di progetto di competenza del Dipartimento Interateneo di Fisica, esaurendone 

quasi del tutto l’ammontare (euro 3.883,18).  
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Tutto ciò premesso, il Direttore, invita l’adunanza a volersi pronunciare in merito 

all’eventuale giustificato motivo da riconoscere al dott. Perniola tenuto conto 

dell’assunzione sopravvenuta presso altro ente. Diversamente, sarà attivato il 

procedimento per escutere la penale prevista dal contratto. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito esprime parere favorevole e riconoscere al dr. Perniola 

la sussistenza del giustificato motivo di recesso, essendo sopravvenuta l’assunzione 

presso altro ente. 

 

21. Rinnovo assegno di ricerca di cui al D.R. n. 1194 del 26/04/2018 - programma n. 

02.63 della dott.ssa L. Bellantuono (UNIBA). 

Il Direttore comunica che in data 29 maggio u.s. il prof. Roberto Bellotti, in qualità di 

referente scientifico e proponente dell’assegno di ricerca progr. n. 02.63 – D.R. n. 1194 

del 26/04/2018, relativo al progetto “ECHO SYSTEM” – Ministero della Difesa 

(NAVARM), ha chiesto il prolungamento della durata di un anno dell’assegno di ricerca 

in parola, a favore della dott.ssa Loredana Bellantuono.  

Il costo lordo al percipiente dell’annualità aggiuntiva è di € 19.367,00 e graverà sul 

fondo del progetto ECHO SYSTEM di cui è responsabile il prof. Roberto Bellotti. 

Le caratteristiche dell’assegno di ricerca sono di seguito riportate: 

Titolo: “Sviluppo di algoritmi di machine learning per lo studio di serie temporali” 

Settore scientifico-disciplinare: FIS/07 

Tipologia: assegno di ricerca di tipo b) 

Durata rinnovo: 12 mesi 

La proposta di rinnovo dell’assegno è esaminata, unitamente alla relazione presentata 

dalla dr.ssa Bellantuono (Allegato p. 21), per valutarne la pertinenza con le attività di 

ricerca presenti nel piano annuale delle ricerche del Dipartimento.  

Al termine della presentazione, il Consiglio di Dipartimento, considerate le attività svolte 

dalla dr.ssa Loredana Bellantuono, viste le disposizioni contenute nel Regolamento per il 

conferimento di assegni di ricerca emanato con D.R. n.2377 del 15/05/2019, delibera 

all’unanimità di approvare il rinnovo dell’assegno di ricerca per la durata di un anno, 

secondo le caratteristiche sopra indicate e che qui si intendono integralmente riportate.  
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22. Rinnovo assegno di ricerca di cui al D.R. n. 188 del 17/04/2018  del dott. Pantaleo 

(POLIBA). 

Il Direttore comunica che in data 23 maggio u.s. il prof. Nicola Giglietto, in qualità di 

referente scientifico della ricerca su cui insiste l’assegno di ricerca bandito con D.R. n. 

118/2018 (POLIBA), ha trasmesso la richiesta di rinnovo dell’assegno stesso di cui è 

titolare la dott.ssa Francesca R. Pantaleo. A tal proposito comunica che il costo del 

rinnovo dell’Assegno di ricerca è pari ad euro 19.367,00 (importo lordo al percipiente) e 

graverà sui fondi del progetto DIAMANTE di cui è responsabile il prof. Paolo Spinelli 

che ha sottoscritto per approvazione la richiesta stessa e per i quali è stata accantonata 

l’effettiva disponibilità sul cap. di bilancio 101030101 pari a euro 23786,00 - importo 

omnicomprensivo oneri inclusi (accantonamento n. 9876/2019). 

Le caratteristiche dell’assegno di ricerca sono di seguito riportate: 

Titolo: “Studi di sorgenti gamma astrofisiche di altissima energia con telescopi 

Cerenkov” 

Settore scientifico-disciplinare: FIS/01 

Durata rinnovo: 12 mesi 

Il Direttore cede la parola al prof. Nicola Giglietto il quale illustra brevemente l’attività 

svolta dalla dr.ssa Francesca R. Pantaleo. Il Direttore invita quindi l’Assemblea a 

esprimere un parere sull’attività svolta in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2 del 

bando D.R. 118/2018 in materia di rinnovo “(…) L’eventuale rinnovo è subordinato ad 

una positiva valutazione dell’attività svolta da parte del Consiglio della struttura, oltre 

che alla effettiva disponibilità dei fondi di bilancio.”    

L’Adunanza è infine chiamata ad esprimersi sulla richiesta di rinnovo dell’assegno di 

ricerca di cui al D.R. n. 188 del 17/04/2018 di cui è titolare la dr.ssa Francesca R. 

Pantaleo (POLIBA). 

Il Consiglio, esaminata la relazione relativa all’attività svolta dalla dr.ssa Pantaleo, 

esprime parere favorevole in merito alla stessa ed approva all’unanimità il rinnovo per 12 

mesi dell’assegno di cui al D.R. n. 188 del 17/04/2018 del quale la dr.ssa Pantaleo stessa 

risulta titolare.   
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23. Stipula contratto Visiting professor con il prof. Gallinaro. 

Il Direttore ricorda all’adunanza che il prof. Michele Gallinaro è risultato assegnatario di 

un contributo nell’ambito del bando UNIBA “Visiting Professor 2018” e che, a seguito 

del parere favorevole espresso dal Consiglio del Dipartimento Interateneo di Fisica del 19 

dicembre u.s. circa la domanda presentata dal prof. Michele Gallinaro, si rende necessaria 

la stipula del contratto “visiting professor”. 

Il periodo di permanenza del prof. Gallinaro è stato concordato con la prof.ssa Giovanna 

Selvaggi e stabilito tra settembre e dicembre 2019. 

Tutto ciò premesso, il Direttore, invita l’adunanza a volersi pronunciare in merito alla 

stipula del contratto in menzione. 

Il Consiglio dopo breve dibattito esprime parere favorevole circa la stipula del contratto 

di cui sopra. 

 

24. Progetto "OPTAPHI" (EU proposal 860808), avviso Marie Skłodowska-Curie 

Actions (MSCA), Innovative Training Networks (ITN), H2020-MSCA-ITN-2019: 

ratifica adesione progetto e approvazione bozza Grant Agreement. 

Il Direttore rende noto che il prof. Vincenzo Spagnolo ha comunicato che il progetto 

“OPTAPHI - European Joint Doctorate Programme on Optical Sensing using Advanced 

Photo-Induced Effects” è stato ammesso a finanziamento precisando che, durante la fase 

di presentazione della proposta progettuale, non vi sono stati i tempi utili ad informare il 

Consiglio di Dipartimento circa la partecipazione stessa. Tanto in considerazione di un 

coinvolgimento tardivo da parte del Coordinatore di progetto. 

Il finanziamento è stato ottenuto nell’ambito dell’avviso  H2020-MSCA-ITN-2019. 

A seguito della ammissione al finanziamento, visti i termini stringenti per la 

sottoscrizione della Declaration of Honour, a firma rettorale, sono state prontamente 

attivate le procedure per l’acquisizione della firma del Rettore dell’Università degli Studi 

di Bari. 

La prossima scadenza è fissata a luglio 2019 e prevede la trasmissione, tramite il portale 

ECAS dell’UE, dell’Annex 1 to the Grant Agreement (Description of the Action) con le 
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revisioni che il partenariato sta provvedendo ad apportare e successivamente sarà 

richiesta la sottoscrizione del Grant Agreement. 

 

Il partenariato di progetto è composto dalle seguenti istituzioni: 
 

Consortium 
Member 

Legal 
Entity 
Short 
Name 

A
c

ad
em

ic
 

N
o

n
-

ac
ad

em
ic

 
A

w
ar

d
s 

D
o

c
to

r
al

 
D

eg
r

ee
s Country 

Department/ 
Division/ 
Laboratory 

1. Cork 
Institute of 
Technology 

CIT ✓  ✓ Ireland 

Centre for 
Advanced 
Photonics & 
Process 
Analysis 

2. Politecnico di 
Bari POLIBA ✓  ✓ Italy 

Dipartimento di 
Ingegneria Elettrica 
e dell’Informazione 

3. Università degli 
Studi di Bari “Aldo 
Moro” 

UNIBA ✓  ✓ Italy Physics Department 

4. Technische 
Universität Wien TU-WIEN ✓  ✓ Austria 

Institute of 
Chemical 
Technologies and 
Analytics 

5. University of 
Montpellier UM ✓  ✓ France 

Institut 
d’Electronique et 
des Systèmes 

6. ENVEA ENVEA  ✓  France  
. Endress+Hauser 
Process Solutions 
(Deutschland) 
GmbH 

E+H  ✓  Germany E+H Process 
Solutions 

8. Anton Paar 
GmbH AP  ✓  Austria  

9. AVL List GmbH AVL  ✓  Austria Instrument & Test 
Systems 

10. Eblana 
Photonics EBLANA  ✓  Ireland  

11. VPIphotonics 
GmbH VPI  ✓  Germany  

12. Teagasc Food 
Research Centre TEAGASC ✓   Ireland Moorepark, Fermoy 

13. Thorlabs 
GmbH THORLABS  ✓  Germany Dachau, Munich 

14. QuantaRed 
Technologies 
GmbH 

QuantaRed  ✓  Austria  

15. Rinocloud Ltd Rinocloud  ✓  Ireland  
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16. Rice University RICE ✓  ✓ USA 
Dept. of Electrical & 
Computer 
Engineering 

 
 
Il Responsabile Scientifico di progetto per il Dipartimento Interateneo di Fisica è il prof. 

Vincenzo Spagnolo ed il referente dell’Università degli Studi di Bari di progetto è il prof. 

Roberto Bellotti. 

Il budget dell’Università degli Studi di Bari ammonta ad euro 522.999,36  suddiviso tra 

costi di mobilità/soggiorno ed i costi istituzionali di gestione, formazione e networking 

nell’ambito del partenariato di progetto. Il programma di finanziamento copre al 100% i 

costi indicati, pertanto non vi sarà alcun onere a carico del Dipartimento e 

dell’amministrazione centrale dell’Università degli Studi di Bari.  

Il direttore chiama il consiglio a: ratificare la partecipazione al progetto e a deliberare 

circa l’approvazione del Grant Agreement, come da allegato p. 24. 

Dopo breve dibattito e dopo aver attentamente letto il testo del Grant Agreement, il 

Consiglio esprime parere favorevole alla ratifica della partecipazione al progetto di cui 

sopra ed approva il testo del Grant Agreement come da allegato p. 24. 

 

25. Ratifica D.D. n. 72/2019: devoluzione contributo workshop TIBERIO. 

Il Direttore rende noto che è pervenuta da parte della Direzione degli Armamenti Navali 

del Ministero della Difesa avente ad oggetto “Organizzazione del Workshop “Tiberio 

2019 - Le nuove frontiere tecnologiche delle Unità Navali della Marina Militare Italiana” 

(Roma, Palazzo Guidoni 24 – 25 giugno 2019) – Modalità di adesione” (nota prot. n. 

464-III/13 del 16/04/2014) una comunicazione nella quale era riportata anche la 

possibilità di supportare l’organizzazione del workshop attraverso un contributo, 

determinato secondo diversi livelli di adesione alla sponsorizzazione, per 

l’organizzazione e la gestione della manifestazione. Poiché è stata accertata la 

disponibilità finanziaria sui fondi rivenienti dal contratto n. 20470/2017 attivato 

nell’ambito della gara SMART CIG: ZA51FE7A21, Piano Nazionale della Ricerca 

Militare – Proposta n. a 2016.098 dal titolo “ECHO SYSTEM” di cui è responsabile 

scientifico e titolare dei fondi il prof. Roberto Bellotti, si è proceduto mediante Decreto 

del Direttore del Dipartimento interateneo di Fisica n. 72/2019 ad aderire alla 
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sponsorizzazione del Workshop “Tiberio 2019 - Le nuove frontiere tecnologiche delle 

Unità Navali della Marina Militare Italiana” (Roma, Palazzo Guidoni 24 – 25 giugno 

2019) con livello di adesione “Ricerca” che prevede un contributo pari ad euro 1000,00 

da devolvere al CNIT-RaSS (Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 

Telecomunicazioni), in qualità di Ente Coordinatore dell’evento a supporto della 

Fondazione TIBERIO; 

Il Direttore chiede quindi all’Assemblea di pronunciarsi circa la ratifica del citato decreto. 

Il Consiglio all’unanimità ratifica il D.D. 72/2019. 

 
 

26. Ratifica D.D. n. 73/2019: trasmissione offerta per c/terzi Università di Vienna. 

Il Direttore rende noto che si è resa necessaria l’emissione di un Decreto del Direttore del 

Dipartimento al fine di ratificare la trasmissione della quotazione di offerta richiesta dalla 

University of Technology di Vienna pervenuta il 15 maggio 2019 ed avente ad oggetto 

“Research activities in the field of quartz enhanced photoacoustic spectroscopy in support 

and cooperation with the related activities of  Prof. Lendl at TU Wien. The focus of the 

planned activities will be the design and fabrication of dedicated tuning forks as required 

within the FFG research project MIRCAVS of Prof. Lendl for a most efficient research 

co-operation it is planned to provide Prof. Lendl and his team also with an acoustic 

detection module (ADM) equipped with prototype quartz tuning forks (QTFs) for 

photoacoustic gas sensing applications. The QTFs fundamental resonance frequencies 

will fall in the range 15-21 kHz, the resonances quality factors at atmospheric pressure 

will be larger than 15000, the QTFs prongs lenght will fall in the range 7-12 mm, the 

prongs width will fall in the range 0,5-2 mm, while the crystal thickness will be 300 μm. 

The ADM optical test will be performed by using a dedicated quartz-enhanced 

photoacoustic setup. Shipment costs are also included.”. 

Il Direttore chiede al Consiglio di pronunciarsi in merito alla ratifica del Decreto del 

Direttore n. 73/2019. Il Consiglio, dopo breve dibattito, approva all’unanimità. 
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27. Copertura insegnamenti AA. 19/20. 

Il Direttore rende noto che il 5 giugno u.s. sono pervenute da parte del prof. Salvatore 

Vitale Nuzzo e dalla prof.ssa Giovanna Selvaggi le comunicazioni di disponibilità a 

tenere, a titolo gratuito, rispettivamente i corsi di Fisica Generale I, Mod. A e Mod. B, del 

Corso di Laurea Triennale in Fisica per l’A.A. 2019/2020 e invita il Prof. Francesco 

Giordano, Presidente della Commissione, ad illustrare la proposta di assegnazione dei 

compiti didattici A.A. 2018-2019. 

Il Prof. Francesco Giordano illustra nel dettaglio le risultanze della Commissione, così 

come riportate in allegato (All. punto 12). 

Dopo attenta valutazione il Consiglio, all'unanimità, approva la proposta di attribuzione 

di compiti didattici a Professori e Ricercatori del Dipartimento Interateneo di Fisica, così 

come riportata nell'allegato, ove vengono nel dettaglio indicati: Corso di Laurea, 

insegnamento, settore scientifico-disciplinare, CFU, ore di lezione, esercitazione e/o 

laboratorio e nominativo del docente incaricato.  

 

28. Procedura valutativa per la chiamata di un professore universitario di II fascia, 

ai sensi dell’art. 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 

concorsuale 02/B1 – fisica sperimentale della materia ed il settore scientifico-

disciplinare FIS/01-fisica sperimentale - FIS/03-fisica della materia: chiamata 

candidato. 

Il Direttore fa presente che, con D.R. 2688 del 06/06/2019, sono approvati gli atti della 

procedura di valutazione per la chiamata di un professore universitario di II fascia, ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 

concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della  materia ed i settori scientifico-disciplinari 

FIS/01 – Fisica sperimentale, FIS/03 – Fisica della materia (codice della selezione PA 

4302/2018) dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, dai quali risulta che la 

dott.ssa Milena D’ANGELO è indicata quale candidata qualificata alla chiamata di cui 

trattasi. 

Il Direttore ricorda che l’art.7, c.1 del “Regolamento per la chiamata dei professori di 
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ruolo”, emanato con D.R. n. 2161 del 05/07/2017, prevede che, entro 30 giorni dalla  

emanazione del decreto di approvazione degli atti, il Consiglio di Dipartimento proponga 

al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico, la chiamata del 

candidato selezionato.  

Il Direttore, pertanto, invita il Consiglio a pronunciarsi in merito.  

Il Consiglio di Dipartimento, all’unanimità dei professori di I e II fascia, propone al 

Consiglio di Amministrazione dell’Università di Bari Aldo Moro la chiamata della 

dott.ssa Milena D’ANGELO, risultata quale candidata qualificata alla chiamata di un 

professore universitario di II fascia, ai sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 30 

dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 02/B1 – Fisica sperimentale della  

materia ed i settori scientifico-disciplinari FIS/01 – Fisica sperimentale, FIS/03 – Fisica 

della materia (codice della selezione PA 4302/2018) dell’Università degli Studi di Bari 

“Aldo Moro”, il cui bando è stato emanato con D.R. n. 4302 del 17/12/2018. 

La presente deliberazione sarà inviata agli uffici competenti dell’Università di Bari Aldo 

Moro. 

 

29. C/terzi Rice University: ratifica trasmissione offerta e stipula contratto. 

Il Direttore rende noto che in data 24 maggio u.s. è pervenuta una nota del prof. Vincenzo 

Spagnolo con la richiesta di attivare le procedure utili alla partecipazione ad una gara 

d’appalto per la fornitura di beni e servizi alla Rice University. Tenuto conto che 

l’Università degli Studi di Bari era già presente tra i fornitori ufficiali della Rice 

University (iscrizione avvenuta in occasione dei servizi del PolySense Lab forniti nel 

2018), la richiesta di quotazione è avvenuta tramite trattativa diretta con un termine di 

consegna di pochi giorni. Pertanto, il prof. Spagnolo ha provveduto a soddisfare la 

richiesta. In data 4 giugno u.s. il Dipartimento Interateneo di Fisica ha ricevuto 

l’accettazione dell’offerta e relativo ordine circa la fornitura di “n.1 custom electronic 

unit for QEPAS on-drone gas sensing applications”.  

L’adunanza è chiamata a deliberare circa la ratifica della presentazione dell’offerta di 

fornitura ed alla stipula del contratto di fornitura da configurarsi come c/terzi. 
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Il Consiglio, dopo breve dibattito, all’unanimità ratifica la presentazione di offerta di cui 

sopra. 

 

30. Rinnovo assegno di ricerca di cui al D.R. n. 208/2018 del dott. A. Sampaolo 

(POLIBA). 

Il Direttore comunica che in data 3 giugno u.s. il prof. Vincenzo Luigi Spagnolo, in 

qualità di referente scientifico delle attività del laboratorio pubblico-privato PolySense su 

cui insiste l’assegno di ricerca bandito con D.R. n. 208/2018 (POLIBA), ha trasmesso la 

richiesta di rinnovo dell’assegno stesso di cui è titolare il dr. Angelo Sampaolo. A tal 

proposito comunica che il costo del rinnovo dell’Assegno di ricerca è pari ad euro 

26.214,58 (importo lordo al percipiente) e graverà sui fondi di ricerca del laboratorio 

PolySense di cui è responsabile il prof. Vincenzo Luigi Spagnolo.  

Le caratteristiche dell’assegno di ricerca sono di seguito riportate: 

Titolo: “Studio e realizzazione di sensori fotoacustici multigas per rivelazione in-situ e in 

tempo reale” 

Settore scientifico-disciplinare: FIS/01-02 

Tipologia: assegno di ricerca post dottorale (costo euro 26.214,58 lordo al percipiente) 

Durata rinnovo: 12 mesi 

Il Direttore cede la parola al prof. Vincenzo L. Spagnolo il quale illustra brevemente 

l’attività svolta dal dr. Angelo Sampaolo (come da relazione inoltrata dal prof. Vincenzo 

L. Spagnolo – all. p. 30). Il Direttore invita quindi l’Assemblea a esprimere un parere 

sull’attività svolta in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2 del bando D.R. 118/2018 

in materia di rinnovo “(…) L’eventuale rinnovo è subordinato ad una positiva 

valutazione dell’attività svolta da parte del Consiglio della struttura, oltre che alla 

effettiva disponibilità dei fondi di bilancio.”    

L’Adunanza è infine chiamata ad esprimersi sulla richiesta di rinnovo dell’assegno di 

ricerca di cui al D.R. n. 208/2018 di cui è titolare il dr. Angelo Sampaolo (POLIBA). 

Il Consiglio, esaminata la relazione riguardante l’attività svolta dal dr. Sampaolo, esprime 

parere favorevole in merito alla stessa ed approva all’unanimità il rinnovo per 12 mesi 

dell’assegno di cui al D.R. n. 208/2018 del quale il dr. Sampaolo stesso risulta titolare.   
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31. Dimissioni dott.ssa Francesca Assisi, contratto di prestazione autonoma 

(12/06/2018): adempimenti. 

Il Direttore rende noto al Consiglio, in merito all’argomento in oggetto, quanto segue:  

sono pervenute le dimissioni della dott.ssa Francesca Assisi, titolare di un contratto di 

lavoro autonomo attivato per la collaborazione dal titolo “Supporto alla valorizzazione 

dei risultati del progetto PRISMA finalizzata al potenziamento dell’impatto e della 

sostenibilità del progetto: analisi economica e statistico-territoriale …..” della durata di 

12 mesi in scadenza l’11/06/2019. Le dimissioni sono motivate dalla intervenuta 

assunzione presso altro ente (come riportato nella comunicazione di recesso).  

Si precisa che il contratto stipulato prevede un preavviso scritto di 10 giorni e che la 

dott.ssa Assisi non ha ottemperato a tale termine, di cui all’art. 6 del menzionato 

contratto, presentando l’istanza in data 31 maggio u.s.. 

Tutto ciò premesso, il Direttore invita l’adunanza ad esprimersi in ordine all’eventuale 

applicazione della penale prevista dal contratto per inosservanza dei termini di preavviso. 

Il Consiglio, dopo breve dibattito, all’unanimità, rinuncia all’applicazione dei termini di 

preavviso di cui sopra e, di conseguenza, all’applicazione della relativa penale. 

 

32. Varie ed eventuali. 

Non ci sono varie ed eventuali. 

Non essendoci ulteriori argomenti, il Direttore dichiara conclusi i lavori. 

Alle ore 16.45 la seduta è tolta. 

Letto, approvato, sottoscritto.  

 

Il Coordinatore del Dipartimento                                        Il Direttore di Dipartimento 

   Dr.ssa Loredana Napolitano                                               Prof.  Roberto Bellotti 

 
 

 


